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SCENARIO MACROECONOMICO E DI MERCATO 

 

 

L’economia internazionale 

Nel primo semestre del 2013 la crescita dell’economia globale è stata modesta: 

l’economia cinese ha perso slancio e quella europea si è confermata debole per le 

difficoltà del settore creditizio e l’austerità fiscale. Sono stati  invece positivi gli 

sviluppi negli Stati Uniti dove, nonostante i tagli indiscriminati alla spesa pubblica, 

gli investimenti nel settore immobiliare continuano a rafforzarsi e la fiducia dei 

consumatori è in ripresa;  robusta è stata pure la crescita dell’economia giapponese, 

con  un primo bilancio positivo della politica fiscale e monetaria intrapresa dal nuovo 

Primo Ministro Shinzo Abe.    

In particolare in Europa il Pil dell’Area Euro è calato dello 0,3% nel primo trimestre, 

il sesto calo consecutivo. Con l’inflazione al di sotto dell’1,5% e i prestiti a 

consumatori e aziende sempre in frenata, a maggio la Banca Centrale Europea ha 

abbassato i tassi di 25 punti base allo 0,50%. Le tensioni sui mercati finanziari, 

attenuatesi inizialmente sulla scia delle elezioni politiche in Italia e il piano di 

salvataggio di Cipro, sono tornate a crescere per le attese di minore liquidità nel 

mercato Usa e le incertezze sul raggiungimento di un accordo sull’unione bancaria 

europea, definito solo negli ultimi giorni di giugno.  Nonostante una graduale ripresa 

della fiducia di consumatori e aziende, permangono le difficoltà nell’accesso al 

credito, un fattore che limita la ripresa particolarmente nei paesi periferici.  

Anche la crescita dei paesi dell’America Latina si è dimostrata più debole del 

previsto nella prima parte del 2013. In Brasile, nonostante la ripresa degli 

investimenti, la crescita del Pil nel primo trimestre è rimasta quasi invariata rispetto 

alla crescita già deludente dello 0,6% del quarto trimestre 2012  a causa della 

debolezza della spesa al consumo e dell’export. In Argentina i consumi hanno 

sostenuto la crescita dell’economia nel primo trimestre, ma gli investimenti sono 

calati, così come le esportazioni.  
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La crescita nella regione Asia-Pacifico è leggermente accelerata nella prima parte del 

2013, grazie in particolare alla ripresa dell’economia giapponese spinta da una 

politica monetaria espansiva che ha sostenuto la fiducia, e quindi la spesa, dei 

consumatori. In Cina il governo è meno disposto a ricorrere all’utilizzo degli stimoli 

fiscali o monetari per timori di un eccessivo surriscaldamento del settore immobiliare 

e l’economia ne risente con un tasso di crescita più modesto.  L’espansione del 

credito negli ultimi anni adesso è diventata un rischio, tanto che a giugno la banca 

cinese ha dovuto immettere liquidità in favore di alcuni istituti finanziari per ridurre 

le tensioni sui tassi interbancari. 

Per contro  negli Stati Uniti, nonostante i tagli automatici della spesa pubblica entrati 

in forza alla fine del primo trimestre, l’economia si è dimostrata più solida delle 

attese, con i  consumatori che ne  hanno  sostenuto la crescita, unitamente al 

rinnovato slancio degli investimenti residenziali.  

La forza dell’economia ha portato la Federal Reserve a definire i tempi di una 

possibile moderazione nel piano di quantitative easing a partire dalla fine del 2013, 

impattando negativamente sull’andamento dei mercati finanziari alla fine di giugno 

ed alimentando la volatilità dei tassi di cambio alla fine del secondo trimestre. La 

relativa stabilità dell’Euro nei mesi di aprile e maggio è venuta meno a giugno, con 

una salita a 1,34 sul dollaro USA nella seconda metà del mese (dopo l’annuncio della 

Fed) per poi tornare a 1,31 a fine mese, con un valore medio del secondo trimestre a 

1,31. 

Lo Yen ha continuato a deprezzarsi nella prima metà del 2013 in seguito alla politica 

monetaria espansiva intrapresa dalla banca centrale, orientata a combattere la 

deflazione. La valuta giapponese ha superato la barriera di 100 yen per dollaro USA a 

maggio per poi rinforzarsi in giugno, attestandosi su una media di  95,5 yen per 

dollaro USA nei primi sei mesi del 2013, un calo del 16,5% rispetto allo stesso 

periodo nel 2012.  Il renminbi è rimasto stabile nel primo semestre con una media di 

6,19 renminbi per dollaro USA, +2,1% rispetto agli stessi sei mesi del 2012.  
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Le valute dell’America Latina si sono deprezzate rispetto al dollaro USA e all’euro 

nella prima metà del 2013. Il real brasiliano, dopo aver registrato una quotazione 

sostanzialmente stabile intorno a 2 real per dollaro USA per oltre un anno, nella 

seconda metà di giugno ha intrapreso un significativo trend di deprezzamento per 

toccare una quotazione di 2,26. Il tasso di cambio medio per il primo semestre è stato 

di 2,03 real per dollaro USA, in calo dell'8,3% rispetto al primo semestre del 2012. 

Anche il peso argentino ha continuato a perdere quota:  la media di 5,13 pesos per 

dollaro Usa riflette un calo del 14% rispetto alla prima metà del 2012.  

 

Mercati automobilistici 

L’andamento delle immatricolazioni auto in Europa ha continuato ad essere debole 

nei primi mesi del 2013. L’Europa occidentale (EU15) ha infatti segnato una 

contrazione del 6,6% (dati Acea) nel primo semestre rispetto allo stesso periodo del 

2012, con il solo Regno Unito (+10%) in controtendenza rispetto ai principali 

mercati (-11,2% Francia, -10,3% Italia, -8,1% Germania).  

Il mercato nella regione Nafta ha continuato a crescere nel corso del primo semestre 

(+7%) ma a tassi inferiori alla crescita  a due cifre del 2012. Dopo un inizio debole, 

le vendite dei veicoli leggeri in Canada sono aumentate nel secondo trimestre, mentre 

la crescita in Messico si è dimostrata più sostenuta in questi primi sei mesi dell’anno. 

Tra i mercati asiatici la produzione e la vendita di autoveicoli in Cina continuano a 

crescere ad un buon ritmo; tale mercato ha registrato, nel primo semeste 2013, una 

crescita a doppia cifra per la produzione ed intorno al 40% per le vendite auto, 

rispetto allo stesso periodo del 2012. In Giappone, invece, il mercato ha continuato a 

risentire della fine degli incentivi legati all’acquisto di veicoli a ridotto impatto 

ambientale, e le vendite di veicoli leggeri nei primi sei mesi del 2013 sono diminuite 

rispetto allo stesso periodo del 2012.  

 



8 

 

In Brasile la crescita nelle immatricolazioni di veicoli leggeri  è accelerata durante i 

primi sei mesi del 2013; il governo ha prorogato fino a dicembre 2013 il taglio 

dell’imposta sui prodotti industriali (IPI), favorendo  così l’acquisto delle auto.    

Il mercato dei veicoli commerciali si conferma debole in Europa, con il solo mercato 

del Regno Unito in espansione. Nel mese di aprile e maggio ci sono stati segnali di 

miglioramento in Spagna nel segmento dei veicoli commerciali leggeri, mentre i 

mercati di Francia e in particolare dell’Italia rimangono depressi rispetto allo stesso 

periodo dell’anno scorso. La ripresa nel settore delle costruzioni ha avuto un impatto 

positivo sulle vendite di veicoli industriali in Nafta, soprattutto nel segmento dei 

leggeri, mentre le vendite dei veicoli oltre 6 tonnellate sono ancora in calo. In Brasile  

le vendite di autocarri sono in aumento del 5% rispetto allo stesso periodo dell’anno 

scorso grazie a una ripresa nel segmento pesante, mentre le vendite di veicoli 

commerciali leggeri sono ancora inferiori allo stesso periodo del 2012.  

 

 

Mercati degli pneumatici 

I dati di vendita di pneumatici nei primi mesi del 2013 evidenziano da un lato il buon 

andamento dei mercati emergenti e dall’altro la debolezza dell’Europa che sconta gli 

effetti della recessone in corso.  

Il mercato europeo nel segmento Consumer conferma infatti il rallentamento in corso 

dalla fine del 2012, pur con minor intensità e con alcuni segnali di recupero nel 

secondo trimestre. Nei primi sei mesi dell’anno le vendite hanno registrato una 

flessione del 5% sia nel canale il primo equipaggiamento sia nel canale ricambi 

rispetto allo stesso periodo del 2012, mitigata dall’andamento del secondo trimestre; 

tra aprile e giugno 2013 il mercato del primo equipaggiamento è risultato in linea con 

il 2012 (il secondo trimestre 2012 aveva registrato un calo dell’8%), ed il canale 

ricambi ha mostrato segnali di ripresa raggiungendo una crescita del 3% (rispetto ad 

un 2012 in riduzione del 13%).  
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Nel segmento Industrial il mercato europeo ha registrato un calo del 2% nelle vendite 

per primo equipaggiamento (-6% registrato nel primo semestre 2012) ed una crescita 

del 7% nel canale ricambi (-28% nei primi sei mesi del 2012).   

Nella regione Nafta le vendite Consumer  nel canale primo equipaggiamento hanno 

seguito  il buon andamento della produzione di veicoli registrando un aumento del 

4% nel semestre rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. L’andamento del 

canale ricambi rimane ancora debole ed è in riduzione del 4% nel semestre, sebbene 

il segmento Premium continui a mostrare tassi di crescita positivi. Nel  segmento  

Industrial le vendite per il canale primo equipaggiamento nel semestre sono 

diminuite del 10%  (dopo il +20% nell’anno precedente), mentre il canale ricambi è 

risultato stabile allo stesso periodo del 2012 (che  aveva registrato una flessione del 

14%).  

Grazie al buon andamento di Brasile e Argentina, il mercato degli pneumatici in 

America Latina si è sviluppato positivamente nel primo semestre in entrambi i 

segmenti di attività, Consumer e Industrial, sia nel canale primo equipaggiamento sia 

nel canale ricambi. In particolare, nel segmento Consumer il mercato è risultato in 

crescita del  15% nel primo equipaggiamento (rispetto a un primo semestre del 2012 

negativo dell’8%, prima dell’introduzione di incentivi alla vendita di veicoli) e 

dell’11% nel canale ricambi (nei confronti di un 2012 in lieve crescita). Nel 

segmento Industrial il canale primo equipaggiamento ha registrato una crescita del 

48% (-29% nel primo semestre 2012, in seguito all’accumularsi di scorte per il 

passaggio da Euro 3 a Euro 5), mentre il canale ricambi sono aumentate del 14%, (-

9% nel primo semestre 2012). 

Il mercato russo nel segmento Consumer ha registrato tassi negativi del 6% nel primo 

equipaggiamento ed una situazione di mercato in riduzione nel segmento summer del 

canale Ricambi; tale andamento è condizionato dalla debolezza dell’economia locale 

che ha risentito dell’attuale situazione depressa dei prezzi delle materie prime. 
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Tra i mercati asiatici, quello cinese si è dimostrato particolarmente dinamico nei 

primi mesi del 2013. Il buon andamento delle vendite auto ha supportato la crescita 

del canale primo equipaggiamento nel business Consumer, mentre appare evidente 

anche una ripresa nel segmento Industrial, debole per tutto il 2012. In Giappone le 

vendite dei primi sei mesi per il primo equipaggiamento segmento Consumer hanno 

subito un rallentamento rispetto al buon trend del 2012, anno nel quale il mercato ha 

beneficiato della spinta di incentivi per l’acquisto di veicoli a basso impatto 

ambientale, terminati lo scorso autunno. Nel canale ricambi segmento Consumer 

invece, le vendite dei primi sei mesi sono aumentate del 5% rispetto allo stesso 

periodo del 2012. Nel business Industrial il canale primo equipaggiamento è risultato 

in flessione nel primo semestre rispetto ad un 2012 particolarmente positivo ed il 

canale ricambi  ha interrotto il trend negativo tornando alla crescita nel secondo 

trimestre del 2013. 

 

 

Materie Prime 

Nel primo semestre del 2013 i prezzi delle materie prime sono diminuiti sui timori di 

un rallentamento dell’economia globale e sulle attese di una riduzione 

dell’immissione di liquidità da parte della Banca Centrale USA. Sia i prezzi del 

petrolio, sia della gomma naturale e del butadiene  sono diminuitii nella prima metà 

del 2013.  

Il prezzo medio del Brent, che nel primo trimestre del 2013 si è posizionato a 113 

dollari USA al barile, rinforzandosi rispetto all’ultimo trimestre del 2012, ha 

ritracciato in aprile, quando i nuovi dati dalla Cina hanno ridimensionato le attese 

della crescita per il paese e di conseguenza la domanda di petrolio. In aggiunta, dal 

lato dell’offerta,  l’incremento della produzione americana di “shale” oil e gas ha 

contribuito a ridurre il premio al rischio sui prezzi dell’energia.  La media dei prezzi 

Brent per il primo semestre è stata quindi di  108 dollari USA al barile, un calo del 

5,1% rispetto allo stesso periodo del 2012.  
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In flessione nel secondo trimestre del 2013 i prezzi della gomma naturale  in seguito 

alle attese di una domanda globale meno robusta. La media del primo semestre 

dell’anno si è attestata a 2.705 dollari USA a tonnellata, -23% rispetto al stesso 

periodo del 2012. 

I prezzi del butadiene, la materia principale per la produzione della gomma sintetica, 

hanno continuato a indebolirsi nei primi sei mesi del 2013. L’incertezza sulla 

domanda, particolarmente in Europa,  ha pesato sui prezzi la cui media nel primo 

semestre 2013 è stata 1.358 euro a tonnellata, in calo del 33% rispetto alla media dei 

prezzi nello stesso periodo del 2012. 
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EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI NEL PRIMO SEMESTRE 2013 

 

 

In data 15 gennaio 2013 è stato rinnovato, senza nessuna variazione dei partecipanti 

e delle azioni conferite,  il patto di sindacato di Pirelli & C. S.p.A.. Tutti i 

partecipanti al patto hanno manifestato la volontà di rinnovare l’accordo, la cui 

scadenza è fissata il  15 aprile 2014. 

 

In data 15 gennaio 2013 Pirelli e il Ministero dell’Ambiente hanno siglato un nuovo 

accordo per ridurre l’impatto sul clima derivante dalle attività relative alla 

produzione e all’impiego dei pneumatici. L’accordo, firmato dal Ministro Corrado 

Clini e dal Presidente e CEO di Pirelli, Marco Tronchetti Provera, definisce la 

seconda fase dell’intesa già siglata dalla società con il Ministero nel gennaio 2012, 

nell’ambito della conferenza internazionale “Driving Sustainability: a safe road to the 

future”. In particolare in questa seconda fase Pirelli e il Ministero avvieranno una 

sperimentazione di tecnologie volte alla riduzione dell’impatto sul clima delle attività 

connesse alla produzione e l’impiego di un  pneumatico per autovettura 

rappresentativo, prodotto da Pirelli in Brasile. 

 

 

In data 23 gennaio 2013 Pirelli ha inaugurato la stagione Motorsport  2013 

presentando  l’evoluzione delle gomme Formula Uno, la terza in tre anni, e l’inedito 

calettamento da 17” per la Superbike, una svolta nel massimo campionato delle 

derivate di serie. Pirelli sarà impegnata in circa 250 competizioni, di cui meno della 

metà in regime di monogomma, fornendo pneumatici in più di 40 paesi del mondo, 

dalle Americhe all’Estremo Oriente. 
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In data 30 gennaio 2013 Pirelli e Russian Technologies hanno annunciato l’avvio di 

una nuova linea di produzione della fabbrica di Voronezh, nel sud-ovest della Russia. 

La nuova linea produttiva,  grazie agli investimenti in tecnologia effettuati, è allineata 

agli standard di Pirelli e consentirà una produzione di mescole dei pneumatici 

Premium, in particolare del segmento winter. Gli investimenti complessivi al 2015 

saranno pari a 100 milioni di euro, con una capacità produttiva entro il 2015 di 4 

milioni di pezzi. 

 

 

In data 20 febbraio 2013 Pirelli & C. Ambiente S.p.A. e Clean Diesel Technologies 

Inc. (Nasdaq: CDTI) hanno sottoscritto un accordo per costituire una joint venture 

per la commercializzazione e la vendita in Europa e nei Paesi dell’area CSI di 

dispositivi per il controllo delle emissioni. Attraverso la joint venture le due società 

puntano a consolidare la propria leadership nelle tecnologie per il contenimento delle 

emissioni inquinanti dei veicoli diesel o benzina leggeri e pesanti per applicazioni on 

road ed off road nei segmenti del Primo Equipaggiamento e dell’After Market. 

L’accordo prevede la fornitura alla joint venture di substrati in carburo di silicio da 

parte di  Pirelli & C. Eco Technology RO S.r.l. (Romania) e di soluzioni per il 

controllo delle emissioni da parte di CDTI. 

 

 

In data 4 marzo 2013 Mario Greco ha rassegnato le dimissioni dalla carica di 

Consigliere di Amministrazione della società. 

 

 

In data 27 marzo 2013, Pirelli & C. S.p.A, in relazione alla complessiva operazione 

di rilancio del gruppo Prelios approvata dal Consiglio di Amministrazione di Prelios 

S.p.A., ha comunicato, nella sua veste di soggetto finanziatore di Prelios  S.p.A, di 

aver manifestato la propria adesione alla stessa unitamente agli altri soggetti 

coinvolti. 
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Per Pirelli ciò comporta: 

 l’apporto di “nuovi” mezzi finanziari per complessivi massimi 25,3 milioni di 

euro, dei quali:   

- 23,0 milioni di euro circa per sottoscrivere l’aumento di capitale nella 

società veicolo di nuova costituzione (Fenice S.r.l.), partecipata anche da 

Intesa San Paolo S.p.A., Unicredit S.p.A. e Feidos 11 S.p.A. (società 

controllata da Feidos S.p.A.), successivamente destinato ad essere utilizzato 

per la sottoscrizione da parte della stessa Fenice S.r.l. di nuove azioni Prelios 

prive del diritto di voto, non ammesse alla quotazione e convertibili in azioni 

ordinarie al verificarsi di determinati eventi (“Azioni di Categoria B”); 

- 2,3 milioni di euro circa per sottoscrivere una quota della parte 

eventualmente non sottoscritta dal mercato di un aumento di capitale che 

Prelios S.p.A. offrirà in opzione ai propri azionisti; 

 la rimodulazione dell’intero credito finanziario pari a 173,5 milioni di euro 

vantato nei confronti di Prelios S.p.A. al 31 dicembre 2012, variabile in funzione 

del grado di sottoscrizione dell’aumento di capitale da parte del mercato e che, 

nell’ipotesi di assenza di adesione, avverrebbe come segue:   

- circa 26,3 milioni di euro in azioni ordinarie Prelios senza vincoli di lock-

up; 

- circa 147,2 milioni di euro in obbligazioni destinate alla conversione - con 

cash-option per Prelios (scadenza 7 anni) e con possibile conversione 

anticipata al verificarsi di determinati eventi - di cui circa 65 milioni di euro 

attribuiscono diritto alla conversione in Azioni di Categoria B e circa 81,8 

milioni di euro attribuiscono diritto alla conversione in azioni ordinarie 

Prelios.  
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Ad esito della prima fase dell’operazione è previsto che Pirelli & C. S.p.A. venga a 

detenere direttamente, al massimo, il 17% del capitale votante di Prelios S.p.A. e il 

33% circa di Fenice S.r.l. e una quota di obbligazioni destinate alla conversione che 

potrà variare tra un minimo di 147,2 milioni di euro e un massimo di 173,5 milioni di 

euro a seconda dell’andamento della sottoscrizione da parte del mercato 

dell’aumento di capitale di Prelios S.p.A. offerto in opzione ai propri azionisti. 

L’adesione da parte di Pirelli & C. S.p.A. all’operazione di rilancio di Prelios S.p.A. 

non muta in alcun modo la strategia di Pirelli di focalizzazione sul core business 

pneumatici, ma ha quale unico obiettivo il rafforzamento patrimoniale e finanziario 

di Prelios al fine di massimizzare il valore del credito finanziario vantato da Pirelli 

verso quest’ultima.  

Pirelli, Intesa Sanpaolo, Unicredit e Feidos 11 hanno altresì definito il term sheet che 

stabilisce termini e condizioni essenziali per la costituzione della Fenice S..r.l., 

nonché per la governance della stessa, per la trasferibilità delle quote in essa detenute 

e per il relativo disinvestimento, ivi inclusi meccanismi in specifici casi di ”exit” 

anticipata per Feidos 11 e di acquisto per gli altri soci di Fenice S.r.l.. Le parti hanno 

poi concluso gli accordi definitivi. L’aumento di capitale di Prelios S.p.A. ha preso il 

via il 22 luglio ed è previsto si concluda l’8 agosto.  

 

 

 

In data 15 aprile 2013 è stato firmato un Memorandum of Understanding  tra Pirelli 

e Rosneft per  il primo flagship store Premium di Pirelli in Russia. Si troverà 

all’interno della nuova stazione di servizio di Rosneft, a Sochi, sulla costa del Mar 

Nero, nella regione di Krasnodar.  L’accordo rappresenta un nuovo, importante 

tassello per lo sviluppo dell’accordo strategico di collaborazione commerciale e di 

marketing siglato dai due partner il 20 dicembre 2012.  Il flagship store sarà 

completato entro il quarto trimestre dell’anno, avrà il brand “Pzero Platinum” e godrà 

della prevista esposizione derivante dalle Olimpiadi invernali 2014 di Sochi, di cui 

Rosneft è partner. 
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L’accordo prevede inoltre la nascita di altri punti vendita simili nelle stazioni Rosneft 

situate in luoghi che consentano di raggiungere i clienti Premium. Infine è previsto 

che le stazioni Rosneft offrano – dal primo trimestre 2014 – il servizio Pirelli 

'Safe&GO'  per il controllo degli pneumatici.   

 

 

In data 10 maggio 2013 Vittorio Malacalza ha rassegnato le dimissioni dalla carica di 

Vice Presidente e Consigliere di Amministrazione della Società.  

 

 

In data 13 maggio 2013 l’Assemblea di Pirelli & C. S.p.A. ha approvato il bilancio 

dell’esercizio 2012, chiuso con un utile netto consolidato di 398,2 milioni di euro e 

un utile netto della capogruppo di 234,4 milioni di euro, deliberando la distribuzione 

di un dividendo di 0,32 euro per azione ordinaria e 0,39 euro per azione di risparmio. 

L’Assemblea ha nominato Amministratori, sino alla scadenza dell’attuale Consiglio, 

vale a dire fino all’approvazione del bilancio 2013, Jean Paul Fitoussi 

(indipendente),  Luca Rovati e Carlo Salvatori, già cooptato in Consiglio nel luglio 

2012. L’Assemblea ha inoltre approvato di autorizzare il Consiglio di 

Amministrazione  all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie fino al 10% del 

Capitale Sociale e per un periodo massimo di 18 mesi, nonchè alcune modifiche 

statutarie.  

L’Assemblea ha altresì espresso il proprio parere favorevole, con il 98,6% del 

capitale votante,  sulla politica in materia di remunerazione della Società.  
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In data 5 giugno 2013 il Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A. ha 

comunicato che i partecipanti al Patto hanno, su richiesta, dato il consenso: 

- ad Allianz S.p.A. per svincolare dal Patto l’intera partecipazione Pirelli & C. S.p.A. 

conferita pari a n. 20.977.270 azioni ordinarie Pirelli & C.  S.p.A. (4,41% del 

capitale); 

- a Fondiaria-Sai S.p.A. per svincolare dal Patto complessive n. 12.229.394 azioni 

ordinarie Pirelli & C. S.p.A. (2,57% del capitale); 

- a Camfin S.p.A. per svincolare dal Patto complessive n. 33.300.000 azioni ordinarie 

Pirelli & C. S.p.A. (7% del capitale). In relazione a ciò Camfin S.p.A. ha comunicato 

in pari data che le  n. 33.300.000 azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A. svincolate non 

sono destinate alla vendita. Lo svincolo è stato infatti volto a garantire il rispetto 

delle regole del patto che fissano determinate soglie alle azioni che ciascun 

partecipante può detenere sul totale delle quote conferite; 

- a modificare l’articolo 2 del Patto stabilendo che, in occasione di un rinnovo, la 

proroga del Patto tra i Partecipanti non receduti sarà soggetta alla condizione che i 

residui titoli vincolati al Patto rappresentino complessivamente almeno il 30% 

(anziché il 33% come previsto in precedenza) del capitale in azioni ordinarie 

sottoscritto di Pirelli & C. S.p.A..  

 

Alla data odierna la composizione del patto è la seguente: 
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Si segnala che Lauro Sessantuno S.p.A., soggetto che ha promosso un’offerta 

pubblica di acquisto totalitaria su azioni Camfin S.p.A., ha reso noto nel documento 

di offerta che i soci di Lauro Sessantuno S.p.A. hanno condiviso di non voler 

modificare gli attuali assetti di Pirelli, se non nel senso di aumentarne la 

contendibilità. In tale prospettiva, dette parti hanno condiviso di non rinnovare alla 

prossima scadenza, prevista per il 15 aprile 2014, la partecipazione di Camfin S.p.A. 

al Patto Pirelli, salvo diversa decisione congiunta di Lauro Cinquantaquattro S.r.l. (il 

cui capitale sociale è interamente detenuto da Clessidra SGR S.p.A.) e Marco 

Tronchetti Provera & C. S.p.A.. 
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ANDAMENTO E RISULTATI DEL GRUPPO NEL PRIMO SEMESTRE  

 

Nel presente documento, in aggiunta alle grandezze finanziarie previste dagli 

International Financial Reporting Standards (IFRS), vengono utilizzati degli 

indicatori alternativi di performance, derivati dagli IFRS, allo scopo di consentire una 

migliore valutazione dell’andamento della gestione di Gruppo. Tali indicatori sono: 

Margine Operativo Lordo, Attività fisse, Fondi, Capitale Circolante operativo, 

Capitale Circolante netto, Posizione finanziaria netta. Si rimanda al paragrafo 

“Indicatori alternativi di performance” per una più analitica descrizione di tali 

indicatori. 

 

A seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2013 del nuovo principio IAS 19 

revised “Benefici ai dipendenti”, i dati relativi al 2012 sono stati oggetto di 

restatement. 

Nella tabella la sintesi degli impatti sulle principali grandezze 

economico/patrimoniali nei differenti trimestri e sul totale anno 2012. Si rimanda alle 

note e commenti sui prospetti contabili per ulteriori dettagli. 

 

(in milioni di euro)

2012  

reported

2012 

restated
delta

2012  

reported

2012 

restated
delta 2012  reported

2012 

restated
delta

2012  

reported

2012 

restated
delta

Impatto economico

Risultato Operativo  trimestre 209,4 212,7 3,3 191,3 192,6 1,3 192,1 195,5 3,4 188,0 191,7 3,7

Risultato Operativo  progressivo 400,7 405,3 4,6 592,8 600,8 8,0 780,8 792,5 11,7

Risultato Netto  trimestre 125,3 123,6 (1,7) 96,4 94,9 (1,5) 86,6 84,8 (1,8) 89,9 88,2 (1,7)

Risultato Netto  progressivo 221,7 218,5 (3,2) 308,3 303,3 (5,0) 398,2 391,5 (6,7)

Impatto patrimoniale

Riserve                   851,5 853,2 1,7 681,9 685,1 3,2 677,3 682,3 5,0 647,9 654,6 6,7

Risultato Netto  progressivo 125,3 123,6 (1,7) 221,7 218,5 (3,2) 308,3 303,3 (5,0) 398,2 391,5 (6,7)

Totale Patrimonio netto 2.320,1 2.320,1 0,0 2.246,9 2.246,9 0,0 2.328,9 2.328,9 0,0 2.389,4 2.389,4 0,0

31.03.2012 30.06.2012 30.09.2012 31.12.2012

 

 

Nel presente documento, i commenti delle variazioni rispetto al 1° semestre 2012 

sono sempre riferiti al dato restated, se non diversamente indicato. 
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ANDAMENTO E RISULTATI DEL GRUPPO 

 

L’andamento del primo semestre 2013 ha risentito della crisi che sta interessando 

l’Europa, dove la domanda di beni e servizi continua a vivere una fase di 

contrazione, e di un mercato non particolarmente brillante in Russia, dove si registra 

un rallentamento nel primo equipaggiamento e nel segmento summer del canale 

ricambi.  

Il mercato in Europa  ha registrato una riduzione rispetto al 2012 specialmente nel 

segmento Consumer, dove il canale ricambio ha avuto un calo complessivo del 5% , 

pur in presenza di un segmento Premium positivo. 

Sono risultati invece nel complesso in crescita i mercati del Sud America in entrambi 

i segmenti, e della Cina soprattutto per la parte Consumer; in queste aree è continuato 

lo sviluppo del segmento Premium, positivo anche nell’area Nafta. 

I ricavi consolidati al 30 giugno 2013 sono pari a 3.131,1 milioni di euro, in crescita 

del 3,6% (3.021,8 milioni di euro nel primo semestre 2012) grazie al contributo dei 

mercati emergenti (57% delle vendite attività Tyre) che hanno più che compensato la 

flessione dell’Europa e del Nord America. In decisa ripresa i ricavi nel  secondo 

trimestre (+8,8% rispetto allo stesso periodo 2012) a seguito di una maggiore crescita 

dei volumi di vendita e del continuo miglioramento della componente prezzo/mix.  

Il risultato operativo consolidato al 30 giugno 2013 è pari a 380,7 milioni di euro con 

una redditività del 12,2% (405,3 milioni di euro il risultato operativo nel primo 

semestre 2012 con un ebit margin del 13,4%). La profittabilità beneficia del positivo 

andamento dei volumi, del miglioramento del prezzo/mix e delle efficienze gestionali 

che, unitamente alla riduzione del costo delle materie prime, hanno contribuito a 

bilanciare, i costi di start up degli impianti in Messico e Russia, la crescita dei costi 

commerciali legati allo sviluppo del Premium e l’aumento del costo dei fattori 

produttivi e degli altri costi  operativi, incluso gli ammortamenti. La riduzione del 

risultato operativo rispetto al primo semestre 2012 è da imputare essenzialmente 

all’impatto dei cambi di consolidamento, per circa 19 milioni di euro. 
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Il risultato netto del periodo è pari a 150,1 milioni di euro rispetto ai 218,5 milioni di 

euro del primo semestre 2012. Sul valore complessivo ha inciso un incremento degli 

oneri finanziari netti per circa 47 milioni di euro, collegati al più alto livello di 

indebitamento medio del periodo e ad un diverso mix di aree geografiche di 

finanziamento oltre alla registrazione nel 2012 di proventi su cambi non ripetitivi 

per 8,7 milioni di euro collegati alla partenza delle attività in Russia, agli impatti 

derivanti dalla svalutazione della moneta venezuelana negativi per 8,3 milioni di euro 

e a minori proventi finanziari derivanti dal finanziamento a Prelios S.p.A. per circa 7 

milioni di euro. 

Negativo nel semestre anche l’impatto complessivo derivante dalle partecipazioni 

finanziarie pari a -24,3 milioni di euro (principalmente relative a RCS Mediagroup e 

Mediobanca) rispetto a -2,7 milioni di euro del giugno 2012 .  

La posizione finanziaria netta consolidata è passiva per 1.732,6 milioni di euro 

rispetto a 1.205,2 milioni di euro a fine 2012 e a 1.680,2 milioni di euro di marzo 

2013. L’incremento del debito netto nel semestre riflette la consueta stagionalità della 

variazione del capitale circolante netto concentrata quest’anno nel primo trimestre ed 

il pagamento del dividendo della capogruppo agli azionisti per circa 157 milioni di 

euro nel secondo trimestre. 

Il flusso netto della gestione operativa è stato positivo nel secondo trimestre per 

188,3  milioni di euro rispetto al dato  negativo per 80,9 milioni di euro dello stesso 

periodo del 2012, grazie alla attenta gestione del circolante. Progressivamente al 30 

giugno 2013 il flusso netto della gestione operativa è risultato negativo per 128,5  

milioni di euro  (nel 2012 negativo per 393 milioni di euro).  

 



22 

 

Per quanto riguarda le attività Tyre, che rappresentano il 99,5% delle vendite, i 

ricavi sono stati pari a 3.114,0 milioni di euro con incremento del 3,8% (+8,8% al 

netto dell’impatto dei cambi) sostenuto dalla crescita dei volumi (+6,3% nel primo 

semestre e +8,8% nel secondo trimestre) e dal progressivo miglioramento della 

componente prezzo/mix (+2,5% nel semestre e +5,1% nel secondo trimestre). Sulla 

crescita dei volumi hanno inciso, oltre alla operatività delle attività in Russia partite 

pienamente solo nel secondo trimestre nel 2012, l’incremento delle attività Industrial 

soprattutto in Sud America, e le maggiori crescite nel segmento Consumer nel canale 

primo equipaggiamento in Sud America, in Cina ed in Europa. 

In Europa le vendite sono diminuite dell’8% rispetto al primo semestre 2012, e del 

6% nell’area Nafta; tale flessione è stata più che compensata dalla crescita registrata 

sui mercati emergenti, elemento distintivo del profilo di business di Pirelli:+17% 

l’andamento dei ricavi in Sud America (incluso effetto cambi), +15% l’Asia-Pacific, 

+8% la Russia  e +7% Middle East Africa. 

Il risultato operativo è stato di 392,8 milioni di euro, con una redditività del 12,6%, 

rispetto al dato del primo semestre 2012 che era stato di 418,2 milioni di euro, pari al 

13,9% delle vendite. 

I ricavi Premium nel primo semestre sono stati pari a 1.104,7 milioni di euro, con una 

crescita dell’1,6% rispetto al primo semestre 2012 (+6,4% la crescita del secondo 

trimestre dopo il calo del 2,8% dei primi tre mesi), e rappresentano il 49% del 

fatturato Consumer. 

In termini di volumi il segmento Premium è cresciuto progressivamente dell’8,3% 

grazie al forte recupero conseguito nel secondo trimestre: +12,9% rispetto a +4% nel 

primo trimestre.  

I paesi emergenti si confermano come le aree di maggiore crescita: +27,7% i ricavi 

Premium rispetto al primo semestre del 2012 (+28% nel secondo trimestre), mentre 

nell’area Nafta, ove si è avuto un rallentamento della domanda tyre, i ricavi Premium 

sono risultati  in linea con il primo semestre 2012. La recessione europea ha portato 

nel primo semestre ad un complessivo calo delle vendite Premium del 6,6% , in 

recupero nel secondo trimestre (+1,2% rispetto alla flessione del 13% registrata dei 

primi tre mesi del 2013).  
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Con riferimento ai diversi segmenti di business, la parte Consumer ha maggiormente 

risentito della contrazione del mercato europeo, e nel semestre ha registrato vendite 

per 2.255,4 milioni di euro, in crescita dell’1,1% sul dato del primo semestre 2012, 

(+5,6% nel secondo trimestre); il risultato operativo è stato pari a 280,2 milioni di 

euro (12,4% in rapporto alle vendite, -2,8 punti percentuali sul dato del primo 

semestre 2012 in considerazione dell’impatto negativo dei cambi, dei costi di 

riconversione degli impianti truck di Settimo Torinese in Premium car, dei costi di 

start up delle attività in Messico e Russia e dei maggiori costi commerciali per lo 

sviluppo del Premium). 

Il business Industrial, focalizzato soprattutto nei mercati emergenti, ha registrato 

vendite pari a 858,6 milioni di euro, in crescita dell’11,5% sul dato del 2012, con un 

risultato operativo in miglioramento del 44% a 112,6 milioni di euro, e una 

redditività in crescita dal 10,2% al 13,1%. 
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Il consolidato di Gruppo si può riassumere come segue: 

(in milioni di euro)

30/06/2013 30/06/2012 

restated

30/06/2012 

reported

31/12/2012 

restated

31/12/2012 

reported

Vendite 3.131,1 3.021,8 3.021,8 6.071,5 6.071,5

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 533,5 550,3 545,7 1.102,9 1.091,2
% su vendite 17,0% 18,2% 18,1% 18,2% 18,0%

Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 388,1 419,8 415,2 831,6 819,9
% su vendite 12,4% 13,9% 13,7% 13,7% 13,5%

Oneri di ristrutturazione (7,4) (14,5) (14,5) (39,1) (39,1)

Risultato operativo 380,7 405,3 400,7 792,5 780,8

% su vendite 12,2% 13,4% 13,3% 13,1% 12,9%

Risultato da partecipazioni (24,3) (2,7) (2,7) (52,2) (52,2)

(Oneri)/proventi finanziari (104,7) (57,8) (48,8) (150,5) (129,5)

Risultato ante imposte 251,7 344,8 349,2 589,8 599,1

Oneri  fiscali (101,6) (126,3) (127,5) (198,3) (200,9)
Tax rate % 40,4% 36,6% 36,5% 33,6% 33,5%

Risultato netto 150,1 218,5 221,7 391,5 398,2

Risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 151,4 216,3 219,5 387,1 393,8
Risultato netto di pertinenza per azione (in euro) 0,310 0,443 0,450 0,793 0,807

Attività fisse 3.800,0 3.813,4 3.813,4 3.877,2 3.877,2

Scorte 1.096,7 1.200,4 1.200,4 1.102,6 1.102,6

Crediti commerciali 935,5 964,3 964,3 704,6 704,6

Debiti commerciali (1.101,2) (1.149,0) (1.149,0) (1.268,7) (1.268,7)

Capitale circolante netto operativo 931,0 1.015,7 1.015,7 538,5 538,5

% su vendite     (°) 14,9% 16,8% 16,8% 8,9% 8,9%

Altri crediti/altri debiti 94,2 (69,9) (69,9) 11,0 11,0

Capitale circolante netto totale 1.025,2 945,8 945,8 549,5 549,5

% su vendite     (°) 16,4% 15,6% 15,6% 9,1% 9,1%

Capitale netto investito 4.825,2            4.759,2            4.759,2            4.426,7       4.426,7            

Patrimonio netto 2.321,8 2.246,9 2.246,9 2.389,4 2.389,4

Fondi 770,8 809,6 809,6 832,1 832,1

Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.732,6 1.702,7 1.702,7 1.205,2 1.205,2

Patrimonio netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 2.279,3            2.195,3            2.195,3            2.337,4       2.337,4            

Patrimonio netto di pertinenza per azione (in euro) 4,671                        4,499                        4,499                        4,790                 4,790                        

Attività Tyre - vendite 3.114,0 3.000,3 3.000,3 6.031,3 6.031,3

% su vendite totali 99,5% 99,3% 99,3% 99,3% 99,3%

Attività Tyre - risultato operativo 392,8 418,2 413,6 820,8 809,1

% su vendite attività tyre 12,6% 13,9% 13,8% 13,6% 13,4%

Attività Tyre - vendite Consumer 2.255,4 2.230,1 2.230,1 4.419,8 4.419,8

% su vendite attività tyre 72,4% 74,3% 74,3% 73,3% 73,3%

Attività Tyre - vendite Industrial 858,6 770,2 770,2 1.611,5 1.611,5

% su vendite attività tyre 27,6% 25,7% 25,7% 26,7% 26,7%

Attività Tyre - vendite Premium 1.104,7 1.086,9 1.086,9 2.075,9 2.075,9

% su vendite consumer 49,0% 48,7% 48,7% 47,0% 47,0%

\

Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali 164,0               194,9               194,9               470,9          470,9               

Spese di ricerca e sviluppo 93,3                 91,6                 91,6                 178,9          178,9               
% su vendite 3,0% 3,0% 3,0% 2,9% 2,9%

Spese di ricerca e sviluppo Premium 75,3                 72,5                 72,5                 141,9          141,9               
% su vendite Premium 6,8% 6,7% 6,7% 6,8% 6,8%

Dipendenti n. (a fine periodo) 38.138 36.349 36.349 37.338 37.338

Siti industriali n. 23                    23                    23                    23               23                    

(°) nei periodi intermedi il dato delle vendite viene annualizzato  
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Per una maggiore comprensione dell’andamento del Gruppo, si forniscono di seguito 

i dati economici suddivisi per settori d’attività. 

 

(in milioni di euro)

1° sem. 2013 1° sem. 2012 

restated

1° sem. 2013 1° sem. 2012 

restated

1° sem. 2013 1° sem. 2012 

restated

Vendite 3.114,0 3.000,3 17,1 21,5 3.131,1 3.021,8

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 542,8 560,8 (9,3) (10,5) 533,5 550,3

Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 399,4 432,7 (11,3) (12,9) 388,1 419,8

Oneri di ristrutturazione (6,6) (14,5) (0,8)  -  (7,4) (14,5)

Risultato operativo 392,8 418,2 (12,1) (12,9) 380,7 405,3

% su vendite 12,6% 13,9% 12,2% 13,4%

Risultato da partecipazioni (24,3) (2,7)

(Oneri)/proventi finanziari (104,7) (57,8)

Risultato ante imposte 251,7 344,8

Oneri fiscali (101,6) (126,3)

tax rate % 40,4% 36,6%

Risultato netto 150,1 218,5

Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.732,6 1.702,7

Attività Tyre Altre attività Totale

 

 

 

Di seguito è riportato l’andamento del Gruppo per trimestre: 

(in milioni di euro)

2013 2012 2013 2012 2013 2012

Vendite 1.536,3 1.556,5 1.594,8 1.465,3 3.131,1 3.021,8

yoy -1,3% 11,1% 8,8% 5,5% 3,6% 8,3%

Margine operativo lordo ante oneri di 

ristrutturazione 255,3 279,1 278,2 271,2 533,5 550,3
% su vendite 16,6% 17,9% 17,4% 18,5% 17,0% 18,2%

Risultato operativo ante oneri di 

ristrutturazione 183,0 214,7 205,1 205,1 388,1 419,8
% su vendite 11,9% 13,8% 12,9% 14,0% 12,4% 13,9%

Risultato operativo 179,8 212,7 200,9 192,6 380,7 405,3
% su vendite 11,7% 13,7% 12,6% 13,1% 12,2% 13,4%

Risultato ante imposte 114,6 188,9 137,1 155,9 251,7 344,8

Risultato netto 72,1 123,6 78,0 94,9 150,1 218,5

1° trimestre 2° trimestre 1° semestre
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Vendite 

 

Nel primo semestre 2013 le vendite,  pari a 3.131,1 milioni di euro, hanno registrato 

una crescita del 3,6% rispetto all’anno precedente  (3.021,8 milioni di euro) e sono 

per il 99,5% relative alla attività Tyre, core business del Gruppo. Escludendo 

l’impatto negativo derivante dai cambi (-5,0%) il dato omogeneo è risultato in 

crescita dell’8,6%. 

Nel secondo trimestre le vendite sono cresciute dell’8,8% (+13,8% al netto 

dell’effetto cambi), mentre nel primo trimestre si era registrata una diminuzione 

dell’1,3%. 

 

Risultato operativo 

 

Il risultato operativo è stato pari a 380,7 milioni di euro, con un rapporto sulle 

vendite del 12,2%,  e in riduzione di 24,6 milioni di euro rispetto al primo semestre 

2012, di cui 19 milioni di euro circa relativi alla variazione dei cambi di 

consolidamento. Il positivo contributo dei volumi (+46 milioni di euro), la stabilità 

del prezzo/mix, il minor costo delle materie prime (+68 milioni di euro) e le 

efficienze lorde (+26 milioni di euro) hanno coperto i maggiori costi produttivi, 

inclusi gli ammortamenti. 

Sul risultato hanno inciso inoltre oneri di ristrutturazione per 7,4 milioni di euro per 

le continue azioni di  razionalizzazione delle strutture. Nel primo semestre dello 

scorso esercizio gli oneri di ristrutturazione erano stati pari a 14,5 milioni di euro.  

 

Risultato da partecipazioni 

 

Il risultato da partecipazioni è stato negativo per 24,3 milioni di euro e 

essenzialmente si riferisce per 12,6 milioni al consolidamento con il metodo del 

patrimonio netto della collegata RCS Mediagroup S.p.A. e per 13,2 milioni 

all’adeguamento del valore delle partecipazioni detenute in Mediobanca (-10,4 

milioni di euro), Fin.Priv. (1,3 milioni di euro) e Alitalia (-1,4 milioni di euro). 
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Risultato netto 

 

Il risultato netto al 30 giugno 2013  è stato positivo per 150,1 milioni di euro, in 

riduzione del 31% rispetto al dato del giugno 2012 pari a 218,5 milioni di euro. 

Gli oneri fiscali sono stati pari a 101,6 milioni di euro, in riduzione rispetto al 2012 

per la diminuzione del risultato operativo, con un  tax rate che si è attestato al 40,4%. 

Gli oneri finanziari netti sono passati da 57,8 milioni di euro del giugno 2012 a 104,7 

milioni di euro, essenzialmente per la crescita dell’indebitamento medio del periodo, 

per la registrazione nel 2012 di proventi su cambi non ripetitivi per  8,7 milioni di 

euro collegati alla partenza delle attività in Russia, per gli impatti derivanti dalla 

svalutazione della moneta venezuelana negativi per 8,3 milioni di euro e per i minori 

proventi finanziari derivanti dal finanziamento a Prelios S.p.A. per circa 7 milioni di 

euro. Il costo medio del debito per il periodo è stato pari a circa il 6,4%. 

L’aumento del costo medio del debito, in riduzione comunque rispetto a marzo 2013, 

riflette essenzialmente, nell’ambito di un indebitamento medio lordo in crescita 

(circa +17%), una maggiore esposizione a valute in paesi emergenti, in cui Pirelli 

opera, caratterizzate da un più alto tasso di interesse e la diversa composizione 

dell’indebitamento che ha consentito di allungare la durata media del debito, oltre 

che diversificare le fonti di finanziamento. Nel corso del 2013 si prevede una 

riduzione del costo del debito in linea con il target di 6,3% grazie ad un diverso mix 

di valute ed alla riduzione dell’indebitamento lordo. 

La quota di risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. al 30 giugno 2013 è 

positiva per 151,4 milioni di euro (0,31 euro per azione) rispetto a 216,3 milioni di 

euro del primo semestre 2012 (pari a 0,44 euro per azione). 
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Patrimonio netto 

 

Il patrimonio netto è passato da 2.389,4 milioni di euro del 31 dicembre 2012 a  

2.321,8 milioni di euro del 30 giugno 2013. 

Il patrimonio netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. al 30 giugno 2013 è pari a 

2.279,3 milioni di euro (4,67 euro per azione) rispetto a 2.337,4 milioni di euro del 

31 dicembre 2012 (4,79 euro per azione). 

La variazione, rappresentata in dettaglio nella tabella, è essenzialmente collegata al 

risultato del periodo, positivo per 150,1 milioni di euro, al pagamento del dividendo 

della capogruppo per 156,7 milioni di euro,  alla variazione negativa dovuta alle 

variazioni del cambio di conversione dei patrimoni in valuta estera (principalmente 

per le svalutazioni delle monete in Brasile, Venezuela, Turchia, Egitto e Argentina) e 

al positivo effetto combinato inflazione/svalutazione sul patrimonio netto della 

controllata in Venezuela . 

 

(in milioni di euro)

Gruppo Terzi Totale

Patrimonio Netto al 31/12/2012 2.337,4 52,0 2.389,4

Differenze da conversione monetaria (95,4) (1,9) (97,3)

Risultato del periodo 151,4 (1,3) 150,1

Adeguamento a fair value  altre attività finanziarie/strumenti derivati 0,5  -  0,5

Utili/(perdite) attuariali benefici dipendenti 23,0  -  23,0

Dividendi erogati (156,7) (3,1) (159,8)

Effetto inflazione Venezuela 18,8 1,9 20,7

Altre variazioni 0,3 (5,1) (4,9)

Totale variazioni (58,1) (9,5) (67,6)

Patrimonio Netto al 30/06/2013 2.279,3 42,5 2.321,8  
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Flusso di cassa – variazione posizione finanziaria netta 

 

Di seguito l’andamento del flusso di cassa del periodo: 

(in milioni di euro)

2013 2012 2013 2012 2013 2012

Risultato operativo ante oneri ristrutturazione 183,0 214,7 205,1 205,1 388,1 419,8

Ammortamenti 72,3 64,4 73,1 66,1 145,4 130,5

Investimenti materiali e immateriali (79,7) (80,1) (84,3) (114,8) (164,0) (194,9)

Variazione capitale funzionamento/altro (492,4) (511,1) (5,6) (237,3) (498,0) (748,4)

Flusso netto gestione operativa (316,8) (312,1) 188,3 (80,9) (128,5) (393,0)

Proventi/Oneri finanziari ordinari (58,6) (24,3) (46,1) (33,5) (104,7) (57,8)

Oneri fiscali ordinari (42,5) (65,3) (59,1) (61,0) (101,6) (126,3)

Net cash flow ordinario (417,9) (401,7) 83,1 (175,4) (334,8) (577,1)

Investimenti/disinvestimenti finanziari  -  3,2  -   -  3,2

Investimento Russia  -  (154,5)  -   -  (154,5)

Investimento rete distribuz. Dackia - Svezia  -  (70,8)  -  (70,8)

Investimento rete distribuz. Campneus - Brasile  -  (35,4)  -  (35,4)

Dividendi erogati da Capogruppo  -  (156,7) (132,3) (156,7) (132,3)

Altri dividendi erogati  a terzi  -  (2,2) (3,1) (0,7) (3,1) (2,9)

Cash Out ristrutturazioni (7,5) (4,2) (5,2) (3,3) (12,7) (7,5)

Differenze cambio/altro (49,6) (8,5) 29,5 20,2 (20,1) 11,7

Net cash flow (475,0) (567,9) (52,4) (397,7) (527,4) (965,6)

1° trimestre 2° trimestre 1° SEMESTRE

 

 

Il flusso netto di cassa della gestione operativa è stato nel semestre complessivamente 

negativo per 128,5, milioni di euro, essenzialmente per la consueta stagionalità del 

capitale circolante netto, che ha assorbito cassa per un valore comunque inferiore allo 

stesso periodo del 2012; positivo il dato del secondo trimestre con una generazione di 

cassa per 188,3 milioni di euro grazie anche ad un andamento del capitale circolante 

netto decisamente migliore rispetto al secondo trimestre 2012. 

Nel primo semestre complessivamente gli investimenti ammontano a 164 milioni di 

euro (1,1 in rapporto agli  ammortamenti) destinati principalmente allo sviluppo del 

Premium (capacità e miglioramento del mix e della qualità) in Russia, Messico, 

Romania e Cina.  

Il flusso netto di cassa complessivo è stato negativo per 527,4 milioni di euro, di cui 

circa 20 milioni di euro relativi all’impatto sulla posizione finanziaria netta della 

variazioni dei cambi e 156,7 milioni di euro relativi al pagamento del dividendo della 

capogruppo. Il flusso netto di cassa complessivo del secondo trimestre, prima del 

citato pagamento del dividendo della capogruppo, è dunque positivo per 104,3 

milioni di euro). 
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Posizione finanziaria netta 

 

Al 30 giugno 2013 la posizione finanziaria netta del Gruppo, è passiva per 1.732,6 

milioni di euro. 

(in milioni di euro) 30.06.2013 31.03.2013 31.12.2012

Debiti vs. banche e altri finanz. correnti/strumenti derivati 475,3 467,0 459,7

Debiti vs. banche e altri finanz. non correnti 2.087,2 2.009,6 1.995,8

Totale debito lordo 2.562,5 2.476,6 2.455,5

Disponibilità liquide (384,6) (344,3) (679,8)

Titoli detenuti per la negoziazione (131,0) (122,0) (224,7)

Crediti finanziari correnti (55,2) (64,3) (84,4)

Crediti finanziari non correnti (259,1) (265,8) (261,4)

di cui Prelios (173,5) (173,5) (173,5)

Totale crediti finanziari e liquidità (829,9) (796,4) (1.250,3)

Posizione finanziaria netta 1.732,6 1.680,2 1.205,2  

 

 

Il debito lordo è cresciuto nel semestre in relazione al pagamento del dividendo, 

mentre sono diminuite le disponibilità liquide per far fronte all’andamento del flusso 

di cassa collegato alla stagionalità del capitale circolante netto. 

In relazione ai crediti finanziari, si sottolinea che la valutazione del credito verso 

Prelios S.p.A. (euro 173,5 milioni) considera le ipotesi sottostanti all’operazione 

straordinaria deliberata da Prelios S.p.A. a fine marzo volta al rilancio delle 

prospettive di sviluppo industriale e al rafforzamento patrimoniale e finanziario del 

gruppo societario facente capo a Prelios S.p.A., nonchè al riequilibrio della struttura 

finanziaria complessiva, a cui Pirelli ha dato il proprio assenso. L’operazione prevede 

nel corso del terzo trimestre, la conversione del credito finanziario in parte in 

partecipazione e in parte in strumenti partecipativi (cd convertendo), con cash option 

per il rimborso esercitabile da parte di Prelios S.p.A.. 
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La struttura del debito finanziario lordo, che risulta pari a 2.562,5 milioni di euro 

con il 78,4% del valore in scadenza a partire dal 2015, è la seguente: 

(in milioni di euro)

Bilancio 

30/06/2013

2013 2014 2015 2016 2017 e oltre

Utilizzo di linee committed 605,0             -  -  605,0 -  -  

P.O. 5,125% -    2011/2016 500,0             -  -  -  500,0 -  

Finanziamenti BEI 262,5             12,5 -  100,0 100,0 50,0

USD private placement 114,7             -  -  -  -  114,7

Schuldschein 155,0             -  -  -  114,0 41,0

Altri finanziamenti 925,3             384,8 157,1 54,0 133,9 195,5

Totale debito  lordo 2.562,5          397,3 157,1 759,0 847,9 401,2

15,5% 6,1% 29,6% 33,1% 15,7%

Anno di scadenza

 
 

 

 

 

Al 30 giugno 2013 il Gruppo ha a disposizione 595 milioni di euro relativi alla parte 

di linea committed da 1,2 miliardi di euro non utilizzata (625 milioni di euro la 

disponibilità al 31 dicembre 2012), che sommati ai 515 milioni di euro di 

disponibilità liquide o equivalenti fornisce al Gruppo un margine di liquidità pari a 

1.110 milioni di euro. 

 

 

 

 

Dipendenti 

 

I dipendenti del Gruppo al 31 giugno 2013 sono 38.138 unità contro 37.338 unità del 

31 dicembre 2012 e 36.349 unità del 30 giugno 2012. La crescita è concentrata in 

Sud America e Cina. 

 

 

 

 



32 

 

ANDAMENTO OPERATIVO   

 

TOTALE  ATTIVITA’  TYRE 

 

Nella tabella sottostante si riportano i risultati consolidati raffrontati con il 

corrispondente periodo del 2012: 

(in milioni di euro)

30/06/2013 30/06/2012 

restated

30/06/2012 

reported

31/12/2012 

restated

31/12/2012 

reported

Vendite 3.114,0 3.000,3 3.000,3 6.031,3 6.031,3

yoy 3,8% 8,7% 8,7% 7,7% 7,7%

Margine operativo lordo ante oneri 

ristrutturazione 542,8 560,8 556,2 1.126,5 1.114,8
% su vendite 17,4% 18,7% 18,5% 18,7% 18,5%

Risultato operativo ante oneri di 

ristrutturazione 399,4 432,7 428,1 859,9 848,2
% su vendite 12,8% 14,4% 14,3% 14,3% 14,1%

Oneri di ristrutturazione (6,6) (14,5) (14,5) (39,1) (39,1)

Risultato operativo 392,8 418,2 413,6 820,8 809,1
% su vendite 12,6% 13,9% 13,8% 13,6% 13,4%

 

 

Di seguito  l’andamento operativo per trimestri: 
 

(milioni di euro) 2013

2012 

restated 2013

2012 

restated 2013

2012 

restated

Vendite 1.526,7    1.542,6   1.587,3    1.457,7   3.114,0    3.000,3   

yoy -1,0% 11,4% 8,9% 5,9% 3,8% 8,7%

Margine operativo lordo ante oneri di ristrutturazione
260,1       283,6      282,7       277,2      542,8       560,8

% su vendite 17,0% 18,4% 17,8% 19,0% 17,4% 18,7%

Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 188,8       220,5      210,6       212,2      399,4       432,7
% su vendite 12,4% 14,3% 13,3% 14,6% 12,8% 14,4%

Risultato operativo 185,6       218,5        207,2       199,7      392,8       418,2
% su vendite 12,2% 14,2% 13,1% 13,7% 12,6% 13,9%

1° trimestre 2° trimestre 1° semestre

 
 

 

Vendite 

Le vendite sono state pari a 3.114,0 milioni di euro, rispetto a 3.000,3 milioni di euro 

del primo semestre 2012. Escludendo l’effetto cambi (negativo per 5,0%) i ricavi 

hanno registrato una crescita dell’8,8%. Tale andamento riflette lo sviluppo dei 

volumi (+6,3%), particolarmente rilevante sui mercati emergenti (+16,9%) che 

rappresentano nel primo semestre il 57% del fatturato, e una crescita del prezzo mix 
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pari al 2,5%, concentrata nel secondo trimestre dove si è registrato un incremento del 

5,1%, dopo un primo trimestre stabile nei confronti del 2012. 

In sintesi la variazione complessiva del fatturato, confrontata con lo stesso periodo 

dello scorso anno, è stata la seguente: 

2013 2012 2013 2012 2013 2012

Volume 3,9% -7,4% 8,8% -7,6% 6,3% -7,5%

di cui volume Premium 4,0% 15,8% 12,9% 12,3% 8,3% 14,0%

Prezzi/Mix 0,0% 16,5% 5,1% 11,1% 2,5% 13,9%

delta perimetro JV Russia  -  2,2%  -  3,5%  -  2,8%

Variazione su base omogenea 3,9% 11,3% 13,9% 7,0% 8,8% 9,2%

Effetto cambio -4,9% 0,1% -5,0% -1,1% -5,0% -0,5%

Variazione totale -1,0% 11,4% 8,9% 5,9% 3,8% 8,7%

1° trimestre 2° trimestre 1° semestre

 
 

 

La ripartizione delle vendite per area geografica e categoria di prodotto risulta essere 

la seguente: 

AREA GEOGRAFICA 1° sem 2012

Euro\mln yoy

Italia 166,2       -16% 5,3% 6,6%

Resto Europa 827,2       -6% 26,7% 29,4%

Russia 135,5       8% 4,4% 4,2%

Nafta 348,2       -6% 11,2% 12,4%

Centro e Sud America 1.135,6    17% 36,5% 32,3%

Asia\Pacifico 235,8       15% 7,6% 6,8%

Middle East\Africa 265,5       7% 8,5% 8,3%

TOTALE 3.114,0     4% 100,0% 100,0%

PRODOTTO 1° sem 2012

Euro\mln yoy

Pneumatici vettura 2.033,8    2% 65,3% 66,4%

Pneumatici moto 221,6       -7% 7,1% 7,9%

Consumer 2.255,4    1% 72,4% 74,3%

Pneumatici per veicoli industriali 817,5       14% 26,3% 23,9%

Steelcord 41,1         -24% 1,4% 1,8%

Industrial 858,6       11% 27,6% 25,7%

1° semestre 2013

1° semestre 2013
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Risultato operativo 

 

Il risultato operativo al 30 giugno 2013 ammonta a 392,8 milioni di euro (418,2 

milioni di euro nel primo semestre 2012), con un margine al 12,6% (13,9% nel primo 

semestre 2012). 

Nel semestre la variante volume è stata positiva per 45,9 milioni di euro, mentre la 

contribuzione al risultato della variazione prezzo/mix è risultata  sostanzialmente 

neutra (+0,6 milioni di euro nel semestre, +20,2 milioni di euro nel secondo 

trimestre) nonostante la riduzione dei prezzi nei mercati maturi ed una maggiore 

esposizione sul canale del primo equipaggiamento, quale investimento per il futuro 

sviluppo del Premium: tali leve operative unitamente alle efficienze (25,9 milioni di 

euro prima degli impatti di slowdown delle produzioni) ed alla riduzione dei costi 

delle materie prime  (68,2 milioni di euro),  hanno pressochè compensato sia la 

crescente inflazione sui costi dei fattori produttivi (61,4 milioni di euro) sia la 

crescita di tutti gli altri costi operativi e degli ammortamenti (80,6 milioni di euro). 

Quest’ultima grandezza si riferisce principalmente a:  

- maggiori costi industriali (circa 18 milioni di euro) legati principalmente alla 

trasformazione del sito truck di Settimo Torinese in un nuovo impianto per la 

produzione di pneumatici Premium Car ed ai costi di startup degli impianti in 

Messico e Russia; 

- maggiori costi per insaturazione degli impianti produttivi (slow down impact) 

dovuti al calo della domanda (13 milioni di euro);  

- maggiori ammortamenti (20 milioni di euro) quale risultante dell’intensa attività   

di investimento negli esercizi precedenti; 

- maggiori costi commerciali (19 milioni di euro) legati allo sviluppo del Premium 

- delta positivo per 5 milioni di euro tra l’impatto di eventi non ricorrenti 

verificatisi nel primo trimestre 2012 (10 milioni di euro il saldo positivo tra 

proventi e oneri) e nel secondo trimestre del 2013 (15 milioni di euro quale saldo 

tra i proventi di cessione di proprietà immobiliari in Brasile e gli oneri legati alla 

definizione di una controversia legale nello stesso paese). 
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La riduzione del risultato operativo per 25,4 milioni di euro rispetto al primo 

semestre 2012 è dunque essenzialmente legata all’impatto dei cambi di 

consolidamento risultato pari a circa 19 milioni di euro. 

 

 

Nel dettaglio, le variazioni rispetto al primo semestre  del 2012 sono così 

sintetizzabili: 

(milioni di euro) 1° trim. 2° trim. 1° semestre

Risultato operativo 2012 restated 218,5          199,7          418,2          

Differenze cambio da consolidamento (9,6) (9,2) (18,8)

Prezzi/mix (19,6) 20,2 0,6

Volumi 17,9 28,0 45,9

Costo fattori produttivi (materie prime) 37,0 31,2 68,2

Costo fattori produttivi (lavoro/energia/altro) (24,2) (37,2) (61,4)

Efficienze  * 7,6 5,3 12,9

Ammortamenti ed altro (40,8) (39,8) (80,6)

Oneri di ristrutturazione (1,2) 9,0 7,8

Variazione (32,9) 7,5 (25,4)

Risultato operativo 2013 185,6 207,2 392,8

* di cui slowdown impact (5,5) (7,5) (13,0)  
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BUSINESS CONSUMER 

 

Nella tabella seguente si evidenziano i risultati del 2013 confrontati con il 

corrispondente periodo del 2012: 

(milioni di euro)

2013

2012 

restated 2013

2012 

restated 2013

2012 

restated

Vendite 1.116,7    1.151,8    1.138,7 1.078,3 2.255,4 2.230,1 
yoy -3,0% 17,1% 5,6% 12,5% 1,1% 14,8%

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 194,8      235,4 203,5    214,7 398,3    450,1
  % su vendite 17,4% 20,4% 17,9% 19,9% 17,7% 20,2%

Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 138,0      187,3 146,7    164,4 284,7    351,7
  % su vendite 12,4% 16,3% 12,9% 15,2% 12,6% 15,8%

Risultato operativo 136,0      185,4 144,2    154,5 280,2    339,9
  % su vendite 12,2% 16,1% 12,7% 14,3% 12,4% 15,2%

1° semestre1° trimestre 2° trimestre

 

 

Nella tabella seguente si riporta in dettaglio l’andamento del mercato: 

1° trim. 2° trim.
Progressivo 

Giugno

EUROPA (*)

Primo Equipaggiamento -10% +0% -5%

Ricambi -11% +3% -5%

NAFTA

Primo Equipaggiamento +1% +6% +4%

Ricambi -7% -3% -4%

SUD AMERICA

Primo Equipaggiamento +8% +22% +15%

Ricambi +7% +15% +11%

CINA

Primo Equipaggiamento +16% +14% +15%

 (*) escluso Russia  

 

 

Le vendite al 30 giugno 2013 sono pari a 2.255,4  milioni di euro in crescita rispetto 

al primo semestre 2012 dell’1,1% (+5,3% senza l’effetto cambi). 

Complessivamente i volumi sono in aumento del 2,9% (+1,2% nel primo trimestre e 

+4,6% nel secondo trimestre), grazie all’esposizione sui mercati emergenti (+13,5%) 

che hanno più che compensato la flessione dei volumi in Europa e nell’area Nafta. 
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Il Premium si conferma più resiliente, con una crescita dei volumi nel primo semestre 

dell’8,3%, superiore a quella complessiva e caratterizzata da diverse dinamiche 

regionali. Continua la forte crescita sui mercati emergenti (+39,5% i volumi; +28% i 

ricavi), Asia e Sud America in particolare (ricavi Premium +37% e +31% 

rispettivamente nel semestre) mentre sono sostanzialmente stabili le vendite in Nafta. 

L’Europa registra invece una flessione dei ricavi nel semestre (-6,6%) per via della 

citata crisi dei consumi nell’area, del parziale adeguamento dei prezzi all’attuale 

scenario delle materie prime e del diverso mix tra i canali di vendita, con maggior 

peso del primo equipaggiamento quale investimento per lo sviluppo futuro del canale 

ricambi. 

  

Di seguito l’analisi della variazione delle vendite: 

2013 2012 2013 2012 2013 2012

Volume 1,2% -5,1% 4,6% -5,3% 2,9% -5,2%

di cui volume Premium 4,0% 15,8% 12,9% 12,3% 8,3% 14,0%

Prezzi/Mix -0,5% 18,8% 5,7% 13,6% 2,4% 16,3%

delta perimetro JV Russia  -  2,7%  -  4,4%  -  3,5%

Variazione su base omogenea 0,7% 16,4% 10,3% 12,7% 5,3% 14,6%

Effetto cambio -3,7% 0,7% -4,7% -0,2% -4,2% 0,2%

Variazione totale -3,0% 17,1% 5,6% 12,5% 1,1% 14,8%

1° trimestre 2° trimestre 1° semestre

 

 

Il risultato operativo ha raggiunto nel primo semestre 280,2 milioni di euro, con un 

margine del  12,4%, rispetto a 339,9 milioni di euro raggiunti nello stesso periodo del 

2012 (15,2% sulle vendite). 

La flessione della profittabilità risente: 

 dei citati maggiori costi industriali (circa 18 milioni di euro) per la 

trasformazione del sito produttivo di Settimo Torinese e dei costi di start-up degli 

impianti in Messico e Russia; 

 della crescente inflazione dei fattori produttivi  principalmente legata al costo del 

lavoro nei paesi emergenti; 

 dei maggiori costi commerciali per lo sviluppo del Premium (19 milioni di euro); 

 dell’impatto relativo ai cambi (-12,4 milioni di euro) e a maggiori ammortamenti 

(-15,1 milioni di euro); 
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 dei costi legati alle nuove attività non ancora a regime in particolare in Russia e 

Svezia, dove la stagionalità del business è più orientata al segmento invernale. 

 

 

 

Business Vettura 

Il business Vettura  ha registrato nel primo semestre  2013 una ripartizione delle 

vendite pari al 70% nel canale ricambi e al 30% nel primo equipaggiamento. Nel 

primo semestre 2012 l’incidenza del canale ricambi era risultata pari al 72,7%. 

La variazione è conseguenza soprattutto della crescita delle vendite su primo 

equipaggiamento in Sud America (mercato dinamico nei primi mesi dell’anno, 

rispetto ad un primo semestre 2012 in flessione), in Asia (in considerazione della 

continua crescita del Premium) e della piena attività rispetto all’anno precedente in 

Russia; il canale ricambi ha registrato ricavi in riduzione in Europa ed in crescita 

significativa  in tutte le aree emergenti.  

I risultati del Business vettura scontano: 

 il confronto con un primo semestre 2012 caratterizzato dalla forte crescita 

della componente prezzo/mix e delle vendite  sul segmento Premium; 

 la debolezza dei mercati in Europa e Russia caratterizzati da una domanda in 

flessione e da una maggiore competizione; 

 i citati maggiori costi industriali e di start-up. 

Il primo semestre 2013 ha visto il rafforzamento della presenza Pirelli sul mercato 

grazie al lancio di prodotti sempre più performanti ed attenti alle tematiche 

ambientali, sia per quanto riguarda gli pneumatici estivi che invernali: il Cinturato P7 

Blue, primo pneumatico estivo con misure in classe di efficienza A per resistenza al 

rotolamento e frenata su bagnato in accordo alle nuove etichette europee; il Winter 

Sottozero 3, sviluppato per garantire sicurezza e prestazioni per le nuove berline e 

vetture sportive durante la stagione invernale; il Winter Ice Zero, prodotto chiodato 

per climi invernali estremi, dedicato ai mercati nordici ed alla Russia. 
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Pirelli ha consolidato nell’ultimo anno il suo ruolo come partner di riferimento nel 

settore delle vetture sportive e prestigiose ottenendo numerose omologazioni, tra le 

quali quelle sulle nuove Audi RS6 ed RS7, BMW X5, Range Rover, Maserati 

Quattroporte e Ghibli, Porsche Panamera, per citarne alcune, dimostrando la 

affidabilità tecnologica dei propri prodotti delle linee P ZERO, Cinturato e Scorpion. 

Il continuo impegno nel campo dell’ innovazione ha permesso l’introduzione della 

tecnologia PNCS (Pirelli Noise Cancelling System): Pirelli è stato il primo 

produttore a fornire al Primo Equipaggiamento una soluzione per l’abbattimento del 

rumore generato dagli pneumatici. Il nuovo sistema, sviluppato inizialmente per le 

nuove Audi RS6 ed RS7 nel battistrada P ZERO, consente di migliorare il comfort di 

guida senza compromettere le classiche prestazioni di riferimento dello pneumatico. 

 

Business Moto  

I mercati di riferimento del Business Moto hanno risentito in maniera accentuata 

dello scenario di crisi, soprattutto in Europa (-6% su ricambi) dove la flessione della 

domanda è stata accentuata dalle non favorevoli condizioni climatiche, che hanno 

condizionato il volume dell’attività, con immatricolazioni in calo del 26% e con un 

rallentamento anche nel canale ricambi. 

Criticità di mercato nel segmento specifico sono risultate presenti anche in Sud 

America nel primo equipaggiamento, per minori finanziamenti all’acquisto di 

motoveicoli, e in Nafta (-14% i ricambi), mentre in Asia l’andamento del mercato è 

risultato positivo. 

Il fatturato nel primo semestre è risultato pari a 221,6 milioni di euro, in riduzione 

del 7% rispetto al 2012, per via degli scenari esterni sopra citati, con mercati in 

contrazione nelle diverse regioni di riferimento. 

Nel semestre  la ripartizione delle vendite è risultata all’82,2% nel canale ricambi e al 

17,8% nel canale primo equipaggiamento. 

Nel  corso del primo semestre 2013 sono stati lanciati sul mercato i nuovi prodotti 

Metzeler 888 per il segmento Custom, il Tourance Next, e il prodotto Angel GT: i 

nuovi prodotti hanno vinto tutti i test comparativi delle principali riviste europee del 

settore. 
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BUSINESS INDUSTRIAL 

 

Nella tabella seguente si evidenziano i risultati del 2013 confrontati con il 

corrispondente periodo del 2012: 

(milioni di euro)

2013 2012 2013 2012 2013 2012

Vendite 410,0 390,8 448,6 379,4 858,6 770,2
yoy 4,9% -2,6% 18,2% -9,1% 11,5% -5,9%

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 65,3 48,2 79,2 62,5 144,5 110,7
  % su vendite 15,9% 12,3% 17,7% 16,5% 16,8% 14,4%

Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 50,8 33,2 63,9 47,8 114,7 81,0
  % su vendite 12,4% 8,5% 14,2% 12,6% 13,4% 10,5%

Risultato operativo 49,6 33,1 63,0 45,2 112,6 78,3
  % su vendite 12,1% 8,5% 14,0% 11,9% 13,1% 10,2%

1° semestre1° trimestre 2° trimestre

 

 

 

Nella tabella seguente si riporta in dettaglio l’andamento del mercato: 

1° trim. 2° trim.
Progressivo 

Giugno

EUROPA (*)

Primo Equipaggiamento -6% +2% -2%

Ricambi +1% +12% +7%

NAFTA

Primo Equipaggiamento -11% -10% -10%

Ricambi -8% +6% +0%

SUD AMERICA

Primo Equipaggiamento +44% +51% +48%

Ricambi +12% +16% +14%

CINA

Primo Equipaggiamento -6% +40% +14%

 (*) escluso Russia  

 

Le vendite sono state pari a 858,6 milioni di euro in aumento dell’11,5% rispetto al 

primo semestre 2012 (770,2 milioni di euro), con la componente cambi negativa per 

7,2%. 
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Particolarmente positiva la componente volume a +16,1% (con un secondo trimestre 

in crescita del 20,6%) grazie essenzialmente alla buona performance in Sud America; 

positivo anche l’apporto della variante prezzo/mix, pari a +2,6%. 

 

Di seguito l’analisi della variazione delle vendite: 

2013 2012 2013 2012 2013 2012

Volume 11,7% -12,3% 20,6% -11,3% 16,1% -11,8%

Prezzi/Mix 1,4% 11,2% 3,6% 5,3% 2,6% 8,2%

Variazione su base omogenea 13,1% -1,1% 24,2% -6,0% 18,7% -3,6%

Effetto cambio -8,2% -1,5% -6,0% -3,1% -7,2% -2,3%

Variazione totale 4,9% -2,6% 18,2% -9,1% 11,5% -5,9%

1° semestre1° trimestre 2° trimestre

 

 

Il risultato operativo ammonta a 112,6 milioni di euro, pari al 13,1% delle vendite, 

rispetto a 78,3 milioni di euro registrati a giugno 2012 (10,2% sulle vendite). 

Il risultato del periodo ha positivamente risentito della crescita delle attività nei 

mercati di riferimento, specialmente in Sud America, dove Pirelli ha incrementato la 

quota di mercato, e Middle East Africa. La totale localizzazione della capacità 

produttiva truck nei mercati emergenti ha avuto un impatto positivo sul business, in 

seguito alla riconversione delle attività in Italia in capacità vettura Premium. I costi di 

start-up di questa riconversione (pari a circa 7 milioni di euro) gravano invece sul 

segmento Consumer.  
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Business Truck  

 

In relazione all’andamento dei mercati di riferimento, il mercato truck nel primo 

semestre è stato caratterizzato da evoluzioni differenti nelle varie aree geografiche e 

nei diversi canali. 

Nel canale primo equipaggiamento si è registrato il forte recupero del Sud America, 

+48%, che era stato condizionato nel 2012 dal passaggio della produzione di veicoli 

da Euro3 a Euro5. Il secondo trimestre ha confermato una crescita del 51%, dopo il 

+44% del primo trimestre. In controtendenza l’area Nafta, che ha chiuso il semestre 

in calo del 10%. Il mercato in Europa è risultato in flessione rispetto al primo 

semestre 2012 del 2%, con qualche segnale positivo nel secondo trimestre (+2%). 

Nel canale ricambi, il mercato in Sud America ha chiuso in crescita del 14%, +16% 

nel secondo trimestre, in miglioramento rispetto al primo trimestre, mentre in Europa 

si è registrata una crescita del 7% rispetto all’anno precedente, con un trend positivo 

di recupero nel secondo trimestre  (+12%). Il mercato Nafta nei ricambi è 

sostanzialmente in linea con il 2012, con un secondo trimestre positivo (+6%). 

In questo quadro, la redditività del business è decisamente migliorata rispetto al 

primo semestre dell’anno precedente, nonostante l’impatto negativo dei cambi: ciò 

grazie alla crescita dei volumi, in particolare in Sud America e alla riduzione del 

costo delle materie prime. Da sottolineare anche l’apporto, che sarà crescente nel 

corso dell’anno, della nuova struttura industriale con la capacità produttiva al 100% 

localizzata nei mercati emergenti e la graduale introduzione di nuovi prodotti. 

A marzo si è svolto a Monaco l’evento Driving Innovation con più di 300 

partecipanti, tra giornalisti, flotte, dealer e business partner, provenienti da Europa, 

Turchia, Australia, Cina, Egitto. I contenuti, ripresi su stampa specializzata e online, 

erano focalizzati sul pacchetto innovativo, completo ed integrato di prodotti e servizi 

per le flotte. E’ stata un’ulteriore occasione per  confermare l’obiettivo di mettere a 

disposizione degli operatori del trasporto un pacchetto di prodotti e servizi che 

consentano loro di operare in condizioni di massima efficienza economica, in 

sicurezza e nel rispetto dell’ambiente. 



43 

 

La gamma di prodotto è stata ulteriormente estesa nelle linee della Serie 01, con le 

più recenti ST:01 Neverending
TM

 e ST:01 Base, la cui commercializzazione sul 

mercato europeo è iniziata alla fine del secondo trimestre, in concomitanza con 

quella della nuova associated brand Formula. Infine, relativamente al progetto Pirelli 

Fleet Solutions, dopo il lancio ufficiale a Monaco, è stata avviata la progressiva 

commercializzazione anche in Europa (a partire da Italia, Germania, Spagna) di 

CyberFleet
TM 

e, sul fronte ricostruzione (Novateck) è stato rinnovato, grazie agli 

ottimi risultati conseguiti in Sud America, l’accordo con il partner Marangoni. 

 

Business Agro  

Nel primo semestre 2013, le vendite sono risultate pari a 104,3 milioni di euro,   

complessivamente in  aumento del 18,5% verso il primo semestre 2012 , con una 

crescita dei volumi del 25%, e un impatto negativo dei cambi legati all’attività svolta 

in Sud America, che rappresenta la maggior parte delle vendite.  Il secondo trimestre 

ha confermato il forte trend di crescita, chiudendo con +22% su fatturato, trainato da 

+28% sui volumi, che ha consentito di più che controbilanciare l’impatto negativo 

dei cambi. 

Il business continua ad avere una forte concentrazione in Sud America, che pesa per 

l’87% del fatturato totale. 

Il mercato Agro ha registrato in Brasile nel primo semestre una forte crescita sia nel 

canale ricambi (+11% verso anno precedente) sia nel primo equipaggiamento 

(+31%), per un  totale del 23%.  

In questo scenario Pirelli ha confermato la propria leadership, soprattutto nel primo 

equipaggiamento, focalizzandosi sul segmento Rear e Radiale. 
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Business SteelCord  

 

Le vendite di prodotto Steelcord (sia captive che verso terzi) evidenziano un 

andamento del segmento Consumer in linea all’anno precedente ed un segmento 

Industrial (Truck+Agro/OTR) in crescita rispetto al 2012. L’attività del prodotto 

Hose Wire, collegato alla produzione dei tubi alta pressione per nuovi veicoli, ha 

registrato una contrazione, in linea con l’andamento del mercato. 

Nel primo semestre è stata finalizzata la ristrutturazione in Germania con la  

cessazione della produzione nella fabbrica a Merzig avvenuta a fine giugno 2013. 
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PREVEDIBILE EVOLUZIONE DEL 2013 

 

Pirelli conferma i target economico-finanziari indicati lo scorso maggio, tenuto conto 

del contesto macroeconomico e delle dinamiche di mercato, rimodulando alcuni 

drivers di sviluppo. In particolare: 

 fatturato consolidato previsto tra 6,3 e 6,35 miliardi di euro (circa 6,3-6,4 

miliardi di euro in precedenza) quale risultante delle seguenti variabili:  

- volumi totali in aumento tra il 5,5% e il 6,5% (tra il 3% e il 4% con maggiore 

probabilità verso il target superiore, in precedenza), trainati dal segmento 

Premium i cui volumi sono previsti in crescita a un tasso superiore al 13% 

(tra il 13% e il 14% in precedenza); 

- il prezzo/mix è previsto in crescita tra 3,5% e il 4% (tra il 4% e il 5%, con 

maggiore probabilità verso il target inferiore, in precedenza); 

- i cambi sono attesi in riduzione per circa il 6% (circa il 4% in precedenza) 

con un impatto negativo sull’Ebit di 60 milioni di euro (40 milioni di euro 

la precedente indicazione); 

 Ebit consolidato pari a circa 810 milioni di euro, in linea con la base della 

precedente forchetta (810-850 milioni di euro);  

 minori costi delle materie prime (da 110 a 125 milioni di euro l’impatto 

sull’ebit) che controbilanciano l’impatto di maggiori costi di 

industrializzazione e start-up in Russia e della maggiore inflazione nei paesi 

emergenti; 

 investimenti confermati pari a circa 400 milioni di euro; 

 confermate generazione di cassa ante dividendi superiore a 200 milioni di 

euro e posizione finanziaria netta passiva inferiore a 1,2 miliardi di euro, 

prima della riclassifica del credito Prelios. 
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Per il segmento consumer si confermano ricavi per circa 4,6 miliardi di euro quale 

riflesso di: 

- una crescita dei volumi tra il 4,5% e il 5,5% (3% /4% in precedenza), con un 

aumento del Premium superiore al 13% (circa il 13% /14% in precedenza); 

- prezzo/mix tra 3,5% e il 4,5% (in precedenza +4,5% / 5,5% con maggiore 

probabilità verso il target inferiore); 

- effetto cambi pari a circa -5% (minore a -3% in precedenza). 

Pertanto il margine Ebit viene rivisto a >13% da <14%. 

 

Nel segmento Industrial si confermano ricavi pari a circa 1,7 miliardi di euro 

derivanti da: 

- volumi in aumento del 9% (in precedenza 3,5% / 4,5%, con maggiore probabilità 

del target alto); 

- prezzo/mix al +3% / +4% (in precedenza +4% / +5%); 

- effetto cambi pari a circa -8% (da -5% in precedenza); 

Il margine Ebit viene rivisto a >13% da >12%. 
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DATI DI SINTESI DELLE ALTRE ATTIVITA’ 

 

Le altre attività comprendono Pirelli & C. Eco Technology S.p.A., Pirelli & C. 

Ambiente S.p.A., e PZero S.r.l. e sono così ripartite: 

(in milioni di euro)

1° sem. 2013 1° sem. 2012 1° sem. 2013 1° sem. 2012 1° sem. 2013 1° sem. 2012 1° sem. 2013 1° trim. 2012

Vendite 12,6 15,6 0,6 0,6 3,9 5,3 17,1 21,5

Margine operativo lordo ante 

oneri ristrutturazione (1,8) (3,2) (0,6) (0,4) (6,9) (6,9) (9,3) (10,5)

Risultato operativo ante oneri di 

ristrutturazione (3,3) (5,0) (0,7) (0,7) (7,3) (7,2) (11,3) (12,9)

Oneri di ristrutturazione  -   -   -   -  (0,8)  -  (0,8)  -  

Risultato operativo (3,3) (5,0) (0,7) (0,7) (8,1) (7,2) (12,1) (12,9)

Totale altre attività Pirelli Eco Technology Pirelli Ambiente Pzero

 

 

Al 30 giugno 2013 le vendite sono pari a 17,1 milioni di euro rispetto a 21,5 milioni 

di euro del primo semestre 2012 mentre il risultato operativo è negativo per 12,1 

milioni di euro rispetto a 12,9 milioni di euro di perdita del primo semestre 2012. 

Il risultato del 2013 sconta oneri di ristrutturazione per 0,8 milioni di euro sul 

business di PZero, collegati alle attività di revisione del modello complessivo di 

attività. 
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DATI  DI  SINTESI  DELLA  CAPOGRUPPO 

 

Nella tabella sottostante si riporta una sintesi dei principali dati economico finanziari: 

 

(in milioni di euro) 30/06/2013 30/06/2012 31/12/2012

Risultato operativo 10,3            6,2              17,5            

Proventi/(oneri) finanziari e da partecipazioni netti 198,5          220,7          211,2          

Risultato netto 212,0          242,6          234,4          

Immobilizzazioni finanziarie 1.355,5       1.406,7       1.363,7       

Patrimonio netto 1.921,2       1.832,0       1.866,2       

Posizione finanziaria netta (329,5) (194,6) (288,6)

 

 

 

Al 30 giugno la società ha un risultato netto positivo di  212 milioni di euro, 

comprensivo del dividendo della controllata Pirelli Tyre S.p.A. relativo all’esercizio 

2012 (210 milioni di euro) e dell’adeguamento del valore di alcune partecipazioni in 

portafoglio con un impatto negativo per 13,2 milioni di euro (Mediobanca -10,4 

milioni di euro, Fin.Priv. -1,3 milioni di euro, Alitalia -1,4 milioni di euro). 

 

La posizione finanziaria netta è attiva per 329,5  milioni di euro (di cui 173,3 milioni 

di euro relativi al credito finanziario verso Prelios S.p.A. che sarà convertito nel terzo 

trimestre in strumenti di equity) risentendo nel periodo dell’incasso di dividendi per 

215 milioni di euro e del pagamento del dividendo agli azionisti nel mese di maggio 

per 157 milioni di euro. 
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EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA FINE DEL SEMESTRE 

 

 

In data 4 luglio 2013 Pirelli, con riferimento all’operazione di aumento di capitale 

RCS Mediagroup S.p.A., ha esercitato tutti i diritti di opzione a essa spettanti relativi 

a n. 5.757.493 azioni vincolate al Patto di Sindacato di Blocco e Consultazione della 

società e ceduto sul mercato n. 105.696 diritti di opzione relativi alle restanti azioni 

di RCS detenute non vincolate al Patto, con un esborso netto di circa 21,3 milioni di 

euro. 

 

In data 10 luglio 2013 Pirelli è stata premiata ‘Global Champion’ nell’ambito 

del Volkswagen Group Award, il premio che il gruppo automobilistico assegna ogni 

anno ai suoi migliori fornitori. Un riconoscimento all’eccellenza Pirelli in partnership 

globale, qualità del prodotto, competitività, project management e flessibilità. Una 

fornitura annua di sei milioni di pneumatici Ultra High Performance (UHP) per oltre 

200 omologazioni, con misure da 15 a 21 pollici, più altre 250 in fase di sviluppo, 

pronte a entrare in produzione nei prossimi anni. Un lungo elenco di modelli prestige 

e premium equipaggiati con pneumatici Pirelli, e una partnership globale, che da 

tempo ha superato i confini europei, si è affermata in Sud America, Messico, Cina, e 

ora si espande anche in Russia e Stati Uniti 

 

In data 12 luglio 2013 Pirelli ha reso noto che il nuovo Piano Industriale 2013-2017 

sarà presentato il 6 novembre. 

 

 

In data 24 luglio 2013 Pirelli ha comunicato di aver ricevuto le dimissioni di Giulia 

Maria Ligresti dalla carica di Consigliere di Amministrazione della società. 
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Nel mese di agosto 2013 in relazione alla joint venture tra Pirelli, Russian 

Technologies (“RT”) e Fleming Family & Partners – ora denominata GHP Asset 

Management Holdings Ltd. (“GHP”) –  Pirelli, a conferma dell’importanza strategica 

del mercato russo, ha colto l’opportunità di modificare, incrementandola, la sua 

partecipazione al progetto, di comune accordo con il partner finanziario GHP e con il 

socio RT. Pertanto, Pirelli nella joint venture salirà al 65% rispetto alla prevista quota 

del 50%, la partecipazione di RT resterà inalterata al 25%, mentre GHP scenderà al 

10% dal precedente 25%. Gli accordi fra le parti prevedono inoltre un meccanismo di 

exit nel 2017 (previsto in precedenza nel 2015) nei confronti di GHP sull’intera 

quota del 10% ancora detenuta da quest’ultima, nonché l’introduzione di un nuovo 

meccanismo di exit (opzioni put e call) su una quota del 15% rispetto al 25% 

complessivamente detenuto da RT. 
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INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 

 

Nel presente documento, in aggiunta alle grandezze finanziarie previste dagli 

International Financial Reporting Standards (IFRS), vengono presentate alcune 

grandezze derivate da queste ultime ancorché non previste dagli IFRS (Non-GAAP 

Measures). Tali grandezze sono presentate al fine di consentire una migliore 

valutazione dell’andamento della gestione di Gruppo e non devono essere 

considerate alternative a quelle previste dagli IFRS. 

In particolare le Non-GAAP Measures utilizzate sono le seguenti: 

- Margine Operativo Lordo: il margine operativo lordo è una grandezza 

economica intermedia che deriva dal risultato operativo dal quale sono esclusi 

gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali; 

- Attività fisse: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci 

“immobilizzazioni materiali”, “immobilizzazioni immateriali”, “partecipazioni 

in imprese collegate e JV” e “altre attività finanziarie”; 

- Fondi: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci “fondi per rischi e 

oneri (correnti e non correnti)”, “fondi del personale” e “fondi per imposte 

differite”; 

- Capitale circolante operativo: tale grandezza è costituita dalla sommatoria 

delle voci “scorte”, “crediti commerciali” e “debiti commerciali”; 

- Capitale circolante netto: tale grandezza è costituita dal capitale circolante 

operativo e dagli altri crediti e debiti non inclusi nella “posizione finanziaria 

netta”; 

- Posizione finanziaria netta: tale grandezza è rappresentata dal debito 

finanziario lordo ridotto della cassa e altre disponibilità liquide equivalenti, 

nonché degli altri crediti finanziari. Nella sezione “Note esplicative del bilancio 

semestrale abbreviato” è inserita una tabella che evidenzia le voci dello stato 

patrimoniale utilizzate per la determinazione. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

Società controllate estere non appartenenti all’Unione Europea (società extra 

UE) 

Pirelli & C. S.p.A. controlla, direttamente o indirettamente, alcune società aventi 

sede in Stati non appartenenti alla Comunità Europea (Società Extra UE) che 

rivestono significativa rilevanza ai sensi dell’art. 36 del Regolamento Consob 

16191/2007 concernente la disciplina dei mercati (“Regolamento Mercati”). 

Sulla base dei dati al 31 dicembre 2012, le Società Extra UE controllate, direttamente 

o indirettamente, da Pirelli & C. S.p.A. rilevanti ai sensi dell’articolo 36 del 

Regolamento Mercati sono Pirelli Pneus Ltda (Brasile); Pirelli Tire LLC (USA); 

Pirelli Tyre Co. Ltd (Cina); Turk Pirelli Lastikleri A.S. (Turchia); Pirelli de 

Venezuela C.A. (Venezuela); Pirelli Neumaticos S.A.I.C. (Argentina); Pirelli 

Neumaticos S.A. de C.V. (Messico). 

Anche ai sensi della citata disposizione regolamentare, la Società ha in essere una 

specifica e idonea “Norma Operativa di gruppo” che assicura immediato, costante e 

integrale rispetto delle previsioni di cui alla citata disciplina Consob.  In particolare, 

le competenti direzioni aziendali provvedono a una puntuale e periodica 

identificazione e pubblicizzazione delle Società Extra UE rilevanti ai sensi del 

Regolamento Mercati, e - con la necessaria e opportuna collaborazione delle società 

interessate – garantiscono la raccolta dei dati e delle informazioni e l'accertamento 

delle circostanze di cui al citato art. 36, assicurando la disponibilità delle 

informazioni e dei dati forniti dalle controllate in caso di richiesta della Consob. Si 

prevede, inoltre, un periodico flusso informativo atto a garantire al Collegio 

Sindacale della Società l’effettuazione delle prescritte e opportune verifiche. Infine la 

citata “Norma Operativa”, in linea con le previsioni regolamentari, disciplina la 

messa a disposizione del pubblico delle situazioni contabili (stato patrimoniale e 

conto economico) delle Società Extra UE rilevanti predisposte ai fini della redazione 

del bilancio consolidato.  
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Si dà dunque atto del pieno adeguamento della Società alle previsioni di cui articolo 

36 del citato Regolamento Consob 16191/2007 e della sussistenza delle condizioni 

dallo stesso richieste. 

 

Operazioni con parti correlate 

Ai sensi dell’art. 5 comma 8 del regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010, 

concernente le operazioni con parti correlate, e della successiva Delibera Consob n. 

17389 del 23 giugno 2010, si rileva che nel periodo 1.1.2013 – 30.06.2013 il 

Consiglio di Amministrazione di Pirelli, previo motivato parere favorevole del 

Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, ha approvato un’operazione di 

maggiore rilevanza così come definite dall’art. 3 comma 1, lett. a) del suddetto 

regolamento. 

In particolare, in data 3 aprile 2013, Pirelli & C. S.p.A. ha messo a disposizione del 

pubblico presso la sede legale (in Milano, Viale Piero e Alberto Pirelli n. 25), sul sito 

internet della Società e presso Borsa Italiana S.p.A. il Documento Informativo 

prescritto ai sensi del predetto Regolamento Consob in relazione alla citata 

operazione di maggiore rilevanza finalizzata al rafforzamento patrimoniale e 

finanziario, nonché al rilancio delle prospettive industriali di Prelios S.p.A. da 

attuarsi mediante ricapitalizzazione della stessa e rimodulazione dell’indebitamento 

finanziario. Nell’ambito di tale operazione Pirelli è chiamata a rimodulare l’intero 

credito finanziario vantato al 31 dicembre 2012 nei  confronti di Prelios S.p.A.  pari a 

euro 173,5 milioni, e a garantire l’apporto di “nuovi” mezzi finanziari per 

complessivi massimi euro 25 milioni.  

Non vi sono altre operazioni con parti correlate che abbiano influito in misura 

rilevante sulla situazione patrimoniale o sui risultati del gruppo. 

Non si rilevano inoltre operazioni rilevanti effettuate con parti correlate, ivi comprese 

le operazioni infragruppo, di natura non ricorrente o con carattere di inusualità e/o 

atipicità. 
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Le informazioni sui rapporti con parti correlate richieste dalla Comunicazione 

Consob n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006 sono presentate negli Schemi di 

bilancio e nella Nota “Rapporti con parti correlate” del Bilancio semestrale 

abbreviato al 30 giugno 2013. 

Si ricorda, infine, che nel corso dell’esercizio 2010, il Consiglio ha approvato la 

Procedura per le Operazioni con Parti correlate anche al fine di dare attuazione al 

sopra menzionato regolamento Consob. Per un maggior approfondimento sulla 

Procedura per le Operazioni con parti correlate si rinvia alla sezione Interessi degli 

Amministratori e Operazioni con Parti Correlate della Relazione annuale sul governo 

societario e alla procedura pubblicata sul sito internet della società www.pirelli.com.  

 

Deroga alla pubblicazione di documenti informativi  

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle semplificazioni degli 

adempimenti regolamentari introdotte da Consob nel Regolamento Emittenti 

11971/99, ha deliberato di avvalersi della facoltà di derogare, ai sensi di quanto 

previsto dall’Art. 70, comma 8, e dall’Art. 71, comma 1-bis di detto regolamento, 

agli obblighi di pubblicazione dei documenti informativi prescritti in occasione di 

operazioni significative di fusione, scissione, aumento di capitale mediante 

conferimento di beni in natura, acquisizioni e cessioni. 

 

 

 

 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Milano, 5 agosto 2013 

 

 

 

 

http://www.pirelli.com/
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RELAZIONE SEMESTRALE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

* * * 

La Società adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizionale.  

Il sistema di Corporate Governance di Pirelli si fonda su: (i) centralità del Consiglio di 

Amministrazione, cui compete la guida strategica e la supervisione della complessiva 

attività di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e 

un potere di intervento diretto in una serie di significative decisioni necessarie o utili al 

perseguimento dell’oggetto sociale; (ii) ruolo centrale degli Amministratori 

indipendenti che rappresentano la maggioranza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione (iii) consolidata prassi di disclosure delle scelte e dei processi di 

formazione delle decisioni aziendali ed efficace sistema di controllo interno; (iv) 

innovativo sistema di gestione dei rischi in modo proattivo; (v) sistema di 

remunerazione, in generale, e di incentivazione, in particolare, dei manager legato a 

obiettivi economici di medio e lungo termine, in maniera tale da allineare gli interessi 

del management con quelli degli azionisti, perseguendo l’obiettivo prioritario della 

creazione di valore sostenibile nel medio-lungo periodo, attraverso la creazione di un 

forte legame tra retribuzione, da un lato, performance individuali e di Pirelli, dall’altro; 

(vi) una disciplina rigorosa dei potenziali conflitti di interesse e saldi principi di 

comportamento per l'effettuazione di operazioni con parti correlate. 

Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin 

dalla sua prima emanazione (ottobre 1999), avendo poi aderito a quello del luglio 2002 

e successivamente a quello del marzo 2006.  

Nella riunione del 12 marzo 2012, il Consiglio di Amministrazione della Società ha 

dichiarato l’adesione alla “nuova” versione del Codice di Autodisciplina (dicembre 

2011), pubblicata sul sito www.borsaitaliana.it. 

Il sistema di Governance della Società è formalizzato nel Codice etico, nello Statuto 

Sociale, nel Regolamento delle assemblee e in una serie di principi e procedure, 

periodicamente aggiornati in ragione delle best practices nazionali e internazionali.  

http://www.borsaitaliana.it/
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La Società, in via volontaria, nella Relazione finanziaria semestrale dà evidenza degli 

aggiornamenti e delle integrazioni apportate al proprio sistema di governo societario 

rispetto a quanto contenuto nella Relazione finanziaria annuale.  

 

* * * 

Pirelli, a inizio 2013, è stata dichiarata per il terzo anno consecutivo "Best Corporate 

Governance in Italy" nell’ambito del Word Finance Corporate Governance Award 

2013.  

 

Inoltre, a giugno 2013, Pirelli ha sostenuto, per il secondo anno consecutivo, l’ICGN 

Annual Conference tenutasi a New York, a conferma dell’importanza che le tematiche 

di Corporate Governance rivestono per Pirelli. 

 

* * * 

L’Assemblea dei soci, tenutasi in data 13 Maggio 2013, ha, tra l’altro, provveduto a 

nominare Amministratori della Società i signori: Carlo Salvatori (già cooptato nella 

riunione del Consiglio di Amministrazione del 26 luglio 2012), in sostituzione del 

signor Giuseppe Vita, Jean Paul Fitoussi e Luca Rovati, in sostituzione dei signori Paolo 

Ferro-Luzzi (scomparso in data 11 novembre 2012) e Mario Greco (già cooptato nella 

riunione del Consiglio di Amministrazione del 12 novembre in sostituzione del signor 

Giovanni Perissinotto e dimessosi dalla carica di Consigliere di Amministrazione in 

data 4 marzo 2013). 

Si segnala, inoltre, che (i) in data 10 maggio 2013, il signor Vittorio Malacalza ha 

rassegnato le dimissioni dalle cariche di Vicepresidente del Consiglio di 

Amministrazione, componente del Comitato Strategie, componente del Comitato per le 

Nomine e per le Successioni e Consigliere di Amministrazione della Società e (ii) in 

data 24 luglio 2013, la dottoressa Giulia Maria Ligresti ha rassegnato le dimissioni dalla 

carica di Consigliere di Amministrazione della Società. 
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Si segnala, altresì, che, in data 17 luglio 2013, il Consigliere Carlo Acutis ha 

comunicato di ritenere di non essere più in possesso dei requisiti di indipendenza in 

ragione del suo ruolo di azionista di controllo di Vittoria Assicurazioni S.p.A. e Yura 

International B.V. - soggetti che agiscono di concerto con Lauro Sessantuno S.p.A. 

nell’offerta pubblica di acquisto totalitaria promossa su azioni Camfin S.p.A. - e che, 

per tali ragioni, lo stesso Consigliere Acutis ha rassegnato le dimissioni dalla carica di 

Presidente e componente del Comitato per la Remunerazione.  

In considerazione di tali dimissioni, nella riunione del 5 agosto 2013, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato di nominare il Consigliere Luigi Campiglio componente 

del Comitato per la Remunerazione e il Consigliere Luigi Roth, già componente del 

Comitato, Presidente dello stesso. 

Nella medesima riunione, la prima successiva all’adunanza assembleare del 13 maggio 

2013, il Consiglio di Amministrazione ha valutato la sussistenza dei requisiti di 

indipendenza in capo al Consigliere di Amministrazione Jean Paul Fitoussi. 

 

Alla data della presente Relazione, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli risulta 

essere composto da 18 Consiglieri, in maggioranza indipendenti e segnatamente i 

Consiglieri: Anna Maria Artoni, Alberto Bombassei, Franco Bruni, Luigi Campiglio, 

Jean Paul Fitoussi, Pietro Guindani, Elisabetta Magistretti, Luigi Roth, Carlo Secchi, 

Manuela Soffientini.  
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Nel corso del 2013, alla data della presente Relazione: 

- il Consiglio di Amministrazione si è riunito 4 volte;  

- il Comitato per il Controllo Interno per i Rischi e per la Corporate Governance si è 

riunito 11 volte; 

- il Comitato per la Remunerazione si è riunito 3 volte;  

- il Comitato per le Nomine e per le Successioni si è riunito 1 volta;  

- il Comitato Strategie si è riunito 1 volta; 

e si sono già tenute 1 riunione dei soli Amministratori indipendenti e 3 riunioni 

informali allargate a tutti gli Amministratori. 

  

* * * 

Nella citata riunione del 13 maggio 2013, l’Assemblea dei soci è stata, altresì, chiamata 

ad esprimersi: 

i) sulla “Politica in materia di remunerazione” di Pirelli, la cui definizione è il 

risultato di un processo chiaro e trasparente nel quale rivestono un ruolo centrale il 

Comitato per la Remunerazione e il Consiglio di Amministrazione della Società.  

Rispetto alla Politica sulle Remunerazioni 2012, in linea con le best practices e 

anche recependo le istanze di alcuni “long investors” e “proxy advisor”, è stata 

ridotta - da tre a due annualità - l’indennità in caso di dimissioni o cessazione del 

rapporto degli Amministratori investiti di particolari cariche ai quali siano delegate 

specifiche attribuzioni e non siano legati da rapporti di lavoro dirigenziale. 

L’Assemblea ha espresso voto favorevole alla consultazione con un percentuale 

superiore al 98% del capitale rappresentato in Assemblea; 

ii) sulla proposta di ”acquisto e disposizione di azioni proprie”, in relazione alla quale 

l’Assemblea ha espresso voto favorevole con un percentuale superiore al 95% del 

capitale rappresentato in Assemblea; 
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iii) sulla proposta di “modifica degli articoli 7 (Assemblea), 10 (Consiglio di 

Amministrazione), 16 (Collegio Sindacale) dello Statuto sociale e introduzione in 

Statuto dell’art. 21 (clausola transitoria)”, conseguente, da un lato, alla disciplina 

dettata in materia di equilibrio tra i generi all’interno dell’organo amministrativo e 

di controllo delle società quotate e, dall’altro lato, ad alcune nuove disposizioni 

regolamentari concernenti le quote di partecipazione necessarie per la presentazione 

delle liste per l’elezione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, 

nonché al fine di tenere conto delle modifiche apportate dal Legislatore all’art. 126-

bis del d.lgs 58/98, con l’introduzione del diritto degli azionisti che rappresentano 

almeno un quarantesimo del capitale sociale di presentare proprie proposte di 

deliberazione su materie già all’ordine del giorno.  

L’Assemblea ha espresso voto favorevole sulla proposta del Consiglio di 

Amministrazione con un percentuale superiore al 99% del capitale rappresentato in 

Assemblea. 

 

* * * 

Nella riunione dell’11 marzo 2013, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la 

“nuova” Whistleblowing Policy di Gruppo, che apre anche alla “comunità esterna” la 

possibilità di dare corso a segnalazioni. 

 

 

* * * 

Si segnala, infine, che:  

 in data 4 giugno 2013, in esito allo scioglimento della partnership tra Marco 

Tronchetti Provera & C. S.p.A., Marco Tronchetti Provera Partecipazioni S.p.A. e 

Malacalza Investimenti S.r.l. relativa a Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A. e 

Camfin S.p.A (principale azionista della Società), nel quadro di un'operazione di 

razionalizzazione degli assetti proprietari di Camfin S.p.A., è stato sottoscritto un 
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patto parasociale tra Marco Tronchetti Provera & C. S.p.A., Marco Tronchetti 

Provera Partecipazioni S.p.A., Gruppo Partecipazioni Industriali S.p.A., Nuove 

Partecipazioni S.p.A. (società indirettamente controllata da Marco Tronchetti 

Provera & C. S.p.A.), Lauro Cinquantaquattro S.r.l. (società interamente detenuta 

da Clessidra SGR S.p.A.), Intesa Sanpaolo S.p.A. e UniCredit S.p.A., che, tra le 

altre, contiene disposizioni relative alla governance di Camfin nonché, per alcuni 

profili e nei limiti consentiti dal regime giuridico e dalla natura della partecipata, di 

Pirelli (in cui il gruppo Camfin detiene una partecipazione pari al 26,19% del 

capitale sociale con diritto di voto), al fine del perseguimento dell’obiettivo 

condiviso di dare stabilità agli assetti di Camfin e così creare le migliori condizioni 

per l’ulteriore creazione di valore in relazione alla partecipazione da questa 

detenuta in Pirelli; 

 in data 5 giugno 2013, i partecipanti al “Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. 

S.p.A.” hanno comunicato al mercato che, su richiesta, hanno dato il consenso (i) 

ad Allianz S.p.A. per svincolare dal Patto l’intera partecipazione in Pirelli conferita, 

pari a n. 20.977.270 azioni ordinarie (4,41% del capitale); (ii) a Fondiaria-Sai 

S.p.A. per svincolare dal Patto complessive n. 12.229.394 azioni ordinarie (2,57% 

del capitale); (iii) a Camfin S.p.A. per svincolare dal Patto complessive n. 

33.300.000 azioni ordinarie (7% del capitale); (iv) a modificare l’articolo 2 del 

Patto stabilendo che, in occasione di un rinnovo, la proroga del Patto tra i 

Partecipanti non receduti sarà soggetta alla condizione che i residui titoli vincolati 

al Patto rappresentino complessivamente almeno il 30% (anziché il 33% come 

previsto in precedenza) del capitale in azioni ordinarie sottoscritto di Pirelli. 

Gli estratti dei predetti Patti parasociali sono pubblicati sul sito internet Pirelli, sezione 

Investor Relations.  
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STATO  PATRIMONIALE  CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

di cui parti 

correlate

di cui parti 

correlate

4 Immobilizzazioni materiali 2.572.776 2.623.444

5 Immobilizzazioni immateriali 1.010.747 1.022.484

6 Partecipazioni in imprese collegate  e jv 110.430 113.171

7 Altre attività finanziarie 106.045 118.125

8 Attività per imposte differite 203.634 207.110

10 Altri crediti 374.976 173.506 370.210 173.968

11 Crediti tributari 8.809 9.297

Attività non correnti 4.387.417 4.463.841

12 Rimanenze 1.096.723 1.102.560

9 Crediti commerciali 935.517 5.409 704.558 6.377

10 Altri crediti 328.894 34.219 341.404 40.536

13 Titoli detenuti per la negoziazione 130.984 224.717

14 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 384.530 679.794

11 Crediti tributari 49.477 28.246

22 Strumenti finanziari derivati 43.577 47.703

Attività correnti 2.969.702 3.128.982

Totale Attività 7.357.119 7.592.823

15.1 Patrimonio netto di Gruppo: 2.279.329 2.337.403
- Capitale sociale 1.343.285 1.343.285

- Riserve 784.611 607.009 *

- Risultato del periodo 151.433 387.109 *

15.2 Patrimonio netto di Terzi: 42.519 52.026
- Riserve 43.872 47.575

- Risultato del periodo (1.353) 4.451

15 Totale Patrimonio netto 2.321.848 2.389.429

18 Debiti verso banche e altri finanziatori 2.087.231 413 1.995.775 2.565

20 Altri debiti 73.797 70.643

16 Fondi rischi e oneri 134.658 142.230

8 Fondo imposte differite 52.117 56.056

17 Fondi del personale 473.879 522.957

21 Debiti tributari 3.944 4.172

Passività non correnti 2.825.627 2.791.833

18 Debiti verso banche e altri finanziatori 468.435 -  440.526 877

19 Debiti commerciali 1.101.179 46.348 1.268.683 5.305

20 Altri debiti 382.578 93 417.556 105

16 Fondi rischi e oneri  110.129 110.839

21 Debiti tributari 71.280 77.609

22 Strumenti finanziari derivati 76.043 96.348

Passività correnti 2.209.644 2.411.561

Totale Passività e Patrimonio netto 7.357.119 7.592.823

* i dati relativi al 2012 sono stati oggetto di restatement  a seguito dell'entrata in vigore dal 1/1/2013 del nuovo principio IAS 19 revised  "benefici ai dipendenti"

30/06/2013 31/12/2012*

 
 

 

 

 

Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 35 

delle Note Esplicative a cui si rimanda.  
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

di cui parti 

correlate

di cui parti 

correlate

24 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.131.097 1.160 3.021.771 1.223

25 Altri proventi 120.616 1.249 72.385 617

- di cui eventi non ricorrenti 33.715

Variazione nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti 11.039 46.377

Materie prime e materiali di consumo utilizzati (al netto della 

variazioni scorte) (1.211.700) (1.119.746)

26 Costi del personale (640.435) (1.105) (602.615) (8.175)

- di cui eventi non ricorrenti (23.339) (14.501)

27 Ammortamenti e svalutazioni (145.504) (130.482)

28 Altri costi (886.043) (34.114) (884.222) (19.197)

- di cui eventi non ricorrenti (3.137)

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1.652 1.875

Risultato operativo 380.722 405.343

29 Risultato da partecipazioni (24.296) (2.692)
- quota di risultato di società collegate  e jv (11.509) (11.509) (2.376) (2.376)

- utili da partecipazioni 85 304

- perdite da partecipazioni (13.283) (1.221)

- dividendi 411 601

30 Proventi finanziari 26.943 790 33.180 7.781

31 Oneri finanziari (131.702) (91.080)

Risultato al lordo delle imposte 251.667 344.751

32 Imposte (101.586) (126.333)

Risultato del periodo 150.081 218.418

Attribuibile a:

Azionisti della Capogruppo 151.433 216.225

Interessi di minoranza (1.352) 2.193

33 Utile/(perdita) per azione (euro per azione) - base 0,31 0,44

* i dati relativi al 2012 sono stati oggetto di restatement  a seguito dell'entrata in vigore dal 1/1/2013 del nuovo principio IAS 19 revised "benefici ai dipendenti"

1/1 - 30/06/2013 1/1 - 30/06/2012  *

 
 

 

 

Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 35 

delle Note Esplicative a cui si rimanda.  
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

1/1 - 30/06/2013 1/1 - 30/06/2012  *

A Risultato del periodo                      150.081                     218.418 

B - Voci che non potranno essere riclassificate a conto economico:

- Saldo utili/(perdite) attuariali su benefici a dipendenti 23.010 (18.466)

- Effetto fiscale (1.901) 1.381 

Totale  B 21.109 (17.085)

C - Voci riclassificate / che potranno essere riclassificate a conto economico:

Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri (97.258) 2.527 

Adeguamento a fair value  di altre attività finanziarie: 

-  Utili / (perdite) del periodo (374) (18.189)

- (Utili) / perdite riclassificati nel conto economico separato 131 (239)

Adeguamento al fair value  di derivati designati come cash flow hedge: 

-  Utili / (perdite) del periodo (809) (14.278)

- (Utili) / perdite riclassificati nel conto economico separato 3.944 8.515 

-  Effetto fiscale (533) (1.124)

Totale  C (94.899) (22.789)

Quota di altre componenti di conto economico complessivo relativa a società collegate e jv, 

al netto delle imposte  -  (257)

Totale  D  -  (257)

E Totale altre componenti di conto economico complessivo  (B+C+D) (73.790) (40.131)

A+E Totale utili / (perdite) complessivi del periodo 76.291 178.287

Attribuibile a:

- Azionisti della Capogruppo 79.514 175.392

- Interessi di minoranza (3.223) 2.895

* i dati relativi al 2012 sono stati oggetto di restatement  a seguito dell'entrata in vigore dal 1/1/2013 del nuovo principio IAS 19 revised  "benefici ai dipendenti"

Altre componenti di conto economico complessivo:
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO  al 30/06/2013

(in migliaia di euro)

Terzi TOTALE

Capitale sociale Riserva  di 

conversione

Totale 

Riserve  

IAS*

Altre  riserve/ 

risultati a  

nuovo

Totale di 

pertinenza 

della 

Capogruppo

Totale al 31/12/2012 1.343.285 (1.606)         (531.446)     1.527.170    2.337.403      52.026        2.389.429   

Altre componenti di conto economico 

complessivo
-                 (95.388)       23.468        -               (71.920)          (1.871)         (73.791)       

Risultato del periodo 151.433 151.433         (1.353) 150.080      

Totale utili/(perdite) complessivi -                 (95.388)       23.468        151.433       79.513           (3.224)         76.289        

Dividendi deliberati (156.743)      (156.743)        (3.129) (159.872)     

Effetto inflazione Venezuela 18.821 18.821           1.936          20.757        

Altro 335              335                (5.090)         (4.755)         

Totale al 30/06/2013 1.343.285 (96.994) (507.978) 1.541.016 2.279.329 42.519 2.321.848

Di pertinenza della Capogruppo

 

(in migliaia di euro)

Riserva 

adeguamento 

FV  attività 

finanziarie 

disponibili per 

la vendita

Riserva cash 

flow hedge

Riserva  

utili/perdite 

attuariali

Effetto fiscale Totale 

riserve IAS

Saldo al 31/12/2012 2.001 (44.971) (539.558) 51.082 (531.446)

Altre componenti di conto economico complessivo (243) 3.135 23.010        (2.434) 23.468

Altri movimenti -              -              -              -              -              

Saldo al 30/06/2013 1.758 (41.836) (516.548) 48.648 (507.978)

Dettaglio riserve IAS *
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO AL 30/06/2012

(in migliaia di euro)

Terzi TOTALE

Capitale sociale Riserva  di 

conversione

Totale 

Riserve  

IAS*

Altre  riserve/ 

risultati a  

nuovo

Totale di 

pertinenza 

della 

Capogruppo

Totale al 31/12/2011 1.343.285 64.446 (513.494) 1.251.862 2.146.099 45.479 2.191.578

Altre componenti di conto economico 

complessivo -                 1.826          (42.657)       -               (40.831)          701             (40.130)       

Risultato del periodo 216.225 216.225         2.193          218.418      

Totale utili/(perdite) complessivi -                 1.826          (42.657)       216.225       175.394         2.894          178.288      

Aumenti/(diminuzioni) di capitale -                 -              -              -               -                5.833 5.833          

Dividendi deliberati (132.382)      (132.382)        (3.006) (135.388)     

Effetto inflazione Venezuela 8.477 8.477             333             8.810          

Altro 335 (2.647)          (2.312)            66               (2.246)         

Totale al 30/06/2012 1.343.285 66.272 (555.816)     1.341.535 2.195.276 51.599 2.246.875

Di pertinenza della Capogruppo

(in migliaia di euro)

Riserva 

adeguamento 

FV  attività 

finanziarie 

disponibili per 

la vendita

Riserva cash 

flow hedge

Riserva  

utili/perdite 

attuariali

Effetto fiscale Totale 

riserve IAS

Saldo al 31/12/2011 (19.216) (55.304) (486.562) 47.588 (513.494)

Altre componenti di conto economico complessivo (18.428) (6.020) (18.466)       257 (42.657)

Altri movimenti 335 335

Saldo al 30/06/2012 (37.644) (61.324) (504.692) 47.844 (555.816)

Dettaglio riserve IAS *
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

di cui parti 

correlate

di cui parti 

correlate

Risultato attività in funzionamento al lordo delle imposte 251.667 344.751

Storno amm.ti/svalutazioni e ripristini immobilizzazioni imm.li e materiali 145.504 130.482

Storno Oneri finanziari 131.702 91.080

Storno Proventi finanziari (26.943) (33.180)

Storno Dividendi (411) (601)

Storno utili/(perdite) da partecipazioni 13.198 917

Storno quota di risultato di società collegate e JV 11.509 2.376

Imposte (101.586) (126.333)

Variazione rimanenze (42.680) (127.716)

Variazione Crediti commerciali (258.994) (207.928)

Variazione Debiti commerciali (109.428) (260.530)

Variazione Altri crediti/Altri debiti (114.021) (187.231)

Variazione Fondi del personale e Altri fondi (15.067) 7.867

Altre variazioni 33.813 28.982

A Flusso netto generato/(assorbito) da attività operative (81.737) (337.064)

Investimenti in Immobilizzazioni materiali (159.243) (186.993)

Disinvestimenti in Immobilizzazioni materiali 4.628 2.050

Investimenti in Immobilizzazioni immateriali  (4.812) (7.912)

Acquisizione di partecipaz. in società controllate- Russia  -  (154.531)

Acquisizioni partecipaz. in società controllate -  Campneus (Brasile) (7.074) (21.220)

Acquisizioni  partecipaz. in soc. controllate - Dackia (Svezia)  -  (69.717)

Cessioni/(Acquisizioni) di Altre attività finanziarie (1.409) (558) 1.912 (818)

Dividendi ricevuti 411 601

B Flusso netto generato/(assorbito) da attività d'investimento (167.499) (435.810)

Aumenti/(riduzioni) di capitale  -  5.833

Variazione Debiti finanziari 92.818 644.290

Variazione Crediti finanziari 88.374 (42.097)

Proventi/(oneri) finanziari (104.759) (57.900)

Dividendi erogati (159.789) (135.286)

C Flusso netto generato/(assorbito) da attività di finanziamento (83.356) 414.840

D
Flusso di cassa totale generato/(assorbito) nel periodo (A+B+C) (332.592) (358.034)

E Disponibilità  liquide nette all'inizio dell'esercizio 665.004 542.443

F Differenze da conversione su disponibilità liquide (19.234) 1.644

G
Disponibilità liquide nette alla fine dell'esercizio (D+E+F) (°) 313.178 186.053

(°) di cui:

Disponibilità liquide 384.530 207.720

C/C passivi (71.352) (21.667)

* i dati relativi al 2012 sono stati oggetto di restatement  a seguito dell'entrata in vigore dal 1/1/2013 del nuovo principio IAS 19 revised  "benefici ai dipendenti"

1/1 - 30/06/2013 1/1 - 30/06/2012  *

 
 

 

 

 

 

Nel Rendiconto Finanziario sono stati esposti i rapporti con parti correlate solo nel caso in 

cui non siano direttamente desumibili dagli altri schemi di bilancio e sono dettagliati  alla 

nota 35 delle Note Esplicative a cui si rimanda  

 

La riconciliazione tra disponibilità liquide riportate nello stato patrimoniale e disponibilità 

liquide nel rendiconto finanziario è riportata alla nota 14. 
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NOTE ESPLICATIVE 

 

Il bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno 2013 di Pirelli & C. S.p.A. è stato approvato 

dal Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A in data 5 agosto 2013.  

 

 

1 . BASE PER LA PRESENTAZIONE  

 

Ai sensi dell’art. 154 ter del decreto Legislativo n° 158/1998, il Gruppo Pirelli & C. ha 

predisposto il bilancio semestrale abbreviato in base allo IAS 34, che disciplina 

l’informativa finanziaria infrannuale, in forma sintetica. 

Il Gruppo ha inoltre applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 

2006 in materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n.6064293 del 28 

luglio 2006 in materia di informativa societaria. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2 del Decreto Legislativo n° 38 del 28 

febbraio 2005, il presente bilancio semestrale abbreviato è redatto utilizzando l’euro come 

moneta di conto. 

 

Schemi di bilancio 

Il bilancio semestrale abbreviato è costituito dagli schemi dello Stato Patrimoniale, del 

Conto Economico, del Conto Economico complessivo, dal Prospetto delle variazioni di 

patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalle Note esplicative, ed è corredato dalla 

relazione degli amministratori sull’andamento della gestione. 

Lo schema adottato per lo Stato Patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle 

passività tra correnti e non  correnti. 

Il Gruppo ha optato per la presentazione delle componenti dell’utile/perdita d’esercizio in un 

prospetto di Conto Economico separato, anzichè includere tali componenti direttamente nel 

Conto Economico complessivo. Lo schema di conto economico adottato prevede la 

classificazione dei costi per natura.  

Il Conto Economico complessivo include il risultato dell’esercizio e, per categorie 

omogenee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a 

patrimonio netto. 
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Il Gruppo ha optato per la presentazione degli effetti fiscali e delle riclassifiche a conto 

economico di utili/perdite rilevati a patrimonio netto in esercizi precedenti direttamente nel 

Conto Economico complessivo e non nelle note esplicative. 

Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto include gli importi delle operazioni con i 

possessori di capitale e i movimenti intervenuti durante l’esercizio nelle riserve.  

Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 

utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono 

rettificati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o 

accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi 

o costi connessi ai flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o dall’attività 

finanziaria.   

 

Area di consolidamento 

Nell’area di consolidamento rientrano le società controllate, le società collegate e le 

partecipazioni in società sottoposte a controllo congiunto (joint-venture).  

Sono considerate società controllate tutte le società sulle quali il Gruppo ha il potere di 

controllare le politiche finanziarie e operative; tale circostanza s’intende realizzata di norma 

quando si detiene più della metà dei diritti di voto, a meno che venga chiaramente 

dimostrato che tale possesso non costituisce controllo. Sono considerate società controllate 

anche quelle società in cui il Gruppo, pur detenendo una percentuale minore o uguale alla 

metà dei diritti di voto, ha comunque il potere di controllare le politiche finanziarie e 

operative per effetto di accordi con gli altri soci.  

I bilanci delle imprese controllate sono inclusi nel bilancio consolidato a partire dalla data in 

cui si assume il controllo fino al momento in cui tale controllo cessa di esistere. Le quote del 

patrimonio netto e del risultato attribuibili ai soci di minoranza sono indicate separatamente 

rispettivamente nello stato patrimoniale e nel conto economico consolidati. 
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Sono considerate società collegate tutte le società per le quali il Gruppo è in grado di 

esercitare un’influenza notevole così come definita dallo IAS 28 – Partecipazioni in 

collegate. Tale influenza si presume esistere di norma qualora il Gruppo detenga una 

percentuale dei diritti di voto compresa tra il 20% e il 50%, o nelle quali – pur con una quota 

di diritti di voto inferiore – abbia il potere di partecipare alla determinazione delle politiche 

finanziarie e gestionali in virtù di particolari legami giuridici quali, a titolo di esempio, la 

partecipazione a patti di sindacato congiuntamente ad altre forme di esercizio significativo 

dei diritti di governance. 

Sono considerate joint-venture le società mediante le quali, sulla base di un accordo 

contrattuale o statutario, due o più parti intraprendono un’attività economica sottoposta a 

controllo congiunto.  

Non si segnala nessuna variazione significativa nell’area di consolidamento rispetto al 31 

dicembre 2012. 

 

Principi di consolidamento   

Ai fini del consolidamento sono utilizzati i bilanci delle società incluse nell’area di 

consolidamento, predisposti alla data di riferimento del bilancio della Capogruppo e 

opportunamente rettificati per renderli omogenei ai principi IAS/IFRS così come applicati 

dal Gruppo.  

I bilanci espressi in moneta estera sono convertiti in euro applicando i cambi di fine periodo 

per le voci dello stato patrimoniale e i cambi medi per le voci di conto economico, ad 

eccezione dei bilanci delle società operanti in paesi ad alta inflazione, il cui conto 

economico è convertito ai cambi di fine periodo. 

Le differenze originate dalla conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi di fine 

periodo vengono imputate alla riserva da conversione monetaria, unitamente alla differenza 

emergente dalla conversione del risultato del periodo ai cambi di fine periodo rispetto al 

cambio medio. La riserva di conversione è riversata a conto economico al momento della 

dismissione della società che ha originato la riserva. 
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I criteri di consolidamento possono essere così sintetizzati:  

 le società controllate sono consolidate con il metodo integrale in base al quale:  

 vengono assunte le attività e le passività, i costi e i ricavi dei bilanci delle società 

controllate nel loro ammontare complessivo, prescindendo dall’entità della 

partecipazione detenuta; 

 il valore contabile delle partecipazioni è eliminato contro le relative quote di 

patrimonio netto;  

 i rapporti patrimoniali ed economici intercorsi tra le società consolidate 

integralmente, ivi compresi i dividendi distribuiti nell’ambito del Gruppo, sono elisi;  

 le interessenze di azionisti terzi sono rappresentate nell’apposita voce del 

patrimonio netto, e analogamente viene evidenziata separatamente nel conto 

economico la quota di utile o perdita di competenza di terzi; 

 al momento della cessione della partecipata che comporti la perdita del controllo, 

nella determinazione della plusvalenza o della minusvalenza da cessione si tiene 

conto del corrispondente valore residuo dell’avviamento;  

 in presenza di quote di partecipazione acquisite successivamente all’assunzione del 

controllo, l’eventuale differenza tra il costo di acquisto e la corrispondente frazione 

di patrimonio netto acquisita è rilevata a patrimonio netto; analogamente, sono 

rilevati a patrimonio netto gli effetti derivanti dalla cessione di quote di minoranza 

senza perdita del controllo.  

 le partecipazioni in società collegate e in joint-venture sono valutate con il metodo del 

patrimonio netto, in base al quale il valore contabile delle partecipazioni viene adeguato 

per tener conto:  

 della quota di pertinenza della partecipante nei risultati economici della partecipata 

realizzati dopo la data di acquisizione;  

 della quota di pertinenza di utili e perdite rilevati direttamente nel patrimonio netto 

della partecipata, in accordo ai principi di riferimento;  

 dei dividendi distribuiti dalla partecipata; 
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 qualora l’eventuale quota di pertinenza del Gruppo delle perdite della 

collegata/joint-venture ecceda il valore contabile della partecipazione in bilancio, si 

procede ad azzerare il valore della partecipazione e la quota delle ulteriori perdite è 

rilevata nella voce “Fondi per rischi e oneri”, se e nella misura in cui il Gruppo sia 

contrattualmente o implicitamente impegnato a risponderne; 

 gli utili emergenti da vendite effettuate da società controllate a joint-venture o 

società collegate sono eliminati limitatamente alla quota di possesso nella società 

acquirente.  
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2. PRINCIPI CONTABILI ADOTTATI 

I principi contabili sono omogenei con quelli utilizzati per la redazione del bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2012 cui, per maggiori dettagli, si fa rinvio, fatta eccezione per i 

principi e le interpretazioni di seguito elencati, che sono applicabili dal 1° gennaio 2013: 

 

 

 Modifiche allo IAS 1 – Presentazione del Bilancio – presentazione delle altre 

componenti rilevate a patrimonio netto 

Le principali modifiche allo IAS 1 riguardano una nuova modalità di presentazione delle 

componenti del Conto Economico complessivo:  le componenti del Conto Economio 

complessivo dovranno essere raggruppate tra quelle che in futuro potranno essere 

riclassificate (recycled) a conto economico e quelle per le quali non è prevista tale 

possibilità.  

Esempi di voci oggetto di riclassifica a conto economico sono: differenze cambio da 

conversione, adeguamento al fair value di derivati in cash flow hedge, adeguamento al 

fair value di partecipazioni available for sale. Un esempio di voci non soggette a 

riclassifica a conto economico sono gli utili / perdite attuariali relativi a piani 

pensionistici a benefici definiti. 

Tali modifiche sono riflesse nel Conto Economico complessivo al 30 giugno 2013 e in 

quello comparativo al 30 giugno 2012. 

 

  

 IAS 19 – Benefici ai dipendenti 

La modifica dello IAS 19 è focalizzata sulle modalità di contabilizzazione dei piani a 

benefici definiti e dei benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di 

lavoro (termination benefits). Le principali modifiche rispetto all’attuale principio 

riguardano: 

 piani a benefici definiti: gli utili/perdite attuariali (ridenominati remeasurements) 

dovranno essere immediatamente e integralmente riconosciuti nel Conto Economico 

complessivo. E’ eliminata l’opzione che permetteva di non riconoscere gli 

utili/perdite attuariali se rientravano all’interno di un certo intervallo (c.d. corridor 

approach);  
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 eliminazione del “rendimento atteso sulle attività a servizio del piano” e del “costo 

per interessi”, che saranno sostituiti da una nuova grandezza denominata “interesse 

netto”, calcolata applicando alla passività netta (ossia la passività lorda al netto delle 

attività a servizio del piano)  il tasso di sconto oggi utilizzato solo per la passività 

lorda; 

 richiesta di ulteriori informazioni integrative da includere nelle note al bilancio per 

meglio evidenziare i rischi derivanti dai piani a benefici definiti; 

 termination benefits: in base al nuovo standard il fattore che determina la tempistica 

per il riconoscimento in bilancio è il fatto che l’offerta del beneficio non possa 

essere ritirata dall’entità, ossia sia irrevocabile. A tal fine, i termination benefits 

possono essere sostanzialmente di due tipi: 

o benefici collegati ad un più ampio piano di ristrutturazione, in cui l’entità 

non può ritirare l’offerta e il dipendente non ha alcuna alternativa alla sua 

accettazione: in tal caso l’offerta si considera irrevocabile nel momento in 

cui il piano di lay off viene comunicato agli interessati;  

o benefici individuali che l’azienda può in teoria ritirare a sua discrezione fino 

all’accettazione del dipendente: in tal caso l’offerta diventa irrevocabile 

quando il dipende l’accetta. 

 

Il passaggio al nuovo principio contabile non ha comportato impatti sul patrimonio 

netto. L’eliminazione del “rendimento atteso sulle attività a servizio del piano” e del 

“costo per interessi”, sostituiti dall’ “interesse netto”, ha comportato un restatement dei 

dati 2012; inoltre, a partire da 1.1.2013, l’interesse netto è classificato negli oneri 

finanziari, e non più nel risultato operativo. Tali effetti sono sintetizzati nella seguente 

tabella:  

 

(in migliaia di euro)

2012  

reported

2012 

restated
delta

2012  

reported

2012 

restated
delta

Risultato operativo 400.700 405.343 4.643 780.791 792.472 11.681

Risultato Netto     221.655 218.418 (3.237) 398.236 391.560 (6.676)

Riserve                   681.935 685.172 3.237 647.908 654.584 6.676

Totale Patrimonio netto 2.246.875 2.246.875 0 2.389.429 2.389.429 0

1° semestre 2012 31 dicembre 2012
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 Modifiche allo IAS 12 – Imposte sul reddito – Imposte differite: recuperabilità delle 

attività sottostanti 

Lo IAS 12 richiede di valutare le imposte differite relative ad un’attività o passività in 

funzione del fatto che il valore contabile dell’attività stessa sia recuperata mediante 

l’utilizzo o la vendita. Nel caso di attività valutate al fair value in base allo IAS 40 

“Investimenti Immobiliari”, potrebbe risultare difficile e soggettivo valutare se il 

recupero avverrà tramite l’utilizzo oppure la vendita. Tali modifiche forniscono una 

soluzione pratica al problema consentendo di assumere che il recupero degli 

investimenti immobiliari avverrà interamente mediante la vendita. Di conseguenza, il 

SIC 21 “Imposte sul reddito – recupero delle attività rivalutate non ammortizzabili” non 

è più applicabile agli investimenti immobiliari valutati a fair value. Le linee guida del 

SIC 21 ancora applicabili vengono incorporate all’interno dello IAS 12 modificato e, 

pertanto, il SIC 21 sarà abrogato.  

Tali modifiche non sono applicabili al Gruppo. 

 

 

 

 Modifiche all’IFRS 1 – Prima adozione degli IFRS – Forte iperinflazione e rimozione 

delle date fisse in caso di prima adozione 

Le modifiche introdotte riguardano: 

- linee guida per redigere il bilancio in base agli IFRS dopo un periodo in cui 

l’applicazione degli IFRS è stata sospesa a causa dell’iperinflazione; 

- eliminazione delle date fisse in caso di prima adozione degli IFRS. Le entità che 

adottano gli IFRS applicano i requisiti relativi all’eliminazione contabile di attività e 

passività finanziarie prospetticamente, ossia non sono più tenute a ricostruire le 

transazioni avvenute prima della data di transizione agli IFRS e che hanno portato 

all’eliminazione contabile di attività e passività finanziarie. 

Tali modifiche non sono applicabili al Gruppo. 
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 IFRS 13 – Determinazione del fair value 

Il principio introduce linee guida univoche per la determinazione del fair value, senza 

estenderne l’utilizzo, laddove altri principi ne permettano oppure ne impongano 

l’utilizzo. L’applicazione dell’IFRS 13 non ha avuto impatti significativi nelle 

valutazioni del fair value svolte dal Gruppo. 

IFRS 13 richiede inoltre un’informativa specifica sul fair value, parte della quale 

sostituisce i requisiti di informativa in precedenza previsti da altri principi, incluso IFRS 

7 “Strumenti finanziari: informazioni integrative”. Alcune di queste informazioni sono 

specificamente richieste anche nei bilanci intermedi, ed hanno quindi avuto effetto sulle 

disclosure fornite nelle note al presente bilancio semestrale abbreviato.  

 

 Modifiche all’IFRS 7 – Strumenti Finanziari: informazioni integrative – compensazione 

di attività e passività finanziarie 

Tali modifiche introducono l’obbligo di fornire nelle note un’ampia informativa in 

presenza di attività e passività finanziarie compensate in virtù di un diritto legale alla 

compensazione (ad es. importi netti e lordi, garanzie prestate e detenute). Non vi sono 

impatti sul bilancio di gruppo a seguito dell’applicazione delle suddette modifiche.  

 

 

 Modifiche allo IAS 32 – Strumenti finanziari: esposizione in bilancio – compensazione 

di attività e passività finanziarie 

Tali modifiche chiariscono meglio il significato dei requisiti necessari per compensare 

attività e passività finanziarie, già presenti nell’attuale principio, ossia: 

- il significato di avere correntemente il diritto legale di compensare attività e 

passività finanziarie; 

- il fatto che in alcuni casi la realizzazione dell’attività contemporaneamente 

all’estinzione della passività possa essere considerata di fatto l’estinzione di un 

importo netto. 

Non vi sono impatti sul bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione delle suddette 

modifiche.  
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 Modifiche all’IFRS 1 – Finanziamenti pubblici (Government Loans) 

Tali modifiche trattano dei finanziamenti pubblici ottenuti a tassi inferiori al mercato e 

consentono, in sede di transizione, di adottare lo stesso trattamento contabile previsto 

per i redattori di bilanci già IFRS, anzichè applicare lo IAS 20 “Contabilizzazione dei 

contributi pubblici e informativa sull’assistenza pubbblica” in maniera retrospettica 

completa.  

Tali modifiche non sono applicabili al Gruppo. 

 

 

 

 “Improvements” agli IFRS (emessi dallo IASB nel maggio 2012) 

Nell’ambito del progetto avviato nel 2009, lo IASB ha emesso una serie di modifiche a 

5 principi in vigore. Nella tabella seguente sono riassunti i principi e gli argomenti 

oggetto di tali modifiche: 

 

 

IFRS Argomento della modifica 

IFRS 1 – Prima adozione degli IFRS  Un’entità può applicare l’IFRS 1 più di 

una volta in determinate circostanze, ad 

esempio sia in caso di effettiva prima 

adozione degli IFRS, sia dopo un 

periodo di sospensione  dell’ 

applicazione degli IFRS; 

 un’entità può scegliere di adottare IAS 

23 “oneri finanziari” in sede di 

transizione agli IFRS oppure a partire da 

una data antecedente. 

IAS 1 – Presentazione del bilancio Chiarimenti in merito ai dati comparativi che 

devono essere presentati quando un’entità 

pubblica 3 stati patrimoniali su base 

volontaria oppure perchè richiesto dallo IAS 

8 “Principi contabili, cambiamenti nelle 

stime contabili ed errori” 
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IAS 16 – Immobili, impianti e macchinari Classificazione delle parti di ricambio e 

delle attrezzature di servizio (servicing 

equipment) come impianti e macchinari e 

non come scorte, quando soddisfano la 

definizione data dallo IAS 16 

IAS 32 – Strumenti finanziari: esposizione in 

bilancio 

Contabilizzazione delle imposte sul reddito 

relative al pagamento di dividendi agli 

azionisti (in conto economico) e ai costi di 

transazione (a patrimonio netto) 

IAS 34 – Bilanci intermedi Chiarimenti  in merito alle disclosure da 

fornire su totale attività e passività dei  

settori operativi nei bilanci intermedi 

 

 

Tali modifiche non hanno impatti significativi sul bilancio consolidato di Gruppo, ad 

eccezione delle modifiche all’IFRS 1 che non sono applicabili al Gruppo. 
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Stagionalità 

Si segnalano fattori di stagionalità relativamente ai crediti commerciali, che comportano un 

aumento dei valori di fine semestre rispetto ai corrispondenti valori di fine esercizio; 

l’andamento dei ricavi invece non risente di significative dinamiche connesse a fattori di 

stagionalità. 

 

 

Stime e assunzioni 

La preparazione del bilancio semestrale abbreviato comporta per il management la necessità 

di effettuare stime e assunzioni che, in talune circostanze, poggiano su difficili e soggettive 

valutazioni e stime basate sull’esperienza storica, e assunzioni che vengono, di volta in 

volta, considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle circostanze. I risultati che si 

consuntiveranno potrebbero pertanto differire da tali stime. 

Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione ad esse 

apportate sono riflesse a conto economico nel periodo in cui avviene la revisione di stima se 

la revisione stessa ha effetti solo su tale periodo, o anche nei periodi successivi se la 

revisione ha effetti sia sull’esercizio corrente, sia su quelli futuri. 

Le stime e le assunzioni fanno principalmente riferimento alla valutazione della 

recuperabilità delle immobilizzazioni immateriali, alla definizione delle vite utili delle 

immobilizzazioni materiali, alla recuperabilità dei crediti, alla valutazione delle 

partecipazioni, al riconoscimento/valutazione dei fondi rischi e dei fondi pensione. Le stime 

e le assunzioni si basano su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze disponibili. 

In particolare, in relazione al finanziamento in favore di Prelios S.p.A. pari a euro 173.506 

migliaia, si sottolinea che la valutazione di tale credito considera le ipotesi sottostanti 

all’operazione straordinaria deliberata da Prelios S.p.A. a fine marzo 2013 volta al rilancio 

delle prospettive di sviluppo industriale e al rafforzamento patrimoniale e finanziario del 

gruppo societario facente capo a Prelios S.p.A., nonchè al riequilibrio della struttura 

finanziaria complessiva, a cui Pirelli ha dato il proprio assenso. L’operazione prevede, nel 

corso del terzo trimestre, la conversione del credito finanziario in parte in partecipazione e 

in parte in strumenti partecipativi (cd convertendo), con cash option per il rimborso 

esercitabile da parte di Prelios S.p.A. La valutazione effettuata sulla base di tali assunzioni 

non evidenzia la necessità di apportare svalutazioni per perdite di valore del credito alla data 

del 30 giugno 2013 e ha come principale assunzione la positiva finalizzazione di tale 

operazione. 
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Informazioni integrative: livelli gerarchici di misurazione del fair value 

 

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, si riporta di seguito la 

classificazione di tali strumenti sulla base della gerarchia di livelli prevista dall’IFRS 13, 

che riflette la significatività degli input utilizzati nella determinazione del fair value. Si 

distinguono i seguenti livelli: 

 Livello 1 – quotazioni non rettificate rilevate su un mercato attivo per attività o passività 

oggetto di valutazione; 

 Livello 2 – input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono 

osservabili sul mercato, direttamente (come nel caso dei prezzi) o indirettamente (cioè in 

quanto derivati dai prezzi); 

 Livello 3 – input che non sono basati su dati di mercato osservabili. 

 

La seguente tabella evidenzia le attività e passività che sono valutate al fair value al 30 

giugno 2013, suddivise nei tre livelli sopra definiti: 

 

(in migliaia di euro)

Nota Valore 

contabile al 

30/06/2013

Livello 1 Livello 2 Livello 3

ATTIVITA' FINANZIARIE:

Attività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Titoli detenuti per la negoziazione 13 130.984 963 130.021

Strumenti finanziari derivati correnti 22 39.368 39.368

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 22 4.209 4.209

Attività finanziarie disponibili per la vendita: 

Altre attività finanziarie

   Titoli azionari 93.702 63.163 10.883 19.656

   Fondi d'investimento 12.343 12.343

7 106.045 63.163 23.226 19.656

TOTALE ATTIVITA' 280.606 64.126 196.824 19.656

PASSIVITA' FINANZIARIE:

Passività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Strumenti finanziari derivati correnti 22 (33.932) (33.932)

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 22 (42.111) (42.111)

TOTALE PASSIVITA' (76.043) (76.043)  
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La situazione al 31 dicembre 2012 era la seguente: 

(in migliaia di euro)

Nota Valore 

contabile al 

31/12/2012

Livello 1 Livello 2 Livello 3

ATTIVITA' FINANZIARIE:

Attività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Titoli detenuti per la negoziazione 13 224.717 755 223.962

Strumenti finanziari derivati correnti 22 42.208 42.208

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 22 5.495 5.495

Attività finanziarie disponibili per la vendita: 

Altre attività finanziarie

   Titoli azionari 105.782 73.602 11.939 20.241

   Fondi d'investimento 12.343 12.343

7 118.125 73.602 24.282 20.241

TOTALE ATTIVITA' 390.546 74.357 295.948 20.241

PASSIVITA' FINANZIARIE:

Passività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Strumenti finanziari derivati correnti 22 (44.756) (44.756)

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 22 (51.592) (51.592)

TOTALE PASSIVITA' (96.348) (96.349)  

 

Nel corso del primo semestre 2013 non vi sono stati trasferimenti dal livello 1 al livello 2  e 

viceversa. 

 

La seguente tabella evidenzia le variazioni intervenute nel livello 3 nel corso del primo 

semestre 2013: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 20.241 

Incrementi / Sottoscrizione di capitale 1.409 

Svalutazioni (1.368)

Adeguamento a fair value  a patrimonio netto (663)

Altre variazioni 37 

Valore finale 19.656  

 

La voce incrementi / sottoscrizioni di capitale si riferisce all’aumento di capitale relativo 

alla partecipazione in F.C. Internazionale S.p.A. (euro 558 migliaia) e in Equinox Two SCA 

(euro 851 migliaia).  

 

La voce svalutazioni si riferisce alla partecipazione in  Alitalia S.p.A.  
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La voce adeguamento a fair value a patrimonio netto si riferisce principalmente alla 

partecipazione nell’Istituto Europeo di Oncologia (negativo per euro 494 migliaia),  

Euroqube (negativo per euro 173 migliaia) e S.In.T. S.p.A (positivo per euro 55 migliaia). 

 

Nel corso dell’esercizio non vi sono stati trasferimenti dal Livello 3 ad altri livelli e 

viceversa. 

 

Il fair value degli strumenti finanziari che sono negoziati in mercati attivi è basato sulle 

quotazioni del prezzo pubblicate alla data di riferimento del bilancio. Questi strumenti, 

inclusi nel livello 1, comprendono principalmente investimenti azionari classificati come 

attività finanziarie detenute per la negoziazione o disponibili per la vendita. 

 

Il fair value degli strumenti finanziari non negoziati in mercati attivi (ad esempio, i derivati) 

è determinato utilizzando tecniche di valutazione che massimizzano il ricorso a dati di 

mercato osservabili disponibili. Se i dati più significativi per determinare il fair value di uno 

strumento finanziario sono osservabili, lo strumento è incluso nel livello 2. Le tecniche di 

valutazione utilizzate per determinare il fair value di tali strumenti includono: 

- prezzi di mercato per strumenti simili; 

- il fair value degli interest rate swaps è calcolato attualizzando i flussi di cassa futuri 

stimati basati su curve di rendimento osservabili; 

- il fair value dei derivati in cambi (contratti forward) è determinato utilizzando il tasso di 

cambio forward alla data di bilancio. 
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3. SETTORI OPERATIVI 

 

Al 30 giugno 2013 l’unico settore operativo oggetto di informativa separata è il settore Total 

Tyre, che comprende, oltre alle attività Tyre, anche i dati delle società finanziarie e di 

servizi (compresa la Capogruppo); le “Altre attività” comprendono il Gruppo Pirelli 

Ecotechnology, il Gruppo Pirelli Ambiente e il Gruppo Pzero. 

 

I risultati suddivisi per settore relativi al primo semestre 2013 sono i seguenti: 

(in migliaia di euro)

 Total Tyre Altre attività Interel./rettifiche TOTALE               

1° semestre 2013Totale vendite 3.114.006 17.091  -  3.131.097

Margine operativo lordo 536.265 (10.093)  -  526.172

Ammortamento immobilizzazioni 

materiali/immateriali (143.441) (2.010)  -  (145.451)

Risultato operativo 392.826 (12.104)  -  380.722

Risultato da partecipazioni (24.296)  -   -  (24.296)

Proventi/(oneri) finanziari (102.005) (2.754)  -  (104.759)

Risultato prima delle imposte 266.525 (14.858)  -  251.667

Imposte (101.549) (37)  -  (101.586)

Risultato netto del periodo 164.976 (14.895)  -  150.081  

 

I risultati suddivisi per settore relativi al primo semestre 2012 erano i seguenti: 

 

(in migliaia di euro)

 Total Tyre Altre attività Interel./rettifiche TOTALE              

1° semestre 2012

Totale vendite 3.000.302 21.469 3.021.771

Margine operativo lordo 546.563 (10.547) (192) 535.824

Ammortamento immobilizzazioni 

materiali/immateriali (128.079) (2.402) (130.481)

Risultato operativo 418.484 (12.949) (192) 405.343

Risultato da partecipazioni (2.758) 66  -  (2.692)

Proventi/(oneri) finanziari (56.466) (1.434) (57.900)

Risultato prima delle imposte 359.260 (14.317) (192) 344.751

Imposte (126.314) (19) (126.333)

Risultato netto del periodo 232.946 (14.336) (192) 218.418  
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4. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Presentano la seguente composizione e variazione: 

Valore Lordo F.do Amm.to Valore Netto Valore Lordo F.do Amm.to Valore Netto

Terreni 104.240 -  104.240 108.399 -  108.399

Fabbricati 1.094.382 (416.213) 678.169 1.101.203 (416.187) 685.016

Impianti e Macchinari 3.485.773 (1.966.836) 1.518.937 3.521.488 (1.971.572) 1.549.916

Attrezzature industriali e commerciali 708.143 (523.249) 184.894 715.488 (524.765) 190.723

Altri beni 250.021 (163.485) 86.536 260.803 (171.413) 89.390

5.642.559 (3.069.783) 2.572.776 5.707.381 (3.083.937) 2.623.444

31/12/201230/06/2013

 

VALORE LORDO (in migliaia di euro)

31/12/2012 Effetto 

inflazione

Diff. da conv. Incr. Decr. Riclas. Altro 30/06/2013

Terreni 108.399 638 (2.521) 319 (3.032) 84 353 104.240

Fabbricati 1.101.203 7.003 (34.183) 18.945 (2.931) 4.625 (280) 1.094.382

Impianti e 

macchinari 3.521.488 16.464 (118.356) 100.836 (21.842) (10.887) (1.930) 3.485.773

Attrezzature 

industriali e 

commerciali 715.488 (3.488) (27.664) 17.621 (8.357) 14.656 (113) 708.143

Altri beni 260.803 12.806 (20.267) 21.522 (15.816) (8.478) (549) 250.021

5.707.381 33.423 (202.991) 159.243 (51.978) -  (2.519) 5.642.559

FONDO AMMORTAMENTO (in migliaia di euro)

31/12/2012 Effetto 

inflazione

Diff. da conv. Riclass. Decr. Amm.ti Altro 30/06/2013

Fabbricati (416.187) (6.277) 21.432 3 2.150 (17.774) 441 (416.213)

Impianti e 

macchinari (1.971.572) (11.609) 72.705 341 27.262 (83.718) (245) (1.966.836)

Attrezzature 

industriali e 

commerciali (524.765) (2.131) 21.297 332 7.864 (27.396) 1.550 (523.249)

Altri beni (171.413) (1.343) 7.011 (676) 10.074 (7.154) 16 (163.485)

(3.083.937) (21.361) 122.445 -  47.350 (136.042) 1.763 (3.069.783)

VALORE NETTO (in migliaia di euro)

31/12/2012 Effetto 

inflazione

Diff. da conv. Incr. Decr. Riclas. Amm.ti Altro 30/06/2013

Terreni 108.399 638 (2.521) 319 (3.032) 84 -  353 104.240

Fabbricati 685.016 725 (12.751) 18.945 (781) 4.628 (17.774) 161 678.169

Impianti e 

macchinari 1.549.916 4.855 (45.651) 100.836 5.420 (10.546) (83.718) (2.175) 1.518.937

Attrezzature 

industriali e 

commerciali 190.723 (5.619) (6.367) 17.621 (493) 14.988 (27.396) 1.437 184.894

Altri beni 89.390 11.463 (13.256) 21.522 (5.742) (9.154) (7.154) (533) 86.536

2.623.444 12.062 (80.546) 159.243 (4.628) -  (136.042) (757) 2.572.776  

 

Gli incrementi si riferiscono principalmente a investimenti focalizzati in Russia, Messico, 

Romania e Cina e finalizzati alla crescita delle disponibilità di prodotti Premium. 

Il rapporto degli investimenti del primo semestre 2013 con gli ammortamenti è pari a 1,17 

(1,75 al 31 dicembre 2012 e 1,48 nel primo semestre 2012). 
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Le immobilizzazioni materiali in corso di realizzazione al 30 giugno 2013, incluse nelle 

singole categorie di immobilizzazioni, ammontano a euro 280.800 migliaia (euro 241.107  

migliaia al 31 dicembre 2012). 

 

 

5. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Presentano la seguente composizione e variazione: 

(in migliaia di euro)

Diritti di sfruttamento brevetti e opere 

d'ingegno 19 (3) -  (15) 66 67

Concessioni licenze e marchi 52.349 (1.928) 176 (3.486) 102 47.213

Avviamenti 918.689 (4.283) -  -  -  914.406

Software applicativo 18.570 (39) 236 (3.996) 172 14.943

Altre immobilizzazioni immateriali 32.857 (1.219) 4.398 (1.912) (6) 34.118

1.022.484 (7.472) 4.811 (9.409) 334 1.010.747

30/06/2013Amm. Altro31/12/2012 Diff. da 

conv.

Incr.

 

 

La ripartizione dell’avviamento per settore operativo, le cash generating unit (CGU)  a cui è 

stato allocato ai fini dell’impairment test e la configurazione di valore recuperabile 

utilizzato sono riportate nella seguente tabella: 

(in migliaia di euro)

Settore operativo Cash generating unit 30/06/2013 31/12/2012 Valore 

recuperabile

Total Tyre Consumer 587.214 590.488 Valore d'uso

Total Tyre Industrial 327.192 328.201 Valore d'uso

914.406 918.689
 

 

In relazione all’avviamento, non essendosi manifestati indicatori di perdita di valore rispetto 

al bilancio chiuso al 31 dicembre 2012, non si è ritenuto necessario aggiornare il test di 

impairment. 

 

La voce “concessioni, licenze e marchi” include principalmente  marchi derivanti  dalle 

acquisizioni in Russia (euro 9.193 migliaia), dall’acquisizione di Dackia in  Svezia (euro 

25.366 migliaia) e di Campneus in Brasile (euro 11.190 migliaia), avvenute nel corso 

dell’esercizio 2012. 
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Le “altre immobilizzazioni immateriali” sono composte principalmente dalla valutazione 

a fair value di customer relationships derivanti dall’acquisizione in Russia (euro 9.728 

migliaia) e Dackia in Svezia (euro 6.449 migliaia), nonchè dalla valutazione a fair value di 

partnership commerciali sempre associate all’acquisizione Dackia (euro 8.927 migliaia).  

 

 

6. PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE E JOINT VENTURE 

 
I movimenti delle partecipazioni in imprese collegate e joint venture intervenuti nel periodo 

sono i seguenti: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 113.171

Quota di risultato (11.509)

Riclassifiche ed altro 8.768

Valore finale 110.430  

 

Il dettaglio per partecipazione è di seguito riportato:  
(in migliaia di euro)

31/12/2012 Quota Riclass. 30/06/2013
di e altro

risultato

Eurostazioni S.p.A. 59.912 707  -  60.619

RCS MediaGroup S.p.A. 19.327 (12.596)  -  6.731

Sino Italian Wire Tech. Co Ltd 8.491 382  -  8.873

GWM Renewable Energy II S.p.A. 23.823  -   -  23.823

PT Evoluzione Tyres  -  (103) 8.863 8.760

Idea Granda Società Consortile r.l. 633  -   -  633

Altre  gruppo 985 101 (95) 991

Totale 113.171 (11.509) 8.768 110.430  

 

La voce riclassifiche e altro si riferisce in particolare  alla partecipazione nella società PT 

Evoluzione Tyres, società a controllo congiunto operante in Indonesia.  

 

 

Per i commenti alla colonna quota di risultato, si vedano i commenti riportati alla 

successiva nota 29.1 “quota del risultato di società collegate e joint venture”. 
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7. ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE  

 

La voce comprende esclusivamente attività finanziarie che rientrano nella categoria 

valutativa delle “attività finanziarie disponibili per la vendita” prevista dallo IAS 39, 

valutate a fair value con contropartita nel patrimonio netto.  

 

I movimenti intervenuti nel periodo sono i seguenti: 

 

(in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 118.125

Incrementi 1.409

Svalutazioni (13.152)

Adeguamento a fair value a Patrimonio netto (374)

Altro 37

Valore finale 106.045  
 

 

  

La composizione della voce per singolo titolo è la seguente:  

 
(in thousands of euro)

Historical cost

Cumulated FV 

adjustments 

through equity 

Fair Value Fair value

Previous 

periods
1st half 2013

Listed stock A B C D A+B+C+D

Mediobanca S.p.A. 90.247             (16.805)            (10.429)                 63.013             73.442              

Prelios S.p.A. (già Pirelli & C. Real Estate S.p.A.) 246                  (201)                 (10)                        35                    45                     

Other companies -                   126                  (11)                   115                  115                   

90.493             126                  (17.017)            (10.439)                 63.163             73.602              

Unlisted stock

Alitalia S.p.A. 20.000             (15.075)            (1.368)                   3.557               4.925                

Fin. Priv. S.r.l. 14.458             (4.217)              (1.345)                   8.896               10.241              

Fondo Anastasia 13.250             (907)                 12.343             12.343              

Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. 4.039               999                  5.038               5.532                

F.C. Internazionale Milano S.p.A. 7.213               (6.655)              558                  -                   

Euroqube 373                  4                      377                  550                   

Tlcom I LP 1.319               (591)                 728                  728                   

Emittenti Titoli 117                  1.870               1.987               1.698                

Equinox Two SCA 6.197               6.197               5.346                

Other companies 3.702               (335)                 (35)                   (131)                      3.201               3.160                

70.668             1.631               (26.573)            (2.844)                   42.882             44.523              

161.161           1.757               (43.590)            (13.283)                 106.045           118.125            

12/31/201206/30/2013

FV adjustments through P&L
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La voce incrementi si riferisce alla all’aumento di capitale relativo alla partecipazione in 

F.C. Internazionale S.p.A. (euro 558 migliaia) e in Equinox Two SCA (euro 851 migliaia).  

 

La voce svalutazioni si riferisce principalmente alle partecipazioni in Mediobanca S.p.A per 

euro 10.429 migliaia, Alitalia S.p.A. per euro 1.368 migliaia e Fin. Priv. S.r.l. per euro 1.345 

migliaia. Si veda in proposito anche nota 29.3 - Perdite da partecipazioni. 

 

Gli adeguamenti a fair value a Patrimonio netto, negativi per euro 374 migliaia,  si 

riferiscono principalmente alle partecipazioni in Emittenti Titoli (positivo per euro 289 

migliaia), Istituto Europeo di Oncologia (negativo per euro 494 migliaia), Euroqube 

(negativo per euro 173 migliaia) e S.In.T. S.p.A (positivo per euro 55 migliaia). 

 

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 28 giugno 2013.  

Per i titoli non quotati, il fair value è stato determinato facendo ricorso a stime sulla base 

delle migliori informazioni disponibili.  

 

 

 

8. ATTIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE E FONDO IMPOSTE DIFFERITE 

 

 
(in migliaia di euro)

30/06/2013 31/12/2012

Attività per imposte differite 203.634 207.110

Fondo imposte differite (52.117)            (56.056)            

151.517 151.054  
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9. CREDITI COMMERCIALI 

 

 (in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale  Non correnti Correnti

Clienti 982.203  - 982.203                755.641  - 755.641

Fondo svalutazione crediti (46.686)  - (46.686)                 (51.083) (51.083)

935.517  - 935.517                704.558  - 704.558

30/06/2013 31/12/2012

 

 

L’incremento rispetto al 31 dicembre 2012 è dovuto al suo stagionale andamento. 

  

 

10. ALTRI CREDITI 

 
(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale   Non correnti Correnti

Crediti finanziari 298.589 259.148 39.441 327.617 261.327 66.290

Ratei e risconti commerciali e altri 39.996 523 39.473 25.878 526 25.352

Crediti verso dipendenti 23.652 2.018 21.634 11.978 1.889 10.089

Crediti verso istituti previdenziali 11.236 -  11.236 5.015 -  5.015

Crediti vs erario imposte non correlate al reddito 132.738 6.591 126.147 171.819 7.158 164.661

Altri crediti 197.863 106.696 91.167 169.595 99.310 70.285

704.074 374.976 329.098 711.902 370.210 341.692

Fondo svalutazione (204) -  (204) (288) -  (288)

703.870 374.976 328.894 711.614 370.210 341.404

30/06/2013 31/12/2012

 

 

I crediti finanziari non correnti (euro 259.148 migliaia) si riferiscono principalmente al 

finanziamento in favore di Prelios S.p.A per euro 173.506 migliaia e a somme depositate a 

garanzia di contenziosi fiscali e legali relativi alla controllata Pirelli Pneus Ltda (Brasile), 

remunerate a tassi di mercato per euro 74.622 migliaia (euro 77.434 migliaia al 31 dicembre 

2012). 

In relazione al finanziamento in favore di Prelios S.p.A. a tasso variabile (euribor 6 mesi + 

7%) per euro 173.506 migliaia, di cui euro 160.000 migliaia quota capitale e euro 13.506 

migliaia per gli interessi maturati dalla data di accensione del finanziamento al 31 dicembre 

2012, si sottolinea che la valutazione di tale credito considera le ipotesi sottostanti 

all’operazione straordinaria deliberata da Prelios S.p.A. a fine marzo 2013 volta al rilancio 

delle prospettive di sviluppo industriale e al rafforzamento patrimoniale e finanziario del 

gruppo societario facente capo a Prelios S.p.A., nonchè al riequilibrio della struttura 

finanziaria complessiva, a cui Pirelli ha dato il proprio assenso. 
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L’operazione prevede, nel corso del terzo trimestre, la conversione del credito finanziario in 

parte in partecipazione e in parte in strumenti partecipativi (cd convertendo), con cash 

option per il rimborso esercitabile da parte di Prelios S.p.A., salvo che prima della scadenza, 

prevista per il 31 dicembre 2019,  si verifichino situazioni che integrano fattispecie di prassi 

previste in presenza di un convertendo (opa, anticipato rimborso di finanziamenti) e quelle 

previste dagli artt. 2446 e 2447 Cod. Civ., (nel qual caso è prevista la conversione 

immediata limitatamente alla parte necessaria a ripristinare, a un valore prestabilito, il 

patrimonio  netto civilistico).  La valutazione effettuata sulla base di tali assunzioni non 

evidenzia la necessità di apportare svalutazioni per perdite di valore del credito alla data del 

30 giugno 2013 e ha come principale assunzione la positiva finalizzazione di tale 

operazione. In particolare, si precisa che la quota del credito che sarà convertito in Azioni 

Prelios al termine dell’iter procedurale di approvazione dell’aumento di capitale comporterà 

l’iscrizione dei titoli Prelios al fair value; il fair value corrisponderà alla quotazione di 

Borsa alla chiusura del giorno del perfezionamento dell’aumento di capitale o del giorno 

successivo all’operazione, in ogni caso post effetti diluitivi. L’eventuale differenza tra 

valore di libro del credito e valore dei titoli Prelios valutati a fair value sarà rilevata nel 

conto economico. Nella valutazione del credito al 30 giugno 2013, si è stimato che, al 

momento della conversione, la quotazione di Borsa del titolo Prelios sostanzialmente 

rifletterà il prezzo di sottoscrizione dell’aumento di capitale, non comportando quindi effetti 

significativi a conto economico connessi allo scambio del credito con le Azioni Prelios.  

In relazione alla quota del credito che sarà sostituito dallo strumento Convertendo, si 

sottolinea che il Convertendo è uno strumento finanziario che ricade nell’ambito di 

applicazione dello IAS 39 e che, non dando origine a “pagamenti fissi o determinabili”, non 

può qualificarsi come “credito”, bensì come strumento  rappresentativo di capitale che sarà 

designato come “attività finanziaria a fair value rilevata a conto economico”. 

Il Convertendo prevede la conversione in titoli Prelios ad un prezzo pari al maggiore tra il 

prezzo di sottoscrizione dell’aumento di capitale (pari a Euro 0,5953) e il prezzo di mercato 

(rilevato, nel caso in cui le azioni Prelios siano quotate a tale data, come la media ponderata 

dei prezzi ufficiali di borsa delle azioni ordinarie Prelios nel mese precedente la data di 

conversione).  Pertanto:  

- se il prezzo di mercato sarà maggiore o uguale al prezzo di sottoscrizione 

dell’aumento di capitale, non ci saranno impatti a conto economico; 

- se invece il prezzo di mercato sarà inferiore al prezzo di sottoscrizione dell’aumento 

di capitale, si genererà una perdita a conto economico pari alla differenza tra i due 

prezzi.    
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Alla luce di quanto sopra, nella valutazione al 30 giugno 2013 della quota del credito 

destinata al Convertendo, non si sono rilevate perdite di valore in quanto, alla data di 

approvazione del presente bilancio semestrale abbreviato, si stima, alla luce dei corsi di 

borsa delle Azioni Prelios, che il prezzo di mercato dello stesso alla data di scambio non 

sarà inferiore al prezzo di sottoscrizione dell’aumento di capitale, ad oggi già definito. 

Si sottolinea, infine, che la quota di interessi pari all’1% che maturerà sul Convertendo sarà 

capitalizzata fino a scadenza. Tali interessi potranno essere regolati in azioni Prelios, come 

avverrà per il capitale, alla data di maturazione. Pertanto, il maggior numero di azioni 

Prelios che saranno ricevute per effetto degli interessi sarà incluso nella valutazione al fair 

value del già citato strumento rappresentativo di capitale. Tale componente contribuirà alla 

variazione del fair value dello strumento rappresentativo di capitale. La contropartita verrà 

rilevata a conto economico in ciascuno degli esercizi successivi all’iscrizione dello stesso.   

 

I crediti finanziari correnti (euro 39.441 migliaia) si riferiscono principalmente per euro 

32.348 migliaia a finanziamenti verso società collegate (euro 38.273 migliaia al 31 dicembre 

2012), in particolare euro 23.809 migliaia verso Sino Italian Wire Technology Co. Ltd (Cina) 

e euro 8.128 migliaia verso GWM Renewable Energy II S.p.A. 

 

Gli altri crediti non correnti (euro 106.696 migliaia) si riferiscono principalmente a somme 

depositate a garanzia di contenziosi legali e fiscali relativi alle unità brasiliane (euro 78.436 

migliaia), crediti per garanzie a favore di Pirelli esercitabili nel caso in cui si manifestassero 

passività potenziali relative alla società neoacquisita Campneus Lider de Pneumaticos Ltda 

(Brasile) per euro 9.605 migliaia e a un credito, pari a euro 7.900 migliaia, relativo a un 

conferimento in denaro a titolo di apporto versato nell’ambito della sottoscrizione di un 

contratto di associazione in partecipazione. 

 

Gli altri crediti correnti (euro 91.167 migliaia) includono principalmente anticipi a fornitori 

per euro 41.909 migliaia (euro 31.535 migliaia al 31 dicembre 2012), crediti per cessione di 

proprietà immobiliari non utilizzate per l’attività industriale in Brasile per euro 28.660 

migliaia, contributi per attività di ricerca e sviluppo da incassare da regione Piemonte per euro 

4.747 migliaia, e crediti per la cessione di impianti a GWM Renewable Energy II S.p.A. per 

euro 1.326 migliaia.  

 

Per gli altri crediti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il 

relativo fair value.  
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11. CREDITI TRIBUTARI 

I crediti tributari sono relativi a imposte sul reddito e ammontano a euro 58.286  migliaia (di 

cui euro 8.809 migliaia di attività non correnti) rispetto ad euro 37.543  migliaia del 31 

dicembre 2012 (di cui euro 9.297 migliaia di attività non correnti) e si riferiscono 

principalmente a crediti per imposte sul reddito delle varie consociate (principalmente 

riferibili ad acconti d’imposta dell’esercizio), a IRPEG di anni precedenti  in capo a Pirelli 

& C. S.p.A, e a crediti per imposte di anni precedenti in capo alle unità brasiliane.  

 

 

12. RIMANENZE 

 

(in migliaia di euro)

30/06/2013 31/12/2012

Total Tyre 1.085.276 1.088.945

Altre attività 11.447 13.615

1.096.723 1.102.560

(in migliaia di euro)

30/06/2013 31/12/2012

Materie prime, sussidiarie e di consumo 252.055 255.517

Materiali vari 7.710 6.448

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 83.298 81.756

Prodotti finiti 742.526 747.724

Merci acquistate per la rivendita 5.547 6.769

Acconti a fornitori 5.587 4.346

1.096.723 1.102.560  
 

 

 
La svalutazione delle scorte operata nel nel primo semestre 2013 è pari a euro 6.801 migliaia 

(euro 12.518 migliaia al 31 dicembre 2012). Le rimanenze non sono sottoposte ad alcun 

vincolo di garanzia. 
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13. TITOLI DETENUTI PER LA NEGOZIAZIONE 

 

I titoli detenuti per la negoziazione ammontano a euro 130.984 migliaia rispetto a euro 

224.717 migliaia al 31 dicembre 2012, con un decremento di euro 93.733 migliaia 

essenzialmente per far fronte all’andamento del flusso di cassa collegato alla stagionalità del 

capitale circolante netto. 

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 28 giugno 2013.  

Per i titoli non quotati, il fair value è stato determinato facendo ricorso a stime sulla base 

delle migliori informazioni disponibili.  

Le variazioni di fair value sono rilevate nel conto economico alla voce “oneri finanziari”.  

 

 

 

 

14. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 

 

Le disponibilità liquide passano da euro 679.794 migliaia al 31 dicembre 2012 a euro 

384.530 migliaia al 30 giugno 2013, con una diminuzione di euro 295.264 migliaia 

essenzialmente per far fronte all’andamento del flusso di cassa collegato alla stagionalità del 

capitale circolante netto.  

Sono concentrate presso le società finanziarie del Gruppo e presso quelle società che 

generano liquidità e la impiegano localmente. Sono essenzialmente impiegate sul mercato 

dei depositi con scadenze a breve termine presso primarie controparti bancarie a tassi 

d’interesse allineati alle condizioni prevalenti di mercato. 

Ai fini del rendiconto finanziario il saldo delle disponibilità liquide  è stato indicato al netto 

dei conti correnti bancari passivi, pari a euro 71.352 migliaia al 30 giugno 2013 (euro 

21.667 migliaia al 30 giugno 2012). 
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15. PATRIMONIO NETTO 

 

15.1  Di pertinenza della Capogruppo  

 

Il patrimonio netto di pertinenza della Capogruppo passa da euro 2.337.403 migliaia del 

31 dicembre 2012 a euro 2.279.329 migliaia del 30 giugno 2013.  

Il decremento netto rispetto al 31 dicembre 2012 (euro 58.074 migliaia) è sostanzialmente 

dovuto al risultato netto (positivo per euro 151.433 migliaia), all’effetto combinato 

inflazione/svalutazione derivante dall’applicazione dei principi contabili per l’alta inflazione 

in Venezuela (positivo per euro 18.821 migliaia), all’adeguamento a fair value di strumenti 

finanziari derivati in cash flow hedge escluso il relativo effetto fiscale  (positivo per euro 

3.135 migliaia), a utili attuariali su fondi pensione escluso il relativo effetto fiscale (euro 

23.010 migliaia), compensati dalle variazioni negative legate ai dividendi deliberatii (euro 

156.743 migliaia), a differenze cambio da conversione di bilanci esteri (euro 95.388 

migliaia), nonchè all’adeguamento a fair value di partecipazioni available for sale  (euro 

243 migliaia).  

 

Il capitale sociale sottoscritto e versato al 30 giugno 2013 (incluse le azioni proprie in 

portafoglio) è rappresentato da n. 475.740.182 azioni ordinarie e n. 12.251.311 azioni di 

risparmio, prive di indicazione del valore nominale e con godimento regolare, per 

complessivi euro 1.345.381 migliaia. Il capitale sociale è rappresentato al netto del valore 

delle azioni proprie in portafoglio (n. 351.590 azioni ordinarie e n. 408.342 azioni di 

risparmio) ed ammonta pertanto a euro 1.343.285 migliaia. Il totale delle azioni proprie in 

portafoglio rappresenta lo 0,16% del capitale sociale. 

 

Il patrimonio netto per azione è pari a euro 4,671 rispetto a euro 4,790 del 31 dicembre 

2012. 
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15.2 Di pertinenza di terzi 

 

Il patrimonio netto di terzi passa da euro 52.026 migliaia al 31 dicembre 2012 a euro 42.519 

migliaia al 30 giugno 2013. Il decremento netto di euro 9.507 migliaia è principalmente 

dovuto al risultato del periodo (negativo per euro 1.353 migliaia), a differenze cambio da 

conversione di bilanci esteri (negative per euro 1.871 migliaia) ed a una diminuzione di euro 

3.129 migliaia dovuta a dividendi erogati. 

  

Le principali quote di patrimonio netto di terzi sono le seguenti: 

30/06/2013 31/12/2012

Drahtcord Saar Gmbh & Co. K.G. (Germania) 50,00% 50,00%

Euro Driver Car S.L. (Spagna) 47,14% 47,14%

Yanzhou Hixih Ecotech Environment CO. Ltd (Cina) 40,00% 40,00%

Driver Italia S.p.A. (Italia) 27,64% 27,64%

E-VOLUTION Tyre B.V. (Olanda) 25,00% 25,00%

S.C. Cord Romania S.R.L (Romania) 20,00% 20,00%

Alexandria Tire Co. S.A.E. (Egitto) 10,90% 10,90%

Pirelli Tyre Co. Ltd (Cina) 10,00% 10,00%

Pirelli de Venezuela C.A. (Venezuela) 3,78% 3,78%  
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16. FONDI RISCHI E ONERI 

 

Sono di seguito riportate le movimentazioni intervenute nel periodo: 

 

FONDI RISCHI ED ONERI - PARTE NON CORRENTE (in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 142.230

Differenze da conversione (5.921)

Incrementi 2.640

Decrementi (597)

Rilasci (4.374)

Altro 680

Valore finale al 30/06/2013 134.658  
 

 

La parte non corrente si riferisce principalmente ad accantonamenti effettuati dalla 

controllata Pirelli Pneus Ltda con sede in Brasile a fronte di contenziosi di natura legale e 

fiscale (euro 50.103 migliaia) e di vertenze lavoro (euro 34.344 migliaia) e dalla capogruppo 

Pirelli & C. S.p.A. a fronte di contenziosi di natura fiscale (euro 26.104 migliaia) e per 

rischi commerciali, bonifiche e vertenze lavoro (euro 23.339 migliaia). 

 

Gli incrementi si riferiscono prevalentemente ad accantonamenti per vertenze lavoro nella 

controllata Pirelli Pneus Ltda – Brasile. 

 

I rilasci di fondi eccedenti hanno riguardato prevalentemente chiusure di vertenze lavoro 

nella controllata Pirelli Pneus Ltda con sede in Brasile. 
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FONDI RISCHI ED ONERI - PARTE CORRENTE (in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 110.839

Differenze da conversione (2.272)

Incrementi 8.477

Decrementi (4.737)

Rilasci (2.406)

Altro 228

Valore finale al 30/06/2013 110.129  
 

 

La parte corrente include principalmente accantonamenti a fronte di reclami e garanzie 

prodotti (euro 36.123 migliaia), bonifiche di aree dismesse (euro 7.668 migliaia), 

riorganizzazioni e chiusura attività (euro 17.835 migliaia), contenziosi per malattie 

professionali (euro 12.191 migliaia), rischi fiscali (euro 4.634 migliaia), vertenze sul lavoro 

(euro 5.393 migliaia) e assicurazione infortuni lavoro (euro 3.964 migliaia). 

 

Gli incrementi si riferiscono prevalentemente ad accantonamenti per vertenze lavoro, 

reclami su prodotto e  malattie professionali.  

 

I decrementi sono principalmente riconducibili a chiusure di pendenze in capo a unità con 

sede in Italia per contenziosi per malattie professionali e reclami, in Turchia, Germania e 

Nord America  per garanzie prodotti e vertenze lavoro. 
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17. FONDI DEL PERSONALE 

 

La voce comprende: 

 

(in migliaia di euro)

30/06/2013 31/12/2012

Fondi pensione:

- finanziati 223.763 271.288

- non finanziati 98.086 99.681

TFR (società italiane) 46.946 47.007

Piani di assistenza medica 18.726 20.403

Altri benefici 86.358 84.578

473.879 522.957  
 

 

- Fondi pensione 

Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 30 giugno 2013: 

 

(in migliaia di euro)

Germania Svezia Totale fondi 

pensione non 

finanziati

USA UK Altri paesi Totale fondi 

pensione 

finanziati

Fondi finanziati

Valore attuale delle passività finanziate 134.906 936.947 4.640 1.076.493

Fair value  delle attività a servizio del piano (101.759) (747.119) (3.852) (852.730)

Fondi non finanziati

Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded ") 94.104 3.982 98.086

Passività nette in bilancio 94.104 3.982 98.086 33.147 189.828 788 223.763

30/06/2013

 

 

Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2012: 

 
(in migliaia di euro)

Germania Svezia Totale fondi 

pensione non 

finanziati

USA UK Altri paesi Totale fondi 

pensione 

finanziati

Fondi finanziati

Valore attuale delle passività finanziate 145.518 974.197 4.517 1.124.232

Fair value  delle attività a servizio del piano (94.134) (755.093) (3.717) (852.944)

Fondi non finanziati

Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded ") 95.693 3.988 99.681

Passività nette in bilancio 95.693 3.988 99.681 51.384 219.104 800 271.288

31/12/2012
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I movimenti del semestre del valore attuale delle passività per fondi pensione (finanziati e 

non finanziati) sono i seguenti:  

 

(in migliaia di euro)

 

30/06/2013

Valore iniziale 1.223.913

Differenze da conversione (45.650)

Movimenti transitati da conto economico:

- costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 461

- interessi passivi 25.096

Remeasurements  riconosciuti nel patrimonio netto:

- (utili)/perdite attuariali derivanti da variazioni nelle ipotesi demografiche (16.368)

- (utili)/perdite attuariali derivanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie 18.631

- effetto delle rettifiche basate sull'esperienza passata (3.252)          

Contribuzioni del lavoratore 14 

Benefici pagati (28.013)

Altro (253)

Valore Finale 1.174.579  
 

 

I movimenti del semestre del fair value delle attività a servizio dei fondi pensione sono i 

seguenti: 

 

(in migliaia di euro)

 

30/06/2013

Valore iniziale (852.944)

Differenze da conversione 35.581

Movimenti transitati da conto economico:

- interessi attivi (17.798)

Remeasurement  riconosciuti nel patrimonio netto:

- rendimento delle attività a servizio del piano, al netto degli interessi attivi (20.854)

Contribuzioni del datore di lavoro (21.891)

Contribuzioni del lavoratore (14)

Benefici pagati 24.937 

Altro 253 

Valore Finale (852.730)  
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I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai fondi pensione sono i seguenti: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013 30/06/2012

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 461                      403                      

Interessi passivi sulle passività per benefici definiti 25.096                 27.287                 

Interessi attivi sulle attività a servizio del piano (17.798)                (19.603)                

7.759 8.087                   
 

 

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “costi del personale”  per 

euro 461 migliaia (nota 26)  e alla voce “oneri finanziari” (nota 31) per euro 7.298 migliaia. 

 

- Trattamento di fine rapporto (TFR) 

 

I movimenti dell’anno del fondo trattamento di fine rapporto sono i seguenti: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 47.007             

Movimenti transitati da conto economico: 

- costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente                      99 

- costo per interessi                    714 

Remeasurements  riconosciuti nel patrimonio netto:

- (utili)/perdite attuariali derivanti da variazioni nelle ipotesi demografiche                      -   

- (utili)/perdite attuariali derivanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie                    249 

- effetto delle rettifiche basate sull'esperienza passata -                   

Liquidazioni / anticipazioni               (1.283)

Altro                    160 

Valore Finale 46.946              

 

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “costi del personale”  per 

euro 99 migliaia (nota 26)  e alla voce “oneri finanziari” (nota 31) per euro 714 migliaia. 
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- Piani di assistenza medica 

 

La voce si riferisce esclusivamente al piano medico in essere nella consociata negli Stati 

Uniti.  

 

I movimenti del periodo sono i seguenti: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013

Valore iniziale 20.403

Differenze da conversione 170

Movimenti transitati da conto economico:

- costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 2

- costo per interessi 359

Remeasurements  riconosciuti nel patrimonio netto:

- (Utili)/perdite attuariali derivanti da variazioni nelle ipotesi demografiche -                   

- (Utili)/perdite attuariali derivanti da variazioni nelle ipotesi finanziarie (849)

- Effetto delle rettifiche basate sull'esperienza passata (570)

Benefici  pagati (789)

Valore Finale 18.726  

 

I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai piani di assistenza medica sono i 

seguenti: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013 30/06/2012

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 2                          2

Costo per interessi 359                      436

361 438
 

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “costi del personale”  per 

euro 2 migliaia (nota 26)  e alla voce “oneri finanziari” (nota 31) per euro 359 migliaia. 
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Informazioni aggiuntive relative ai benefici successivi al rapporto di lavoro 

 

Gli utili netti attuariali maturati nel primo semestre 2013 imputati direttamente a patrimonio 

netto ammontano a euro 23.010 migliaia (al 31 dicembre 2012 perdite nette per euro 62.000 

migliaia).  

 

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 30 giugno 2013, variate rispetto al 31 

dicembre 2012, sono le seguenti: 

Italia Germania Olanda Svezia UK USA

Tasso di sconto 3,10% 3,10% 3,10% 3,50% 4,80% 4,25%

Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 3,34% -        

 

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2012 sono le seguenti: 

Italia Germania Olanda Svezia UK USA

Tasso di sconto 3,15% 3,15% 3,15% 3,60% 4,55% - 4,60% 3,75%

Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00% 2,00% 2,80% - 2,90% -       

Tasso atteso di incremento delle retribuzioni 3,00% 2,00% 2,90% - 3,80% -       

Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale 7,50%

Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - finale 4,50%  

 

 

Altri benefici 

La composizione degli altri benefici è la seguente: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013 31/12/2012

Piani di incentivazione a lungo termine 18.437 12.371

Premi di anzianità 16.922 16.419

Benefici assimilati a indennità di fine rapporto - società non italiane 33.764 35.931

Altri benefici a lungo termine 17.234 19.857

86.357 84.578  

 

L’incremento dei piani di incentivazione a lungo termine, pari a euro 6.066  migliaia, è  

relativo alla miglior stima della quota di competenza del primo semestre 2013 del piano di 

incentivazione triennale monetario Long Term Incentive 2012-2014 destinato al 

Management del Gruppo Pirelli, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. 

nella riunione del 12 marzo 2012 e successivamente, ai sensi dell’art. 114-bis del TUF, 

dall’assemblea degli azionisti del 10 maggio 2012.  
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18. DEBITI VERSO BANCHE E ALTRI FINANZIATORI 

 

I debiti verso banche ed altri finanziatori sono così analizzabili: 

(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale  Non correnti Correnti

Obbligazioni 613.895 613.895 -  614.150 614.150 -  

Debiti verso banche 1.885.632 1.456.012 429.620 1.735.226 1.352.850 382.376

Debiti verso altri finanziatori 5.693 3.783 1.910 6.466 4.890 1.576

Debiti per leasing finanziario 16.997 3.983 13.014 17.354 4.313 13.041

Ratei e risconti passivi finanziari 24.743 2.316 22.427 47.565 4.413 43.152

Altri debiti finanziari 8.706 7.242 1.464 15.540 15.159 381

2.555.666 2.087.231 468.435 2.436.301 1.995.775 440.526

30/06/2013 31/12/2012

 

 

La voce obbligazioni si riferisce: 

 al prestito obbligazionario, unrated, collocato da Pirelli & C. S.p.A. sul mercato 

eurobond nel febbraio 2011 per un importo nominale complessivo di euro 500 milioni 

con cedola fissa del 5,125% e scadenza nel febbraio 2016;  

 al private placement collocato da Pirelli International Ltd sul mercato USA per un 

importo nominale complessivo di USD 150 milioni (pari a euro 114.679 migliaia al 

cambio del 30 giugno 2013), con durata compresa fra 5 e 12 anni e cedola media pari a 

5,05%. 

 

 

Il valore contabile della voce obbligazioni al 30 giugno 2013 è stato così determinato: 

(in migliaia di euro)

30/06/2013 31/12/2012

Valore nominale 614.679           613.688

Costi di transazione (6.136)              (6.149)              

Ammortamento tasso di interesse effettivo 2.370               1.816

Aggiustamento per derivati in fair value hedge 2.982               4.795

613.895 614.150  
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I debiti verso banche, pari a euro 1.885.632 migliaia, si riferiscono principalmente a : 

 finanziamenti erogati dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI) a favore di Pirelli 

Tyre S.p.A. per progetti di ricerca e sviluppo e a favore di S.C. Pirelli Tyres Romania 

S.r.l. per investimenti industriali locali. Tali finanziamenti ammontano a un totale di 

euro 262.500 migliaia (euro 275.000 migliaia al 31 dicembre 2012), interamente 

utilizzati, di cui euro 12.500 migliaia (euro 25.000 migliaia al 31 dicembre 2012) 

classificati fra i debiti verso banche correnti e euro 250.000 migliaia (invariato al 31 

dicembre 2012) tra i debiti verso banche non correnti; 

 euro 605.000 migliaia relativi all’utilizzo della linea sindacata (euro 575.000 migliaia al 

31 dicembre 2012), concessa a Pirelli & C. S.p.A., Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli 

International Limited per un importo totale di euro 1.200.000 migliaia, sottoscritta il 30 

novembre 2010 con durata quinquennale. Tali utilizzi sono stati classificati fra i debiti 

verso banche non correnti; 

 euro 155.000 migliaia relativi allo Schuldschein, finanziamento sindacato dal lender 

sulla base di un certificato di debito governato dalla legge tedesca, concesso a Pirelli 

International Ltd e garantito da Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli Tyre S.p.A., erogato il 14 

dicembre 2012 con durata compresa fra 3,5 e 7 anni; 

 euro 174.400 migliaia relativi a finanziamenti classificati fra i debiti verso banche non 

correnti, erogati a favore delle consociate messicane da BBVA nel dicembre 2012 con 

durata 5 anni e da Bancomext nel primo semestre 2013 con durata 7 anni. Entrambi i 

finanziamenti sono garantiti da Pirelli Tyre S.p.A.. Il finanziamento concesso da 

Bancomext è coperto da garanzia reale; 

 euro 23.800 migliaia, di cui euro 16.200 migliaia classificati fra i debiti verso banche 

non correnti, erogati dal Banco Nacion Argentina tra l’ottobre 2011 e il giugno 2012 a 

favore di Pirelli Neumaticos S.A.I.C. La durata del finanziamento è di 5 anni ed è 

coperto da garanzia reale; 

 utilizzo di linee di credito uncommitted a livello locale, soprattutto in Cina, Brasile e 

Turchia per euro 585.600 migliaia. 

 

Al 30 giugno 2013 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la 

negoziazione pari ad euro 515.514 migliaia, di linee di credito committed non utilizzate pari 

ad euro 595.000 migliaia (euro 625.000 migliaia al 31 dicembre 2012), la cui scadenza è 

2015. 
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I  ratei e risconti passivi finanziari (euro 24.743 migliaia) si riferiscono principalmente al 

rateo per interessi maturati ma non ancora liquidati sui prestiti obbligazionari (euro 9.057 

migliaia; euro 21.974 migliaia al 31 dicembre 2012), al rateo per interessi maturati ma non 

ancora liquidati su interest rate swaps (euro 9.695 migliaia; euro 17.854 migliaia al 31 

dicembre 2012) e al risconto della commissione up front incassata sul finanziamento 

concesso a Prelios S.p.A per euro 2.210 migliaia (euro 2.565 migliaia al 31 dicembre 2012). 

 

Gli altri debiti finanziari non correnti includono principalmente il debito di euro 7.073 

migliaia relativo all’opzione di vendita a favore della famiglia Faria da Silva per 

l’acquisizione del 20% della società Campneus Lider de Pneumaticos Ltda. Il decremento  è 

attribuibile all’acquisto di un ulteriore 20% della società Campneus Lider de Pneumaticos 

Ltda avvenuto nel primo semestre 2013, come previsto dall’accordo.  

 

Il costo medio del debito per il primo semestre 2013 è stato pari a 6,4% circa. 

 

Per i debiti correnti, si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value. 

 

Si riporta di seguito il fair value dei debiti finanziari non correnti, confrontato con il relativo 

valore contabile: 

 

(in migliaia di euro)

Valore 

contabile 

Fair value Valore 

contabile 

Fair value 

Obbligazioni 613.895 640.349 614.150 641.149

Debiti verso banche 1.456.012 1.469.182 1.352.850 1.364.677

Altri debiti finanziari non correnti 17.324 17.324 28.775 28.775

2.087.231 2.126.855 1.995.775 2.034.601

31/12/201230/06/2013
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Con riferimento alla presenza di covenant finanziari e di clausole di negative pledge si 

segnala che: 

 la linea di finanziamento di tipo revolving, concessa a Pirelli & C. S.p.A., Pirelli 

Tyre S.p.A. e Pirelli International Limited per un importo totale di euro 1.200.000 

migliaia, utilizzata per euro 605.000 migliaia, prevede un solo covenant finanziario, 

ossia l’impegno a mantenere un determinato rapporto tra indebitamento netto 

consolidato e Margine Operativo Lordo. Tale parametro al 30 giugno 2013 risulta 

rispettato. Per quanto riguarda i negative pledge, la linea prevede l’impegno a non 

concedere garanzie reali, oltre la soglia definita come il maggiore di euro 100.000 

migliaia e il 3% dei Total Assets (come definiti nel bilancio consolidato di Pirelli & 

C. S.p.A.), con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente o che lo sostituisca, 

da concedere per legge, relativo a “trade finance”, “project finance” e finanza 

agevolata o su finanziamenti erogati da organismi sovranazionali; 

 il private placement da complessivi USD 150 milioni con scadenze comprese tra il 5 

dicembre 2017 e il 5 dicembre 2024 prevede, oltre agli impegni di cui sopra: 

  il rispetto di un rapporto massimo tra indebitamento non centralizzato (in 

società diverse da Pirelli International Limited, Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli 

Tyre S.p.A.) e attività totali come risultanti dal bilancio consolidato di 

Pirelli & C. S.p.A. pari al 25% (e che in ogni caso il rapporto tra debito 

cosiddetto “secured” e attivo totale non superi il 15%) ;  

 l’introduzione di un covenant finanziario tale per cui il ratio margine 

operativo lordo / oneri finanziari come risultanti dal bilancio consolidato di 

Pirelli & C. S.p.A. risulti maggiore o uguale a 3,5 volte quando il rapporto 

tra indebitamento netto consolidato e margine operativo lordo sia maggiore 

di 2,5. 

Tali parametri al 30 giugno 2013 risultano entrambi rispettati; 
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 lo Schuldschein sottoscritto da Pirelli International Limited, da complessivi euro 

155.000 migliaia con scadenze comprese tra il 14 giugno 2016 e il 14 dicembre 

2019 prevede, per quanto riguarda i negative pledge, l’impegno a non concedere 

garanzie reali, oltre la soglia definita come il maggiore di euro 100.000 migliaia e il 

3% dei Total Assets (come definiti nel bilancio consolidato di Pirelli & C. S.p.A.), 

con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente o che lo sostituisca, da 

concedere per legge, relativo a “trade finance”, “project finance” e finanza 

agevolata o su finanziamenti erogati da organismi sovranazionali.  

 

Gli altri debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari.  

 

 

 

19. DEBITI COMMERCIALI 

 
 
(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale   Non correnti Correnti

Fornitori 1.095.115 -  1.095.115 1.251.404 -  1.251.404

Effetti passivi 6.064 -  6.064 17.279 -  17.279

1.101.179 -  1.101.179 1.268.683 -  1.268.683

30/06/2013 31/12/2012

 
 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value. 
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20. ALTRI DEBITI 

(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale  Non correnti Correnti 

Ratei e risconti passivi commerciali e altri 82.130 30.882 51.248 77.033 28.393 48.640

Debiti verso erario 87.434 7.707 79.727 103.967 8.860 95.107

Debiti verso dipendenti 118.508 29 118.479 86.555 154 86.401

Debiti verso istituti di previdenza 57.644 22.374 35.270 60.867 20.862 40.005

Dividendi deliberati 2.877 -  2.877 1.870 -  1.870

Altri debiti 107.782 12.805 94.977 157.907 12.374 145.533

456.375 73.797 382.578 488.199 70.643 417.556

30/06/2013 31/12/2012

 

 

L’incremento dei debiti correnti verso dipendenti,  rispetto al 31 dicembre 2012, pari a 

euro 32.078 migliaia, è principalmente dovuto a competenze maturate nel periodo ma non 

ancora liquidate, comprensive della stima della quota MBO.  

 

 Gli altri debiti correnti (euro 94.977 migliaia) comprendono principalmente: 

 debiti per l’acquisto di immobilizzazioni materiali per euro 50.391 migliaia (euro 95.568 

al 31 dicembre 2012);  

 debiti per ritenute alla fonte su redditi per euro 8.168 migliaia (euro 7.838 migliaia al 31 

dicembre 2012);  

 anticipi da clienti per euro 6.707 migliaia (euro 7.491 migliaia al 31 dicembre 2012); 

 debiti verso rappresentanti, agenti, professionisti e consulenti per euro 5.561 migliaia 

(euro 5.263 migliaia al 31 dicembre 2012); 

 debiti verso amministratori, sindaci e organismi di vigilanza pr euro 2.862 migliaia (euro 

3.041 migliaia al 31 dicembre 2012).  

 

Per gli altri debiti correnti e non correnti si ritiene che il valore approssimi il relativo fair 

value. 

 

 

21. DEBITI TRIBUTARI 

 

I debiti tributari sono per la maggior parte relativi a imposte sul reddito nazionali e regionali 

nei vari paesi e ammontano a euro 75.224 migliaia (di cui euro 3.944 migliaia di passività 

non correnti) rispetto ad euro 81.781 migliaia del 31 dicembre 2012 (di cui euro 4.172 

migliaia di passività non correnti). 
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22. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

 
La voce comprende la valutazione a fair value degli strumenti derivati in essere al 30 giugno 

2013. Il dettaglio è il seguente: 

(in migliaia di euro)

Attività correnti Passività correnti Attività correnti Passività correnti

Non in hedge accounting

Derivati su cambi - posizioni commerciali 26.535                      (27.050)                     28.847                      (25.588)                     

Derivati su cambi - inclusi in posizione finanziaria netta 12.833                      (6.218)                       13.065                      (19.168)                     

Altri derivati - inclusi in posizione finanziaria netta (664)                          296                           0                               

In hedge accounting

- cash flow hedge:

Derivati su cambi - posizioni commerciali 133                           603                           (927)                          

Derivati su tassi di interesse 1.113                        (40.942)                     (50.665)                     

Altri derivati (1.169)                       117                           

- fair value hedge

Derivati su tassi di interesse - inclusi in posizione finanziaria netta 2.963                        4.775                        

43.577                      (76.043)                     47.703                      (96.348)                     

- Totale derivati inclusi in posizione finanziaria netta 15.796                      (6.881)                       18.136                      (19.168)                     

31/12/201230/06/2013

 
 

 

Strumenti finanziari derivati non in hedge accounting 

 
Il valore dei derivati su cambi corrisponde alla valutazione a fair value di acquisti/vendite 

di valuta a termine in essere alla data di chiusura del periodo. Si tratta di operazioni di 

copertura di transazioni commerciali e finanziarie del gruppo per le quali non è stata 

adottata l’opzione dell’hedge accounting. Il fair value è determinato usando il tasso di 

cambio a termine alla data di bilancio.   

 

Strumenti finanziari derivati in hedge accounting 

 

- Cash flow hedge 
 

Il valore dei derivati su tassi di interesse, rilevati fra le passività  correnti per euro 40.942 

migliaia (euro 50.665 migliaia al 31 dicembre 2012), si riferisce principalmente: 

 per euro 1.448 migliaia (euro 2.334 migliaia al 31 dicembre 2012) alla valutazione a fair 

value di 4 interest rate swap “plain vanilla” su un nozionale complessivo di euro 100 

milioni che prevedono il pagamento di un tasso di interesse fisso e l’incasso di un tasso 

variabile, stipulati al fine di limitare l’esposizione al rischio di variazione dei tassi di 

interesse associati ad un finanziamento a tasso variabile di euro 100 milioni erogato 

dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI) a favore di Pirelli Tyre S.p.A. per 

progetti di ricerca e sviluppo. L’importo rilevato a patrimonio netto nel periodo è 

positivo per euro 811 migliaia; 
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 per euro 28.932 migliaia (euro 39.566 migliaia al 31 dicembre 2012) alla valutazione a 

fair value di 12 interest rate swap “plain vanilla” su un nozionale complessivo di euro 

575 milioni con scadenza febbraio 2015, che prevedono il pagamento di un tasso di 

interesse fisso e l’incasso di un tasso variabile stipulati al fine di limitare l’esposizione 

al rischio di variazione dei tassi di interesse associati alla linea sindacata revolving a 

tasso variabile concessa a Pirelli & C. S.p.A, Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli International 

Limited per un importo totale di euro 1.200.000 migliaia e utilizzata per euro 605.000 

migliaia al 30 giugno 2013.  

L’importo rilevato a patrimonio netto nel periodo relativamente alla parte efficace è 

positivo per euro 7.943 migliaia,  così composto: 

- euro 5.480 migliaia per utili rilevati a patrimonio netto nel periodo; 

- euro 2.463 migliaia per la riclassifica a conto economico di perdite precedentemente 

cumulate nel patrimonio netto (si veda nota 31 “oneri finanziari”); 

 per euro 10.251 migliaia (euro 8.420 migliaia al 31 dicembre 2012) alla valutazione a 

fair value di 4 cross currency interest rate swaps negoziati nel novembre 2012 per 

coprire l’esposizione al rischio cambio e limitare l’esposizione al rischio tasso associati 

al private placement collocato da Pirelli International Ltd sul mercato USA per un 

importo nominale complessivo di USD 150 milioni, durata compresa fra 5 e 12 anni (si 

veda nota 18 “Debiti verso banche e altri finanziatori”). L’obiettivo è quello di coprire 

le variazioni dei flussi di cassa del debito denominati in valuta estera (sia capitale che 

interessi) legati a variazioni nei tassi di cambio. L’importo rilevato a patrimonio netto 

nel periodo è negativo per euro 1.831 migliaia. 

 

Il valore degli altri derivati (passività correnti per euro 1.169 migliaia – attività correnti per 

euro 117 migliaia al 31 dicembre 2012) sono relativi alla valutazione a fair value di contratti 

future acquistati su gomma naturale. L’obiettivo di tale copertura è quello di limitare 

l’esposizione agli effetti economici derivanti dalla volatilità dei prezzi della gomma naturale 

e quindi stabilizzare il costo di approvvigionamento futuro a valere su una parte limitata del 

totale fabbisogno previsto nell’anno 2013. L’importo netto che è stato rilevato nel 

patrimonio netto nel periodo è negativo per euro 4.801 migliaia, così composto: 

 euro 7.346 migliaia per perdite rilevate a patrimonio netto nel periodo;  

 euro 2.545 migliaia per la riclassifica a conto economico, a rettifica degli acquisti di 

gomma naturale, di perdite precedentemente rilevate a patrimonio netto e relative ad 

acquisti avvenuti nel periodo.  
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- Fair value hedge 

 
Il valore dei derivati su tassi di interesse rilevati fra le attività correnti per euro 2.963 

migliaia (euro 4.775 migliaia al 31 dicembre 2012) include la valutazione a fair value di 5 

interest rate swap su un nozionale complessivo di euro 125 milioni, stipulati al fine di 

limitare il rischio di esposizione a variazioni di fair value di una parte del prestito 

obbligazionario a tasso fisso emesso da Pirelli & C. S.p.A. nel febbraio 2011 per euro 500 

milioni (si veda nota 18 “Debiti verso banche ed altri finanziatori”). Con riferimento a tali 

strumenti derivati è stato adottato l’hedge accounting del tipo fair value hedge, in base al 

quale la variazione negativa di fair value dello strumento derivato (pari a euro 1.812 

migliaia al 30 giugno 2013) è rilevata a conto economico e risulta compensata da un utile sul 

prestito obbligazionario attribuibile al rischio coperto di pari importo, rilevata a conto 

economico nei proventi finanziari e che ha rettificato il valore contabile del prestito 

obbligazionario (“basis adjustment”).  
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23. IMPEGNI E RISCHI  

 

Impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali  

Gli impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali sono pari ad euro 109.535 migliaia 

(euro 120.735 migliaia al 31 dicembre 2012), riferiti in prevalenza alle società in Russia, 

Romania, Brasile, Germania, Italia, Messico e Turchia.  

 

Impegni per acquisto di partecipazioni/quote di fondi 

Si riferiscono ad impegni assunti da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. a sottoscrivere quote 

della società Equinox Two S.c.a., società di private equity specializzata in investimenti in 

società quotate e non quotate con alto potenziale di crescita, per un controvalore pari a un 

massimo di euro 3.255 migliaia. 

 

Garanzie rilasciate in sede di cessione di Olimpia 

In sede di cessione della partecipazione Olimpia S.p.A. erano rimasti contrattualmente in 

capo ai venditori (Pirelli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti i periodi fino alla data di 

cessione. 

Il contenzioso attualmente in essere si può riassumere nei seguenti termini. 

A fine 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di 

accertamento per il 2001, riguardante l’IRAP.  

Più precisamente, sulla base di una propria tesi del tutto infondata sia sul piano giuridico, sia 

su quello economico, l’Agenzia aveva accertato un inesistente provento finanziario sul 

Prestito Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta 

IRAP pari a euro 26,5 milioni (pro-quota Pirelli & C euro 21,2 milioni), oltre a sanzioni di 

pari importo.   

Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta per manifesta inesistenza della materia 

imponibile accertata.  
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La Commissione Tributaria di 1° grado, ha accolto il ricorso della Società, annullando 

integralmente l’accertamento. 

L’Agenzia delle Entrate ha appellato detta decisione.  

Anche l’appello è stato respinto dalla Commissione Tributaria Regionale.  

Nonostante il doppio ineccepibile giudizio negativo, l’Agenzia ha presentato ricorso in 

Cassazione, avverso il quale la Società si è opposta con un controricorso. Si è in attesa della 

fissazione dell'udienza. 

E’ fondato  ritenere, conformemente a quanto detto sopra, che l’esito definitivo possa essere 

favorevole. 

Con riguardo poi all’accertamento sull’esercizio 2002, notificato a fine 2007, con il quale è 

stata attribuita ad Olimpia la qualifica di “società di comodo”, sulla base di riclassificazioni 

di voci di bilancio e di interpretazioni della normativa del tutto arbitrarie, la contestazione si 

è estinta per effetto del passaggio in giudicato della decisione di 2° grado e la mancata 

impugnazione in cassazione – da parte dell’Agenzia – delle decisione di 2° grado.  

Ancora, a fine 2008, è stato notificato un secondo avviso di accertamento, relativo 

all’esercizio 2003, con il quale si è nuovamente attribuita a Olimpia la qualifica di “società 

di comodo”.   

La relativa imposta IRPEG ammonta a euro 28,5 milioni (pro-quota Pirelli & C euro 22,8 

milioni), oltre a sanzioni per pari importo.  

Contro tale atto, da considerarsi parimenti al precedente del tutto privo di fondamento, la 

Società ha proposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado, che è stato discusso 

con esito favorevole.  

Avverso detta decisione, l’Agenzia delle Entrate ha interposto appello in 2° grado. A sua 

volta, la Società ha presentato le proprie controdeduzioni.  

Nell’udienza tenutasi il 23 Ottobre 2012, in considerazione dell’estinzione della analoga 

controversia relativa al 2003, l’Agenzia delle Entrate ha chiesto un primo rinvio della 

trattazione della pratica al 26 Febbraio 2013. A detto rinvio,  ha poi fatto seguito un secondo 

rinvio al 24 Settembre 2013.  Entrambi sono finalizzati a porre in essere un’analoga rinuncia 

a proseguire la contestazione, previa la necessaria autorizzazione della DRE Lombardia.  

Con una propria memoria depositata nei giorni scorsi, l’Agenzia delle Entrate ha dichiarato 

la propria volontà di rinunciare al proseguimento della contestazione riguardante l’asserita 

qualifica di Olimpia come società di comodo, in analogia con le sentenze passate in 

giudicato per le annualità 2002 e 2004. 



 

 

114  

L’Agenzia prosegue, invece, nelle contestazioni minori riguardanti minusvalenze su 

partecipazioni che ritiene indeducibili. Nelle sue controdeduzioni, la Società riafferma il 

diritto alla deducibilità. L’onere afferente a dette contestazioni risulterebbe assai contenuto. 

Infine, al termine del 2009, è stato notificato un terzo avviso di accertamento, relativo 

all’esercizio 2004, con il quale è stata attribuita a Olimpia la qualifica di “società di 

comodo”.   

La relativa imposta IRES ammonta a euro 29,6 milioni (pro-quota Pirelli & C euro 23,7 

milioni), oltre a sanzioni per uguale importo. 

Contro tale atto, da considerarsi al pari dei precedenti assolutamente privo di fondamento, la 

Società ha proposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado, che, in conformità alle 

pronunce precedenti, lo ha accolto.  

Avverso detta decisione, l’Agenzia delle Entrate ha interposto appello in 2° grado. A sua 

volta, la Società ha prodotto le proprie controdeduzioni.  

Nella successiva udienza, la decisione è stata favorevole a conferma di quella di 1° grado. 

Anche questa terza contestazione sulle “Società di comodo”, al pari di quella relativa 

all’esercizio 2002, si è definitivamente chiusa per mancata impugnazione in Cassazione - da 

parte dell’Agenzia -  della decisione di 2° grado.  

 

Altri rischi  

 

Nell’ambito dell’investigazione avviata dalla Commissione Europea sul mercato dei cavi 

elettrici sotterranei e sottomarini, Pirelli ha ricevuto in data 5 luglio 2011 una 

comunicazione degli addebiti relativamente, e limitatamente, alla sua qualità di  socio di 

controllo di Prysmian Cavi e Sistemi Energia S.r.l. fino al luglio 2005.      

La comunicazione contiene l’analisi della Commissione in merito al presunto 

comportamento anti-concorrenziale di Prysmian Cavi e Sistemi Energia S.r.l.. La 

Commissione non ha formulato alcun addebito di partecipazione diretta di Pirelli 

all’ipotizzato cartello. 

Pirelli ha presentato la propria difesa rispetto agli addebiti mossi nella comunicazione sopra 

menzionata e continuerà a sostenere la propria estraneità ai comportamenti censurati dalla 

Commissione nelle ulteriori fasi del procedimento davanti alla Commissione. 

Nel mese di giugno 2012 si è tenuta l’audizione delle parti prevista dal procedimento 

promosso dalla Commissione Europea. Nell’ambito dell’audizione non sono emerse novità 

rilevanti rispetto alla situazione nota precedentemente. Ad oggi non è pervenuta alcuna 

decisione della Commissione Europea. 
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24. RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così analizzabili: 

 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Total Tyre 3.062.647 2.969.792

Altre attività 14.020 19.538

Ricavi per vendite di beni 3.076.667 2.989.330

Total Tyre 51.359 30.510

Altre attività 3.071 1.931

Ricavi per  prestazioni di servizi 54.430 32.441

3.131.097 3.021.771  

 

 

 

25. ALTRI PROVENTI 

 

La voce è così composta: 

 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Plusvalenza da cessione immobilizzazioni materiali 34.298 427

Proventi da affitti 5.433 4.221

Risarcimenti assicurativi 4.068 7.710

Recuperi e rimborsi 34.126 28.471

Contributi pubblici 1.710 887

Altri proventi 40.980 30.669

120.616 72.385  

 

Le plusvalenze da cessione di immobilizzazioni materiali si riferiscono, per euro 33.715 

migliaia, alla cessione di  proprietà immobiliari non utilizzate per l’attività industriale in 

Brasile. Tali plusvalenze si qualificano come eventi non ricorrenti (28%  del totale).  

 

Gli altri proventi includono principalmente proventi per attività sportiva (euro 17.311 

migliaia), proventi per rilascio di fondi rischi e oneri per euro 6.780 migliaia e fondi 

svalutazione crediti per euro 3.858 migliaia.  
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26. COSTI DEL PERSONALE 

 

La voce è così composta: 

 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Salari e stipendi 482.607 450.290

Oneri sociali 86.830 101.648

Costi per indennità di fine rapporto e assimilati * 22.910 15.278

Costi per fondi pensione a contribuiti definiti 9.943 9.155

Costi relativi ai fondi pensione a benefici definiti 461 404

Costi relativi ai piani di assistenza medica a benefici definiti 2 2

Costi relativi ai premi di anzianità 467 408

Costi per piani assistenza medica a contributi definiti 18.318 20.116

Altri costi 18.897 5.314

640.435 602.615

* Include società italiane ed estere  

 

I costi del personale includono oneri non ricorrenti di euro 7.442 migliaia per costi di 

ristrutturazione ed euro 15.897 migliaia per la definizione di una controversia legale in 

Brasile che rappresentano il 3,6% del totale (rispetto a euro 14.501 migliaia del  primo 

semestre 2012 che rappresentavano il 2,4% del totale). 

 

 

 

27. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

 

La voce è così composta:  

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 9.409 3.790

Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 136.042 126.692

Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali 53 -  

145.504 130.482  
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28. ALTRI COSTI 

 

La voce è così suddivisa:  

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

costi di vendita 147,987 138,979

acquisti merci destinate alla rivendita 159,637 159,808

fluidi ed energia 124,300 121,410

pubblicità 90,729 82,952

consulenze 23,887 25,358

manutenzioni 31,518 31,392

gestione e custodia magazzini 22,484 22,431

locazioni e noleggi 50,318 43,690

lavorazioni esterne da terzi 9,591 11,000

spese viaggio 21,099 20,582

spese informatiche 13,369 11,934

compensi key manager 2,863 3,237

altri accantonamenti 11,118 4,378

bolli, tributi ed imposte locali 25,594 19,274

mensa 9,398 9,504

svalutazione crediti 4,385 177

assicurazioni 14,568 13,373

spese per prestazioni di pulizie 9,537 8,011

smaltimenti rifiuti 11,954 11,638

spese per sicurezza 5,832 5,741

spese telefoniche 5,435 3,922

altro 90,441 135,431

886,043 884,223  

 

La voce comprende euro 3.137 migliaia che si qualifica come eventi non ricorrenti 

(pari al 0,4% del totale). 
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29. RISULTATO DA PARTECIPAZIONI 

 

 

29.1 Quota di risultato di società collegate e JV 

La quota di risultato delle partecipazioni in imprese collegate e joint venture valutate con il 

metodo del patrimonio netto è negativa per euro 11.509 migliaia rispetto ad un valore 

negativo di euro 2.376  migliaia del primo semestre 2012.  

Essa comprende essenzialmente il recepimento delle quote di risultato di competenza della 

partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. (negativa per euro 12.596 migliaia nel  primo 

semestre 2013 rispetto ad un valore negativo di euro 1.271 migliaia dello stesso periodo del 

del 2012),  in Sino Italian Wire Technology Co. Ltd (positiva per euro 382 migliaia nel 

primo semestre 2013 rispetto ad un valore negativo di euro 1.297 migliaia dello stesso 

periodo del 2012) e in Eurostazioni S.p.A. (positiva per euro 707 migliaia). 

 

 

29.2 Utili da partecipazioni 

 

Sono così analizzabili:  

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Plusvalenze da cessione attività finanziarie disponibili per 

la vendita 85 304

85 304  

 

 

29.3  Perdite da partecipazioni 

 

La composizione della voce è di seguito riportata:  

 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Minusvalenze da cessione attività finanziarie disponibili per 

la vendita  -  3

Svalutazione di attività finanziarie disponibili per la vendita 13.283 1.218

13.283 1.221  
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La voce svalutazione di attività finanziarie disponibili per la vendita si riferisce 

principalmente alle partecipazioni in Mediobanca S.p.A (euro 10.429 migliaia), Alitalia 

S.p.A. (euro 1.368 migliaia) e Fin. Priv. S.r.l. (euro 1.345 migliaia). Si veda in proposito 

anche nota 7 – Altre attività finanziarie. 

29.4  Dividendi 

I dividendi del primo semestre 2013 ammontano a euro 411 migliaia (euro 601 migliaia al 

30 giugno 2012) e sono riferiti principalmente a proventi da fondi comuni di investimento. 

 

 

30. PROVENTI FINANZIARI 

 

La voce è così composta:  

 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Interessi 13.505 16.886

Altri proventi finanziari 5.695 5.011

Valutazioni a fair value titoli detenuti per la negoziazione 193 367

Valutazione a fair value  di strumenti derivati su cambi 7.550 10.916

26.943 33.180  

 

La voce interessi include  principalmente euro 4.636 migliaia per interessi su interest rate 

swaps (euro 1.143 migliaia al 30 giugno 2012) e euro 3.396 migliaia per interessi su titoli a 

reddito fisso (euro 2.205 migliaia al 30 giugno 2012). Il decremento di euro 3.381 migliaia è 

principalmente dovuto ai minori proventi derivanti dal finanziamento concesso a Prelios 

S.p.A per euro 6.986 migliaia, compensato in parte dall’incremento degli interessi su 

interest rate swaps per euro 3.493 migliaia.  

 

La voce altri proventi finanziari include principalmente euro 1.812 migliaia quale rettifica 

del valore contabile (basis adjustment) del prestito obbligazionario emesso da Pirelli & C. 

S.p.A. a seguito dell’adozione dell’hedge accounting del tipo fair value hedge. Tale rettifica 

è compensata dalla variazione negativa di fair value dello strumento di copertura inclusa 

negli oneri finanziari alla voce “valutazione altri strumenti derivati” (si veda nota 31).  
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La voce valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi si riferisce a operazioni 

di acquisto/vendita di valuta a termine a copertura di transazioni commerciali e finanziarie, 

in accordo con la politica di gestione del rischio di cambio del gruppo. Per le operazioni 

aperte a fine esercizio, il fair value è determinato applicando il tasso di cambio a termine 

alla data di bilancio. La valutazione a fair value si compone di due elementi: la componente 

interesse legata al differenziale di tassi di interesse tra le due valute oggetto delle singole 

coperture, pari a un costo netto di copertura di euro 21.912 migliaia e la componente cambi, 

pari a un utile netto di euro 29.461 migliaia. 

 

31. ONERI FINANZIARI 

La voce è così composta: 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Interessi 56.577 48.716

Commissioni 9.884 9.901

Effetto alta inflazione 6.417 2.880

Altri oneri finanziari 2.391 1.713

Perdite su cambi nette 41.213 16.868

Interessi netti su fondi del personale 9.146 9.132

Valutazione a fair value  di altri strumenti derivati 6.074 1.870

131.702 91.080  

 

La voce interessi passa da euro 48.716 migliaia del 30 giugno 2012 a euro 56.577 migliaia 

del 30 giugno 2013, con un incremento di euro 7.861 migliaia, essenzialmente riconducibile 

alla crescita dell’indebitamento medio del periodo. Include principalmente euro 13.223 

migliaia a fronte del prestito obbligazionario emesso da Pirelli & C. S.p.A. (euro 13.324 

migliaia al 30 giugno 2012), euro 2.933 migliaia a fronte del private placement collocato da 

Pirelli International Ltd sul mercato americano e euro 7.525 migliaia per interessi su interest 

rate swaps (euro 7.888 migliaia al 30 giugno 2012). 

 

Le perdite su cambi nette pari a euro 41.213 migliaia (perdite su cambi pari a euro 392.200 

migliaia e utili su cambi pari a euro 350.987 migliaia) si riferiscono  all’adeguamento ai 

cambi di fine periodo delle partite espresse in valuta diversa da quella funzionale ancora in 

essere alla data di chiusura del bilancio e alle perdite nette sulle partite chiuse nel corso del 

semestre. 
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Confrontando tali perdite nette (euro 41.213 migliaia) con la valutazione a fair value della 

componente cambi dei derivati su cambi  di copertura, negoziati nell’ambito della strategia 

di copertura dal rischio di cambio del gruppo (utile netto di euro 29.461 migliaia, come 

indicato in precedenza alla voce “valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi”) ne 

deriva che la gestione del rischio cambio è sostanzialmente in equilibrio, tenendo conto che 

lo sbilancio negativo, pari a euro 11.752 migliaia, è principalmente legato alla svalutazione 

della moneta venezuelana nella consociata per euro 8.261 migliaia. 

 

La voce interessi netti su fondi del personale include la nuova grandezza introdotta dallo 

IAS 19 revised “Benefici ai dipendenti”, entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2013, e 

che ha sostituito il “rendimento atteso sulle attività a servizio del piano” e il “costo per 

interessi”. L’interesse netto è calcolato applicando alla passività netta (ossia la passività 

lorda al netto delle attività a servizio del piano)  il tasso di sconto in passato utilizzato solo 

per la passività lorda. Tale voce include principalmente euro 7.298 migliaia relativi ai fondi 

pensione, euro 714 migliaia relativi al trattamento di fine rapporto ed euro 359 migliaia 

relativi ai piani di assistenza medica (si veda nota 17 “Fondi del Personale”). 

 

La valutazione a fair value di altri strumenti derivati (si veda anche nota 22 “Strumenti 

finanziari derivati”) include principalmente: 

 euro 2.463 migliaia negativi relativi alla riclassifica a conto economico, per effetto 

dell’interruzione dell’hedge accounting, della quota di competenza del periodo di 

perdite precedentemente cumulate nel patrimonio netto, relative a derivati su tassi di 

interesse (euro 1.676 migliaia negativi al 30 giugno 2012); 

 euro 1.814 migliaia negativi relativi alla valutazione negativa degli interest rate swap 

stipulati da Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli International Ltd su un nozionale  

rispettivamente di euro 125 milioni e usd 150 milioni, per i quali è stato attivato l’hedge 

accounting del tipo fair value hedge (euro 385 migliaia positivi al 30 giugno 2012).  
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32. IMPOSTE 

 

Le imposte del periodo risultano così composte:  

 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Imposte correnti 103.429 88.751

Imposte differite (1.843) 37.582

101.586 126.333
 

 

 

 

33. UTILE/(PERDITA) PER AZIONE  

 
L’utile/(perdita) base per azione è dato dal rapporto fra utile/(perdita) di pertinenza della 

Capogruppo (rettificato per tener conto del dividendo minimo destinato alle azioni di 

risparmio) e la media ponderata del numero di azioni ordinarie in circolazione nel periodo, 

con l’esclusione delle azioni proprie. 

(in migliaia di euro)

1° semestre 2013 1° semestre 2012

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo 151.433 216.225 

Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando la maggiorazione 

del 2% (3.753) (5.358)

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo rettificato 147.680 210.867 

Risultato base per azione ordinaria (in euro per azione) 0,311 0,444

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 475.389 475.389  

 

Non è stato calcolato l’utile/(perdita) diluito per azione in quanto, essendosi estinti i piani 

di stock option, non vi sono i presupposti per effettuare detto calcolo. 
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34. DIVIDENDI PER AZIONE 

 

Nel corso del primo semestre 2013, Pirelli & C. S.p.A. ha distribuito ai propri azionisti, sul 

risultato dell’anno 2012, un dividendo unitario di euro 0,32 per ciascuna delle n. 

475.388.592  azioni ordinarie (escluso le proprie) e di euro 0,39 per ciascuna delle n. 

11.842.969 azioni di risparmio (escluso le proprie)  per complessivi euro 156.743 migliaia. 

Nel 2012 Pirelli & C. S.p.A. ha distribuito ai propri azionisti, sul risultato dell’anno 2011, 

un dividendo unitario di euro 0,27 alle azioni ordinarie (escluse le proprie) e di euro 0,34 

alle azioni di risparmio (escluse le proprie). L’importo totale distribuito è stato pari a euro 

132.382 migliaia. 
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35. RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

 
Le operazioni con le parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono 

qualificabili nè come atipiche nè come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli 

affari delle società del Gruppo. Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard 

o dettate da specifiche condizioni normative, sono comunque regolate a condizioni in linea 

con quelle di mercato e poste in essere nel rispetto delle disposizioni contenute nella 

Procedura per le operazioni con parti correlate di cui la Società si è dotata. 

 

Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto 

economico che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza: 

(in milioni di euro)

Totale  

bilancio al 

30/06/2013

di cui parti 

correlate

% incidenza Totale  

bilancio al 

31/12/2012

di cui parti 

correlate

% incidenza

STATO PATRIMONIALE

Attività non correnti

Altri crediti 375,0 173,5 46,27% 370,2 174,0 46,99%

Attività correnti

Crediti commerciali 935,5 5,4 0,58% 704,6 6,4 0,91%

Altri crediti 328,9 34,2 10,40% 341,4 40,5 11,87%

Passività non correnti

Debiti verso banche ed altri finanziatori 2.087,2 0,4 0,02% 1.995,8 2,6 0,13%

Passività correnti

Debiti verso banche ed altri finanziatori 468,4  -  0,00% 440,5 0,9 0,20%

Debiti commerciali 1.101,2 46,3 4,21% 1.268,7 5,3 0,42%

Altri debiti 382,6 0,1 0,02% 417,6 0,1 0,03%

Totale 1° 

sem. 2013

di cui parti 

correlate

% incidenza Totale 1° 

sem. 2012

di cui parti 

correlate

% incidenza

CONTO ECONOMICO

Ricavi delle vendite e delle  prestazioni 3.131,1 1,2 0,04% 3.021,8 1,2 0,04%

Altri proventi 120,6 1,2 1,04% 72,4 0,6 0,85%

Costi del personale (640,4) (1,1) 0,17% (602,6) (8,2) 1,36%

Altri costi (886,0) (34,1) 3,85% (884,2) (19,2) 2,17%

Proventi finanziari 26,9 0,8 2,93% 33,2 7,8 23,45%
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Vengono di seguito dettagliati gli effetti economici, patrimoniali e i flussi finanziari delle 

operazioni con parti correlate sui dati consolidati del Gruppo Pirelli & C. al 30 giugno 2013. 

 

RAPPORTI CON SOCIETA COLLEGATE e JOINT VENTURE

(in milioni di euro)

Ricavi vendite e prestazioni 0,9 L'importo riguarda principalmente servizi resi da: Pirelli Tyre S.p.A. a Sino Italian 

Wire Technology Co. Ltd (euro 0,3 milioni); Pirelli & C. Ambiente S.p.A. a Idea 

Granda Società Consortile r.l. (euro 0,4 milioni).

Altri costi 23,8 L'importo riguarda costi per acquisto prodotti di Pirelli Tyre Co. Ltd (euro 10,7 

milioni) da Sino Italian Wire Technology Co. Ltd. e acquisto energia di Pirelli 

Deutschland GmbH da Industriekraftwerk Breuberg GmbH (euro 13,1 milioni).

Proventi finanziari 0,8 L'importo si riferisce agli interessi sul finanziamento di Pirelli International Ltd 

(euro 0,3 milioni) e Pirelli Tyre Co. Ltd (euro 0,3 milioni) verso Sino Italian Wire 

Technology Co. Ltd. e Pirelli & C. Ambiente S.p.A. verso GWM Renewable 

Energy II S.p.A. (euro 0,2 milioni) 

Crediti commerciali  correnti 4,5 L'importo riguarda principalmente crediti per prestazioni di servizi effettuate da: 

Pirelli Tyre S.p.A. verso Sino Italian Wire Technology Co. Ltd (euro 3,7 milioni); 

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. verso Idea Granda Società Consortile r.l. (euro 0,7 

milioni).

Altri crediti correnti 1,3 L'importo riguarda il credito per cessione impianti di Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 

verso GWM Renewable Energy II S.p.A. (euro 1,3 milioni).

Altri crediti  finanziari correnti 32,3 L'importo riguarda principalmente crediti di: Pirelli International Ltd. (euro 7,7 

milioni) e Pirelli Tyre Co. Ltd (euro 16,2 milioni) verso Sino Italian Wire 

Technology Co. Ltd; Pirelli & C. Ambiente S.p.A. verso GWM Renewable 

Energy II S.p.A. (euro 8,2 milioni).

Debiti commerciali correnti 42,3 L'importo riguarda debiti per prestazione di servizi effettuate da Sino Italian Wire 

Technology Co. Ltd verso Pirelli Tyre Co. Ltd (euro 6,8 milioni) e da 

Industriekraftwerk Breuberg GmbH verso Pirelli Deutschland GmbH (euro 35,5 

milioni) per acquisto energia.
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE PER IL TRAMITE DI AMMINISTRATORI  

(in milioni di euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,3 L'importo si riferisce principalmente a servizi resi da Poliambulatorio Bicocca 

S.r.l., Pirelli Sistemi Informativi S.p.A. e Pirelli & C. S.p.A. al  Gruppo 

Camfin (euro 0,2 milioni) e Prelios (euro 0,1 milioni).

Altri proventi 1,2 L'importo si riferisce ad affitti attivi e relative spese di gestione  verso il 

gruppo Prelios S.p.A. 

Altri costi 6,5 L'importo si riferisce a contratti di sponsorizzazione verso FC Internazionale 

Milano S.p.A. (euro 6,4 milioni) e prestazioni (euro 0,1 milioni) dal Gruppo 

Prelios. 

Altri crediti non correnti - finanziari 173,5 L' importo si riferisce al finanziamento verso Prelios S.p.A. nell'ambito 

dell'operazione di spin-off e a crediti per interessi maturati sul finanziamento 

medesimo

Altri crediti correnti 0,1 L'importo si riferisce principalmente a crediti verso il gruppo Prelios.

Crediti commerciali correnti 0,9 L'importo si riferisce principalmente a crediti connessi ai servizi verso il 

Gruppo Prelios (euro 0,5 milioni ) e verso il Gruppo Camfin (euro 0,2 

milioni).

Debiti verso banche e altri finanziatori non 

correnti

0,4 L'importo si riferisce a un deposito cauzionale vesato da Prelios S.p.A. a 

Pirelli & C. S.p.A. a fronte di un contratto di locazione.

Debiti commerciali correnti 4,0 Importo si riferisce principalmente a debiti verso FC Internazionale Milano 

S.p.A. (euro 3,2 milioni) e Lambda S.r.l. (euro 0,7 milioni).

Investimenti in altre attività finanziarie (flussi 

di cassa)

0,6 Si riferisce al versamento in conto capitale in F.C. Internazionale Milano 

S.p.A. (euro 0,6 milioni).  

 

 

 
RAPPORTI CON ALTRE PARTI CORRELATE 

(in milioni di euro)

Altri costi 1,0 L'importo si riferisce principalmente a costi per assicurazioni di Pirelli 

Industrie Pneumatici S.r.l. (euro 0,1 milioni), Pirelli Tyre S.p.A. (euro 0,6 

milioni) e Pirelli & C. S.p.A. (0,2 milioni) verso Allianz S.p.A., Assicurazioni 

Generali S.p.A. e Fonsai S.p.A..

Altri crediti correnti 0,4 L'importo si riferisce a risconti attivi dei costi per assicurazioni di Pirelli Tyre 

S.p.A. (euro 0,2 milioni) e di Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l. (euro 0,2 

milioni) verso Assicurazioni Generali S.p.A..

Altri debiti correnti 0,1 L'importo si riferisce a debiti di Pirelli Tyre S.p.A. (euro 0,1 milioni) verso 

Assicurazioni Generali S.p.A..  
 

 

 

 

Benefici a dirigenti con responsabilità strategica 

 

Al 30 giugno 2013 i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche 

ammontano a euro 3.968 migliaia  (euro 11.412 migliaia al 30 giugno 2012). La parte 

relativa ai benefici al personale dipendente è stata imputata nella voce di conto economico 

“costi del personale” per euro 1.105 migliaia (euro 8.175 migliaia al 30 giugno 2012) e per 

euro 2.863 migliaia nella voce di conto economico “altri costi” (euro 3.237 migliaia al 30 

giugno 2012).  
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36. ALTRE INFORMAZIONI 

 

Spese di ricerca e sviluppo 

Le spese di ricerca passano da euro 91,6 milioni del primo semestre 2012 (3,5% delle 

vendite) a euro 93,3 milioni del primo semestre 2013 (3% delle vendite). Sono spesate in 

conto economico in quanto non sussistono i requisiti richiesti dai principi IFRS in merito 

alla loro capitalizzazione. 

 

 

Transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 

Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si precisa che nel corso del primo 

semestre 2013 il Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche e/o inusuali, così come 

definite dalla Comunicazione stessa. 

 

 

Tassi di cambio 

I principali tassi di cambio usati per il consolidamento sono i seguenti: 

(valuta locale contro euro)

Cambi di fine periodo Variazione 

in %

Cambi medi sei mesi Variazione 

in %

30/06/2013 30/06/2012 2013 2012

Bolivar Venezuela Fuerte 8,2404 5,4137 52,21% 8,2404 5,4137 52,21%

Corona Svedese 8,7773 8,7728 0,05% 8,5289 8,8816 (3,97%)

Dollaro Australiano 1,4171 1,2339 14,85% 1,2946 1,2562 3,06%

Dollaro Canadese 1,3714 1,2871 6,55% 1,3333 1,3040 2,25%

Dollaro Singapore 1,6545 1,5974 3,57% 1,6318 1,6392 (0,45%)

Dollaro USA 1,3080 1,2590 3,89% 1,3129 1,2968 1,24%

Dollaro Taiwan 39,2021 37,6063 4,24% 38,9282 38,4446 1,26%

Franco Svizzero 1,2338 1,2030 2,56% 1,2296 1,2048 2,06%

Sterlina Egiziana 9,1814 7,6363 20,23% 8,9546 7,8348 14,29%

Lira Turchia (nuova) 2,5183 2,2852 10,20% 2,3813 2,3380 1,85%

Nuovo Leu Romania 4,4603 4,4513 0,20% 4,3915 4,3903 0,03%

Peso Argentina 7,0475 5,6995 23,65% 6,7330 5,6987 18,15%

Peso Messicano 16,6277 16,8862 (1,53%) 16,4825 17,2110 (4,23%)

Rand Sudafricano 13,0704 10,3669 26,08% 12,1010 10,2934 17,56%

Real Brasiliano 2,8827 2,5448 13,28% 2,6694 2,4203 10,29%

Renminbi Cinese 8,0817 7,9631 1,49% 8,1944 8,1796 0,18%

Rublo Russia 42,7180 41,1963 3,69% 40,7636 39,6198 2,89%

Sterlina Gran Bretagna 0,8572 0,8068 6,25% 0,8504 0,8225 3,40%

Yen Giapponese 129,3900 100,1300 29,22% 125,3108 103,3875 21,21%
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Posizione finanziaria netta  

 

(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili) 
(in migliaia di euro)

Nota
30/06/2013 31/12/2012

di cui parti 

correlate

di cui parti 

correlate

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 18 468.435  -  440.526 877

Strumenti finanziari derivati correnti (passività) 22 6.881 19.168

Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 18 2.087.231 413 1.995.775 2.565

Totale debito lordo 2.562.547 2.455.469

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 14 (384.530) (679.794)

Titoli detenuti per la negoziazione 13 (130.984) (224.717)

Crediti finanziari correnti 10 (39.443) (32.348) (66.290) (38.723)

Strumenti finanziari derivati correnti (attività) 22 (15.796) (18.136)

Indebitamento finanziario netto * 1.991.794 1.466.532

Crediti finanziari non correnti 10 (259.149) (173.506) (261.327) (173.506)

Posizione finanziaria netta totale 1.732.645 1.205.205

*  Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 ed in conformità con la raccomandazione del CESR del 10 febbraio 2005 "Raccomandazione per l'attuazione uniforme del regolamento della 

Commissione Europea  sui prospetti informativi"
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Elenco delle imprese incluse nel consolidamento col metodo integrale

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Europa

Austria

Pirelli GmbH Pneumatici Vienna Euro              726.728 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Belgio

Pirelli Tyres Belux S.A. Pneumatici Bruxelles Euro              700.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Francia

Gecam France S.a.S. Mobilità sostenibile Villepinte Euro              130.205 70,00% Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

Pneus Pirelli S.a.S Pneumatici Villepinte Euro           1.515.858 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Germania

Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro           7.694.943 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Drahtcord Saar Geschaeftsfuehrungs 

GmbH Pneumatici Merzig Euro 60.000 50,00% Pirelli Deutschland GmbH

Drahtcord Saar GmbH & Co. KG Pneumatici Merzig Euro 30.000.000 50,00% Pirelli Deutschland GmbH

Driver Handelssysteme GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro                26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 

GmbH

Pirelli Deutschland GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro         26.334.100 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 

GmbH

Pirelli Personal Service GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro                25.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 

GmbH

PK Grundstuecksverwaltungs GmbH Pneumatici

Hoechst / 

Odenwald Euro                26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 

GmbH

Pneumobil GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro              259.225 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 

GmbH

Grecia

Elastika Pirelli C.S.A. Pneumatici

Kallithea 

(Atene) Euro         11.192.000 99,90% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

0,10% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Hellas S.A. (in liquidazione) Pneumatici Atene $ Usa         22.050.000 79,86% Pirelli Tyre S.p.A.

The Experts in Wheels – Driver Hellas 

S.A. Pneumatici

Kallithea 

(Atene) Euro              100.000 72,80% Elastika Pirelli S.A.

Irlanda

Pirelli Reinsurance Company Ltd Servizi Dublino $ Usa           7.150.000 100,00% Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Italia

Driver Italia S.p.A. Pneumatici Milano Euro              350.000 72,36% Pirelli Tyre S.p.A.

Driver Servizi Retail S.p.A. Pneumatici Milano Euro              120.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

IN & OUT S.r.l. Moda Milano Euro                20.000 100,00% PZero S.r.l.

Maristel S.p.A. Servizi Milano Euro           1.020.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Ambiente Milano Euro           2.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente Site Remediation 

S.p.A. Ambiente Milano Euro              155.700 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. Mobilità sostenibile Milano Euro           5.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l. Pneumatici

Settimo 

Torinese (To) Euro         40.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Labs S.p.A. Servizi Milano Euro           5.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in 

liquidazione) Servizi Milano Euro              384.642 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Servizi Amministrazione e 

Tesoreria S.p.A. Servizi Milano Euro           2.047.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Servizi Milano Euro           1.010.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Steelcord S.r.l. Pneumatici Milano Euro                10.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tyre S.p.A. Pneumatici Milano Euro       756.820.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Poliambulatorio Bicocca S.r.l. Servizi Milano Euro                10.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

PZero S.r.l. Moda Milano Euro           4.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. Servizi Milano Euro              104.000 92,25% Pirelli & C. S.p.A.

2,00% Pirelli Tyre S.p.A.

1,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

0,95%

Pirelli Servizi Amministrazione e 

Tesoreria S.p.A.

0,95% Pirelli Labs S.p.A.

0,95% Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. 

0,95% PZero S.r.l.

0,95% Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

Lussemburgo

Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. Finanziaria Lussemburgo Euro         13.594.910 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Paesi Bassi

E-VOLUTION Tyre B.V. Pneumatici Heinenoord Euro       170.140.000 50,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli China Tyre N.V. Pneumatici Heinenoord Euro         38.045.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tyres Nederland B.V. Pneumatici Heinenoord Euro                18.152 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Polonia

Driver Polska Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty              100.000 70,50% Pirelli Polska  Sp.ZO.O.

Pirelli Polska  Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty              625.771 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Regno Unito

CPC 2010 Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna               10.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

CTC 1994 Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                    984 100,00% CTC 2008 Ltd

CTC 2008 Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna             100.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli International Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent Euro      250.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Motorsport Services Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        1 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tyres Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna        16.000.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli UK Ltd Finanziaria

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna      163.991.278 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli UK Tyres Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna        85.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Repubblica Slovacca

Pirelli Slovakia S.R.O. Pneumatici Bratislava Euro                 6.639 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Romania

S.C. Cord Romania S.r.l. Pneumatici Slatina Ron        36.492.150 80,00% Pirelli Tyre S.p.A.

S.C. Pirelli & C. Eco Technology RO 

S.r.l. Mobilità sostenibile

Oras 

Bumbesti-Jiu Ron        55.000.000 100,00% Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l. Pneumatici Slatina Ron      853.912.300 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Syro Consumer S.r.l. Mobilità sostenibile Bumbesti-Jiu Ron                    200 95,00% Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Russia

Closed Joint Stock Company 

"Voronezh Tyre Plant" Pneumatici Voronezh Rublo Russia   1.520.000.000 100,00%

Limited Liability Company Pirelli 

Tyre Russia (ex-Limited Liability 

Company E-Volution Tyre)

OOO Pirelli Tyre Services (ex-OOO 

Pirelli Tyre Russia) Pneumatici Mosca Rublo Russia        54.685.259 95,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

5,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Limited Liability Company "Amtel-

Russian Tyres" Pneumatici Mosca Rublo Russia               10.000 100,00%

Limited Liability Company Pirelli 

Tyre Russia (ex-Limited Liability 

Company E-Volution Tyre)

Limited Liability Company Pirelli Tyre 

Russia (ex-Limited Liability Company 

E-Volution Tyre) Pneumatici Mosca Rublo Russia          4.000.000 99,91% E-VOLUTION Tyre B.V.

0,09%

OOO Pirelli Tyre Services (ex-OOO 

Pirelli Tyre Russia)

Limited Liability Company "Vyatskaya 

Shina" Pneumatici Kirov Rublo Russia          4.912.000 100,00%

Open Joint Stock Company "Kirov 

Tyre Plant"

Open Joint Stock Company "Kirov 

Tyre Plant" Pneumatici Kirov Rublo Russia      354.088.639 100,00%

Limited Liability Company Pirelli 

Tyre Russia (ex-Limited Liability 

Company E-Volution Tyre)

Spagna

Euro Driver Car S.L. Pneumatici Barcellona Euro             924.000 54,22%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

0,33%

Omnia Motor S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Omnia Motor S.A. - Sociedad 

Unipersonal Pneumatici Barcellona Euro          1.502.530 100,00%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal Pneumatici Barcellona Euro        25.075.907 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Tyre & Fleet S.L. - Sociedad 

Unipersonal Pneumatici Barcellona Euro               20.000 100,00%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Svezia

Dackia  Aktiebolag Pneumatici Taby Corona Sve.        31.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Inter Wheel Sweden Aktiebolag Pneumatici Karlstad Corona Sve.          1.000.000 100,00% Dackia Aktiebolag

Pirelli Tyre Nordic Aktiebolag Pneumatici Bromma Corona Sve.             950.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Svizzera

Pirelli Group Reinsurance Company 

SA Servizi Lugano Fr. Sv.          8.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Tyre (Suisse) SA Pneumatici Basilea Fr. Sv.          1.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Turchia

Celikord A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turchia        44.000.000 98,73% Pirelli Tyre S.p.A.

0,63% Pirelli International Ltd

0,37% Pirelli UK Tyres Ltd

0,27% Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l.

Turk-Pirelli Lastikleri A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turchia      204.500.000 99,84% Pirelli Tyre S.p.A.

0,15% Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l.

Ungheria

Pirelli Hungary Tyre Trading and 

Services Ltd Pneumatici Budapest Fiorino Ung.          3.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 



132

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

America del Nord

Canada

Pirelli Tire Inc. Pneumatici

St-Laurent 

(Quebec) $ Can.           6.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

U.S.A.

Pirelli North America Inc. Pneumatici

New York 

(New York) $ Usa                       10 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tire LLC Pneumatici

Rome 

(Georgia) $ Usa                         1 100,00% Pirelli North America Inc.

America Centro/Sud

Argentina

Pirelli Neumaticos S.A.I.C. Pneumatici Buenos Aires Peso Arg.       101.325.176 95,00% Pirelli Tyre S.p.A.

5,00% Pirelli Pneus Ltda

Brasile

Campneus Lider de Pneumaticos Ltda Pneumatici

Campinas 

(Sao Paulo) Real         27.732.700 80,00%

Comercial e Importadora de Pneus 

Ltda

Comercial e Importadora de Pneus Ltda Pneumatici Sao Paulo Real         82.913.526 100,00% Pirelli Pneus Ltda

Cord Brasil - Industria e Comercio de 

Cordas para Pneumaticos Ltda Pneumatici Santo Andrè Real         84.784.342 100,00% Pirelli Pneus Ltda

Ecosil - Industria Quimica do Brasil 

Ltda Pneumatici Meleiro Real           5.799.055 96,46% Pirelli Pneus Ltda

Pirelli Ltda Finanziaria Sao Paulo Real         14.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Pneus Ltda Pneumatici Santo Andrè Real       341.145.811 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

RF Centro de Testes de Produtos 

Automotivos Ltda Pneumatici

Elias Fausto 

(Sao Paulo) Real                10.000 49,00% Pirelli Pneus Ltda

TLM - Total Logistic Management 

Serviços de Logistica Ltda Pneumatici Santo Andrè Real           1.006.000 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%

Cord Brasil - Industria e Comercio de 

Cordas para Pneumaticos Ltda

Cile

Pirelli Neumaticos Chile Limitada Pneumatici Santiago Peso Cileno/000           1.918.451 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%

Comercial e Importadora de Pneus 

Ltda

Colombia

Pirelli de Colombia S.A. Pneumatici

Santa Fe De 

Bogota Peso Col./000           3.315.069 92,91% Pirelli Pneus Ltda

2,28% Pirelli de Venezuela C.A.

1,60%

Cord Brasil - Industria e Comercio de 

Cordas para Pneumaticos Ltda

1,60%

TLM - Total Logistic Management 

Serviços de Logistica Ltda

1,60%

Comercial e Importadora de Pneus 

Ltda
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Messico

Pirelli Neumaticos de Mexico S.A. de 

C.V. Pneumatici

Città del 

Messico Peso Mess.         35.098.400 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%

Comercial e Importadora de Pneus 

Ltda

Pirelli Neumaticos S.A. de C.V. Pneumatici Silao Peso Mess.    1.291.654.000 99,00% Pirelli Tyre S.p.A.

1,00% Pirelli Pneus Ltda

Pirelli Servicios S.A. de C.V. Pneumatici Silao Peso Mess.                50.000 99,00% Pirelli Tyre S.p.A.

1,00% Servicios Pirelli Mexico S.A. de C.V.

Servicios Pirelli Mexico S.A. de C.V. Pneumatici

Città del 

Messico Peso Mess.                50.000 99,00% Pirelli Pneus Ltda

1,00%

Comercial e Importadora de Pneus 

Ltda

Venezuela

Pirelli de Venezuela C.A. Pneumatici Valencia Bolivar/000         20.062.679 96,22% Pirelli Tyre S.p.A.

Africa

Egitto

Alexandria Tire Company S.A.E. Pneumatici Alessandria Lira Egiziana       393.000.000 89,08% Pirelli Tyre S.p.A.

0,03% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

International Tire Company Ltd Pneumatici Alessandria Lira Egiziana                50.000 99,80% Alexandria Tire Company S.A.E.

Sud Africa

Pirelli Tyre (Pty) Ltd Pneumatici Centurion Rand Sudafr.                         1 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Oceania

Australia

Pirelli Tyres Australia Pty Ltd Pneumatici Sydney $ Austr.              150.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Nuova Zelanda

Pirelli Tyres (NZ) Ltd Pneumatici Auckland $ N.Z.                     100 100,00% Pirelli Tyres Australia Pty Ltd

Asia

Cina

Pirelli Tyre Co. Ltd Pneumatici Yanzhou Renminbi    1.721.150.000 90,00% Pirelli China Tyre N.V.

Pirelli Tyre Trading (Shanghai) Co. Ltd Pneumatici Shangai $ USA              700.000 100,00% Pirelli China Tyre N.V.

Yanzhou HIXIH Ecotech Environment 

CO., Ltd Mobilità sostenibile Yanzhou Renminbi       130.000.000 60,00% Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.

Corea

Pirelli Korea Ltd Pneumatici Seoul Korean Won       100.000.000 100,00% Pirelli Asia Pte Ltd

Giappone

Pirelli Japan Kabushiki Kaisha Pneumatici Tokyo Yen Giapponese    2.700.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Singapore

Pirelli Asia Pte Ltd Pneumatici Singapore $ Sing.                         2 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Taiwan

Pirelli Taiwan Co. Ltd Pneumatici

New Taipei 

City $ N.T.         10.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 
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Elenco delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part  Possedute da

Europa

Germania

Industriekraftwerk Breuberg GmbH Pneumatici

Hoechst / 

Odenwald Euro 1.533.876 26,00% Pirelli Deutschland GmbH

Grecia

Eco Elastika S.A. Pneumatici Atene Euro                60.000 20,00% Elastika Pirelli S.A.

Italia

A.P.I.C.E. - S.r.l. (in liquidazione) Ambiente Roma Euro                86.112 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Consorzio Bonifiche Ambientali 

S.c.a.r.l. (in liquidazione) Ambiente

Fiumicino 

(Roma) Euro                20.000 25,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

25,00%

Pirelli & C. Ambiente site 

Remendation S.p.A.

Consorzio per la Ricerca di Materiali 

Avanzati (CORIMAV) Finanziaria Milano Euro              103.500 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Eco Emission Enterprise Ambiente Milano Euro              100.000 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Eurostazioni S.p.A. Finanziaria Roma Euro       160.000.000 32,71% Pirelli & C. S.p.A.

Fenice S.r.l. Finanziaria Milano Euro                10.000 32,83% Pirelli & C. S.p.A.

Green&Co2 S.r.l. Ambiente Milano Euro                10.000 49,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

GWM Renewable Energy II S.p.A. Ambiente Roma Euro         15.063.016 16,87% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Idea Granda Società Consortile r.l. Ambiente Cuneo Euro           1.292.500 49,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

RCS MediaGroup S.p.A. Finanziaria Milano Euro       762.019.050 5,33% Pirelli & C. S.p.A.

Serenergy S.r.l. Ambiente Milano Euro                25.500 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Romania

S.C. Eco Anvelope S.A. Pneumatici Bucarest Ron 160.000 20,00% S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l.

Spagna

Signus Ecovalor S.L. Pneumatici Madrid Euro 200.000 20,00%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Asia

Cina

Sino Italian Wire Technology Co. Ltd Pneumatici Yanzhou Renminbi 227.500.000 49,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Indonesia

PT Evoluzione Tyres Pneumatici

Kamojing 

(West 

Indonesia) $ USA         18.360.000 60,00% Pirelli Tyre S.p.A.
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Elenco delle altre partecipazioni rilevanti 

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part  Possedute da

Belgio

Euroqube S.A. (in liquidazione) Servizi Bruxelles Euro 84.861.116 17,79% Pirelli & C. S.p.A.

Francia

Aliapur S.A. Pneumatici Lione Euro 262.500 14,29% Pirelli Tyre S.p.A.

Italia

Fin. Priv. S.r.l. Finanziaria Milano Euro 20.000 14,29% Pirelli & C. S.p.A.

Polonia

Centrum Utylizacji Opon Organizacja 

Odzysku S.A. Pneumatici Varsavia Zloty 1.008.000 14,29% Pirelli Polska Sp. ZO.O.

Regno Unito

Tlcom I Ltd Partnership Finanziaria Londra Euro 1.154 10,83% Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.

Tunisia

Société Tunisienne des Industries de 

Pnéumatiques S.A. Pneumatici Tunisi Dinaro Tunisino 12.623.472 15,83% Pirelli Tyre S.p.A.

Ungheria

HUREC Tyre Recycling Public 

Benefit Company Pneumatici Budapest Fiorino Ung. 50.000.000 17,00%

Pirelli Hungary Tyre Trading  and 

Services Ltd
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Attestazione del bilancio semestrale abbreviato ai sensi dell’art. 154-bis del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58  e ai sensi dell’art. 81-ter del 

Regolamento Consob n. 11971 del 

14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni 

 

 
 

1 I sottoscritti Marco Tronchetti Provera, in qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e Amministratore Delegato, e Francesco Tanzi, in qualità di Dirigente 

Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto 

anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58: 

○ l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e 

○ l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del 

bilancio semestrale abbreviato, nel corso del periodo 1 gennaio 2013 – 30 giugno 2013. 

 

 

2 Al riguardo si segnala che la valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e 

contabili per la formazione del bilancio semestrale abbreviato chiuso al 30 giugno 2013 è 

avvenuta sulla base della valutazione del sistema di controllo interno. Tale valutazione si è 

basata su di uno specifico processo definito in coerenza dei criteri stabiliti nel modello “Internal 

Control – Integrated Framework” emesso dal “Committee of Sponsoring Organizations of 

Traedway Commission” (COSO) che rappresenta un framework di riferimento generalmente 

accettato a livello internazionale. 
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3 Si attesta, inoltre, che: 

3.1 il bilancio semestrale abbreviato: 

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 

Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel 

consolidamento. 

3.2 La relazione intermedia sulla gestione comprende un’analisi attendibile dei riferimenti agli 

eventi importanti che si sono verificati nei primi sei mesi dell’esercizio e alla loro incidenza 

sul bilancio semestrale abbreviato, unitamente a una descrizione dei principali rischi e 

incertezze per i sei mesi restanti dell’esercizio.  

La relazione intermedia sulla gestione comprende, altresì, un’analisi attendibile delle 

informazioni sulle operazioni rilevanti con parti correlate. 

 

 

 

 

 

 

 

Milano,5 agosto 2013 

 

 

 

Il Presidente      Il Dirigente Preposto alla 

e Amministratore Delegato    redazione dei documenti contabili societari 

 

    F.to           F.to  

(Marco Tronchetti Provera)         (Francesco Tanzi) 
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